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IN QUESTO NUMERO IL 

Rapporto di Togliatti 
al Comitato Centrale 
LEGGETELO E FATELO LEGGERE 

A m i c i , oi'fjanizauite la d i f fus ione «lui p r o s s i m i 
n u m e r i con il r e s o c o n t o «lei lavori de l C C 
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TOGLIATTI INDICA AL C.C, LE LINEE DELL'AZIONE CONTRO L'AGGRAVATA MINACCIA CLERICALE 

Chiamiamo il popolo alla lotta contro la truffa elettorale 
per difendere la pace e le libertà sancite nella Costituzione 

U insegnamento di Stalin - Suscitare in tutto il Paese un'ondata di commozione e attesa per il Congresso dei popoli -Le insidie alla Costituzione - La 
legge elettorale d,e. come la legge Acerbo mira a dare la maggioranza a chi non l'ha - Le responsabilità costituzionali del Presidente della Repubblica 

Ieri mattina alle ore 10,30 
hanno avuto inizio i lavori 
del Comitato Centrale del 
PCI. L'assemblea ha eletto 
alla presidenza i m e m b r i del­
la Direzione e subi to dopo il 
compagno Longo ha dato la 
parola al compagno Togliatti 
per lo svolgimento del rap­
porto sul primo punto all'or­
dine del giorno: H La di /esa 
della Costituzione r e p u b b l i ­
cana alla Camera e nel 
Paese ». 

Ecco il testo del rapporto 
di Togliatti: 

Compagni, 
il modo stesso come abbia­

mo formulato questo tema. 
che è il principale tema di 
questa sessione del nostro 
C.C, parlando di difesa della 
Costituzione nel Parlamento 
e nel Paese, indica che con­
sideriamo la posizione ohe 
sta davanti a noi nel momen­
to presente più seria di quel 
la che stava davanti a noi 
nei tempi recentemente pas­
cati. Soprattutto nel campo 
della politica interna, cioè 
nel campo della permanenza 
di un regime democratico e 
repubblicano, le minacce a 
questo regime e i pericoli che 
noi da tempo andiamo de 
nunciando sono diventati più 
concreti, più vicini. P iù chia­
ro, più apertamente dichiara­
to è il piano degli avversari 
della democrazia i quali ten­
dono a dare colpi molto gra­
vi al regime democratico re­
pubblicano. Naturalmente, 
tutto questo non avviene in 
modo n é lontano nò separato 
dagli svolgimenti della situa­
zione internazionale, anzi av­
viene n e l quadro di u n peri­
colo più grave, che deriva 
sia dalla 'persistente politica 
imperialista di preparazione 
e incitamento alla guerra, sia 
dalle contraddizioni che ma­
turano tra i differenti grup­
pi imperialistici e dalla con­
fusione generale che in con­
seguenza v iene a crearsi in 
questo campo. Se è vero però 
che ci troviamo di fronte a 
minacce e pericoli più preci­
si, tanto nell'un campo quan­
to nell'altro, è vero d'altra 
parte che questo fatto stesso 
di una maggiore precisione e 
concretezza dei pericoli che 
minacciano la democrazia, 
l'indipendenza idei popoli e la 
pace suscita nelle masse de l ­
la cittadinanza, nei popoli,-un 
allarme e possibilità di rea­
zioni più vivaci , più energi­
che di quanto non s ia stato 
fino ad ora. D a un lato es i ­
ste, come risultato . direi 
spontaneo dello sviluppo de l ­
la situazione, lina maggiore 
preoccupazione nelle grandi 
masse popolari, u n senso più 
diffuso di paura per quello 
che s i attende e che s i teme. 
Dall'altro lato, questo sento 
dì preoccupazione e paura, 
attraverso a Un lavoro di 
spiegazione, orientamento e 
guida fatto dalle parti avan­
zate del popolo nella lotta 
per la difesa della democra-
t ia e della pace, può diven­
tare i l punto di partenza di 
movimenti democratici e in 
difesa della pace assai più 
larghi ed efficaci. Le avan­
guardie della classe operaia, 
i partiti comunisti, sentono 
maturare oggi possibilità di 
avvicinamento a gruppi di 
popolazione che fino a ieri 
erano pieni di diffidenza v e r ­
so di noi . Gl i obiettivi che 
si pongono alla nostra azio­
ne sono, poi , p iù importanti 
di quanto non fossero per il 
passato. S e la lotta è da pre­
vedersi p iù dura di quanto 
non sia stata f ino ad ora. 
noi sentiamo che si avvicina 
di nuovo una di quelle s i tua­
zioni i n cui il contributo del 
nostro partito può essere d e ­
cisivo per determinare le 
sorti del paese, per salvarlo 
dai pericoli c h e incombono 
sopra di esso. 

Nel campo internazionale 
il fatto più importante di 
questi ultimi tempi è stato 
senza dubbio il X I X Con­
gresso del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica. Esso 
ha attirato l'attenzione del 
mondo intiero; ha sorpreso 
gli avversari e i nemici per 
il quadro grandioso di pro­
gressi e consolidamenti che 
ila offerto; ha dato maggiore 
.solidità al campo delle forze 
della democrazia e della pa­
ce; l o ha orientato in modo 
più vivace, più energico che 
l ino ad ora nella lotta per il 
raggiungimento degli obiet­
tivi che esso si propone. 

Il Congresso del Partito 
comunista dell'Unione Sovie 
tica prima di tutto ha comu­
nicato al mondo intiero un 
bilancio grandioso d i prò* 
grossi economici , d i progres-

M politici, d i progressi 
sociali: un allargamento sen-
7a precedenti delle conquiste 
a favore della classe operaia 
e dei lavoratori cui ha dato 
inizio e che ha reso possibili 
la grande Rivoluzione di Ot­
tobre. Si tratta di una impp-
tuos-a avanzata nel campo 
industriale, di analoghi pro­
gressi nello sviluppo dell'a­
gricoltura, del compimento 
di vaste opere che tendono 
a trasformare le condizioni 
naturali di intiere zone dello 
immenso spazio dell'Unione 
Sovietica e in pari tempo si 
tratta di un rafforzamento 
continuo dell'unità politica, 
morale, ideale dei popoli dei 
paesi del socialismo. L'Unio­
ne Sovietica non solo ha e l i ­
minato le conseguenze della 
guerra e le distruzioni da e s ­
sa provocate, ma ha fatto e si 
accinge a fare nuovi e cosi ini 
portanti passi in avanti sul­
la via della costruzione eco­
nomica e della soluzione dei 
problemi sociali ad essa col­
legati, che il Partito comu­
nista e il potere che esso di­

rige, oramai si può porre il 
problema del passaggio dal 
socialismo al comunismo. 

Dallo stesso congresso è 
chiaramente risultato che ac­
canto all'Unione Sóvietics 
si collocano una .-.orie di al­
tri paesi, dalla Cina e dalla 
Corea alle democrazie po­
polari d'Europa, e che questo 
complesso di paesi, ogni più 
solido che mai, rappresenta 
una forza tale quale i diri­
genti dei gruppi imperialisti­
ci nemmeno si immaginava­
no. Costoro avevano pensato 
con l'adozione dei famosi 
piani di aiuti americani ai 
paesi loro asserviti, con l'e­
stensione del loro dominio 
economico su questi paesi a 
loro asserviti, con l'organiz­
zazione di un blocco econo­
mico contro l'Unione Sovie­
tica, contro la Cina e le de­
mocrazie popolari, che sareb­
be stato loro possibile inde­
bolire e sgretolare questo 
campo sterminato di forze 
della democrazia, del sociali­
smo e della pace. Invece è 

(Continua In 3. pag. 1. colonna) 

I RISULTATI DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 

Vittoria delle sinistre nel Grotonese 
8 comuni strappati ai d.c. in Piemonte 
. Forti progressi delle sinistre e sensibili perdite democristiane.— Le liste popolari 

conquistano altri comuni nelle province di Imperia e di'Piacenza e nel Delta Padano 

Una smagliante vittoria è 
stata- riportata dalle liste di 
sinistra nelle elezioni svoltesi 
ieri e ieri l'altro in una serie 
di comuni calabresi. Si tratta 
va di eleggere al consiglio pro­
vinciale di Catanzaro il rap­
presentante del collegio di Ci­
ro comprendente undici comu­
ni del Marchesato di Crotone, 
nonché di nominare le ammi­
nistrazioni comunali di Ciro 
Marina e Ciro Superiore. Le 
elezioni non si poterono effet­
tuare il 25 maggio scorso per 
difficoltà burocratiche nella 
presentazione delle liste. 

Mentre . mancano ancora, al 
momento di andare in macchi­
na, dati definitivi sulle ele­
zioni comunali di Ciro Marina 
e Ciro Superiore, dove lo scru­
tinio si è iniziato solo ieri po­
meriggio, si hanno già i ri­
sultati finali dei nove comuni 
dove si è votato per il consi­
glio provinciale. In complesso 
le liste di Rinascita hanno ri­

portato 5359 voti contro 3630 
alla D.C. e 643 al MSI. Il suf­
fragio popolare — particolar­
mente interessante in una zo­
na dove opera la «riforma a-
graria» di Fanfani e di Ca-
glioti e dove il partito clerica­
le si era prodotto negli ulti­
mi giorni in uno sforzo orga­
nizzativo oltremodo massiccio 
— costituisce una nuova con­
danna della politica gover­
nativa e una conferma della 
fiducia con la quale le masse 
guardano alla politica concre­
ta e costruttiva dell'opposi­
zione. 

Ed ecco i risultati partico­
lareggiati nei nove comuni: 

Crucoli: Rinascita 751; d.c. 
535; MSI 61. 

Melitta: Rinascita 825; d .c . 
352; MSI 153. 

S. Nicola dell'Alto: Rinasci­
ta 675; d.c. 397; MSI 56. 

Carfizzi: Rinascita 440; d.c. 
217; MSI 20. 

Pallagorio; Rinascita 455;|muni di Belfoite, Rivarone, 
d.c. 559; MSI 57. (Tagliole Monferrato, Volpedo, 

Verzino; Rinascita 652; d.c. che già erano amministrati da 

309; 

d.c. 

426; 

360; MSI 60. 
Umbriatico: Rinascita 

d.c. 450; MSI 49. 
Savelli: Rinascita 826; 

324; MSI 225. 
Castelsilano: Rinascita 

d.c. 36; MSI 62. 
I voti finora scrutinati nel 

comune di Ciro Marina sono i 
seguenti: Rinascita 1220; d.c. 
1031; MSI 278. 

Altrettanto favorevoli sono i 
risultati delle elezioni svoltesi 
ieri e domenica in 28 Comuni 
montani della provincia di 
Alessandria. Infatti le sinistre 
hanno strappato alla -D.C? che 
prima li amministrava, i Co­
muni di Gavi Ligure, Lerma, 
Corniolo. Gremiasco, Monte 
Acuto. Albera Ligure, Cantalu-
po Ligure e Terzo d'Acqui; 
inoltre le sinistre hanno netta­
mente prevalso anche nei Co-

GRAVI DICHIARAZIONI DI CIPPICO AL PROCESSO 

Documenti compromettenti 
fatt i sparire dal Vaticano 

«Le esigenze della Sarta Sede sono pm forti di oselle della fiutiti*» 

L'udienza d: ìer. del processo 
contro l'ex monsignore Edoar­
do Prettner Cippico si è aperta 
alle 9,30 e si è sviluppata per 
tutta la mattinata con una serie 
di dichiarazioni dell'imputato 
che hanno sollevato un velo 
sulla strana attività del Vati­
cano per coprire gli scandali 
finanziari in cui era coinvolto. 

Il Presidente ha innanzitutto 
contestato al Cippico alcune 
delle truffe di cui deve rispon­
dere, tra cui quella a danno di 
Luciano Teichner, che gli versò 
sci milioni di lire per una fan­
tomatica importazione di gene­
ri coloniali da effettuarsi tra­
mite il Vaticano e quella in 
danno dì Gilberto Giusti, dal 
quale i l monsignore ottenne cir-

i 27 milioni per importare. 
anche questa volta tramite i l 
Vaticano, una partita di pella­
mi. Il Giusti però non ottenne 
né i pellami né la restituzione 
della somma. 

11 processo ha raggiunto il 
massimo dell'Interesse quando 
il Presidente ha contestato a l ­
l'imputato i l fatto che gli enti 
ecclesiastici stranieri • ai quali 
egli avrebbe versato somme per 
circa due miliardi di lire sono 
risultati inesistenti in seguito 
alle indagini dell'Interpol. Ella 
disse inoltre, ha proseguito i l 
Presidente rivolto all'imputato, 
che durante la libertà provvi­
soria avrebbe fatto recuperare 
a tutti i creditori i loro averi. 

Cippico: Ho minacciato le 
persone con cui ero stato in 
contatto di fare i loro nomi se 
non avessero provveduto a si­
stemare le partite in sospeso, 
• alcune partita sono stata s i ­

stemate, come quella Pica, Riz­
zi Padova. 

Presidente; E chi avrebbe si­
stemato queste partite? 

Cippico: Non intendo dirlo. 
Presidente: Lei ha fatto ope­

razioni valutarie per oltre due 
miliardi. Non ha mai conserva­
to documentazione di tali ope­
razioni? I documenti dove so­
no andati a finire? 

Impalato: Io non mi trovo in 
possesso dei documenti relativi 
alle mie operazioni per queste 
ragioni: 1) questi rimasero nel 
mio ufficio al Vaticano quando 
fui sospeso. Quando fui ridotto 
allo stato laicale pensai soltanto 
a far portare via dalla Santa 
Sede I gioielli e qualche og­
getto personale; 2) successiva­
mente portai in Vaticano dei 
documenti che non furono più 
rintracciati: 3) mia madre, spa­
ventata dalle numerose perqui­
sizioni, bruciò tutto. 

Il Presidente ha chiesto al-
Tex Monsignore come spiegasse 
che in Vaticano non si trovò 
mai una certa borsa di pelle 
contenente numerosi documenti 

Imputato: Tra le esigenze del­
la giustizia penale e quelle in­
terne del Vaticano hanno pre­
valso queste ultime. 

Queste gravi rivelazioni han­
no più tardi . ricevuto nuove 
conferme da successive allu­
sioni fatte da Cippico a falsi e 
irregolarità compiute da altri 
elementi del Vaticano, dei qua­
li egli si è però rifiatato di fa­
re il nome. Per esempio, secon­
do rimputato una delle due let­
tere a firma di MoruSgnnr Mon­
tini fu, si, falsificala, ma 
da -luì, da 

cui nome non intende rivelare. 
Quanto all'uso di queste lettere 
l'imputato afferma di non es­
sersene mai servito. L'imputato 
conferma di aver falsificato il 
«borderò Gangemi», nonché un 
assegno bancario nella data e 
nell'ammontare (135.000 dollari 
anziché 35.000). 

Tito a Londra 
a primavera 

LONDRA. 10. — « Puramente 
esplorativi ». sono stati definiti 
oggi dal sottosegretario britan­
nico ag<i Esteri. Nutting. i col­
loqui cae Eden ha avuto in set­
tembre con Tito e con De Gospe-
ri sosia questione di Trieste. {Cut­
ting. che parlava alla. Camera 
dei Comuni, ha aggiunto cne la 
politica dell'Inghilterra rimane 
di « incoraggiare una soluzione 
conciliativa del problema trie­
stino ». 

Nuttin* ha annunciato che 
Tito ha accettato l'Invito, tra-
smesaog'.l da Eden, di recarsi a 
Londra in visita urnciale. La vi­
sita avrà luogo nella prossima 
primavera. 

D O R M Ì riroeffiameiito 
del Presid. fella Cassatole 

Domani, alle ore 12, avrà luofo 
l'Insediamento del nuovo Primo 
presidente della Corte di Cassa­
zione, dott. Antonio Azara, sena­
tore democristiano, in sostituzio­
ne del dott. Andrea Ferrara, che 
va :n riposo per limiti di età. 
A quest'ultano il Presidente Ei­
naudi ha diretto una lettera 41 

forze di sinistra 
In altre località minori, co­

me Merana, Solonghello, Mon-
peron, Monleale, Volpeggino e 
Castellania (paese natale di 
Fausto Coppi, dove ha vinto la 
lista capeggiata dallo zio del 
campionissimo), la vittoria è 
andata a liste locali di indipen­
denti laici, affermatesi in nétto 
contrasto con la D.C. Questa 
ultima ha comunque subito 
gravi perdite rispetto alle ul­
time elezioni. Per esemplo a 
Gavi Ligure, che è il centro 
più importante fra quelli dove 
si è votato e che è stato con­
quistato dalle sinistre, la D.C. 
dai 1280 voti totalizzati l'anno 
scorso nelle elezioni provincia­
li ò discesa a quota 600: il 50% 
dei suoi elettori hanno dunque 
preferito rivolgersi stavolta ad 
altre forze oppure astenersi. 
Anche i socialdemocratici sono 
stati nettamente battuti, aven 
do riportato un solo eletto. 

In provincia di Imperia, le 
forze democratiche hanno 
conquistato i comuni di San 
Bartolomeo, Tetto precedente­
mente da un'amministrazione 
d. e e di Cervo, che era am­
ministrato da un sindaco indi 
pendente. La amministrazione 
democratica di sinistra é stata 
riconfermata a Villa Faraldi 
mentre la D- C. ha conservato 
i comuni di Diano Marina e di 
San Lorenzo al Mare 

Contemporaneamente in pro­
vincia di Piacenza le sinistre 
hanno vinto a Bobbio, men­
tre i clericali hanno prevalso 
a Cadeo e a Morfasso. 

Inoltre ad Agordo (Belluno) 
il Comune é rimasto nelle mani 
della D.C. nonostante una no 
tevole perdita di voti . Di gran­
de significato sono infine i ri 
saltati delle elezioni comunali 
evoltesi in due Comuni del Po­
lesine, dove le sinistre hanno 
riportato una piena vittoria, 
malgrado l'assenza d i numero 
=i lavoratori tuttora privi di 
casa e sfollati in altre località 
d'Italia. Ecco le eloquenti ci 
fre, che costituiscono una ri 
sposta indiretta alla politica del 
governo nelle zone colpite dal­
la grande alluvione: 

Donada: sinistre 2 834: D.C. 
e destre 1478 

Rotolino: sinistre 1.140: D.C 
e destre 752. 

Venerai sciopero 
dei tranvieri milanesi 

MILANO, io. — Le SeCTeterie 
del slr.daca:! autoferrotranvieri 
adere.r.i a'.a CGIL, alla CISL ed 
a::A UIL. har.r.o deciso di effet 
u.«re una ir ariife&tazione di prò-

itesta per ve-erdì 14 prossimo. 
{mediante u:.o sciopero al quale 
parteciperanno tutti 1 lavoratori 
dipendenti dall'azienda tranvia' 
ria municipale di Milano. 

La decisione è stata presa og 
§1, al termine di una riunione 

urantc la quale è stata esami­
nata la situazione del lavoratori 
deU'ATM. «a seguito det rifiu 
to della direzione dell'azienda ad 
accogliere le richieste avanzate 
per una perequazione delle com 
petente salariali accessorie». 

Lo sciopero avrà luogo dalle 
1130 aile 16.30 di veatrdi 

ì\liL SUO ATTESO DISCORSO AL COMITATO POLITICO DELL'OKU . 

Viscinski precisa le proposte di pace 
Rappresentanti delle J grandi potenze, delle due parti in Corea e di 4 paesi 
neutrali dovrebbero far parte della commissione incaricala di risolvere il conflitto 

NEW YORK, 10. — Pren­
dendo la parola oggi al Comi­
tato politico dell'ONU per l'at­
teso grande discorso, il mi­
nistro degli esteri sovietico. 
Andrei Viscinski, ha precisato 
ulteriormente le recenti pro­
poste sovietiche per la crea­
zione di una commi«sione del­
l'ONU, composta di rapprc 
sententi dello parti in causa 
e di paesi neutrali e incaricata 
di risolvere il punto morto 
delle trattative di tregua. Egli 
ba suggerito che della com­
missione facciano parte gli Sta­
ti UniU, l'URSS, la Cina, l'In­
ghilterra. la Francia, la Bir 
mania, l'India, la Svizzera, la 
Cecoslovacchia, la Corea po­
polare e la Corea del Sud. 

Viscinski ha iniziato il suo 
discorso esaminando la risolu­
zione presentata dalla delega* 
zionc americana, risoluzione 
che sanziona l'atteggiamento 
ostruzionistico assunto dai ne 
goziatori statunitensi a Pan 
Muti Jom e che chiede ai cino-
corenni di accettare, per la 
conclusione dell'armistizio, la 
inammissibile pretesa dell'altra 
parte di non restituire i pri­
gionieri di guerra. 

Acheson — ha detto il mini 
stro sovietico — ha parlato nel 
suo discorso di «equa eoluzkw 
ne i>, ma ha presentato una ri­
soluzione che equivale ad un 
ultimatum. L'adozione di essa 
da parte dell'ONU non può 
portare che alla rottura delle 
conversazioni di tregua e al 
prolungamento della guerra 
coreana. Gli Stati Uniti sanno 
in anticipo che i termini delle 
loro proposte sui prigionieri 
saranno respinti dai cino-co-
reani. La risoluzione america 
na non serve dunque la causa 
della pace, ma la causa dei mi 
liardari americani, che hanno 
interesse all'allargamento del 
conflitto per assicurarsi mo­
struosi profitti. 

Viscinski ha polemizzato a 
questo punto con la tesi ame­
ricana, ripresa dall'inglese 
Gladwyn Jebb, secondo cui « l e 
Nazioni Unite non possono fare 
uso delle baionette per co­
stringere i- prigionieri a rim­
patriare». Questo problema — 
egli ha detto — non esiste nep­
pure. Il vero problema è che 
il governo americano ricorre 
ora alle baionette, come pro­
vano i quotidiani massacri nei 
campi di prigionia in Corca, 
per estorcere ai prigionieri un 
rifiuto di rimpatriare. 

Il ministro degli Esteri so­
vietico ha affermato che, per 
ottenere un armistizio, 6 ne­
cessario rinunciare alle pres­
sioni sui prigionieri e accettar­
ne il rimpatrio totale, secondo 
la Convenzione di Ginevra. 

Gli americani, con la loro 
tesi del sedicente * rimpatrio 

volontario », vogliono violare 
la logge internazionale e mi 
porre pi etese inaccettabili dal 
punto di visti» giuridico come 
da quello politico. 1 prigionieri 
di guerra tono infatti cittadini 
e membri delle forze armate 
del loro paese, soggetti alle 
leggi del loro paese e tratte­
nuti solo temporaneamente nu 
suolo stianiero. Nei loro que­
stionari. gli americani si sono 
spinti fino al punto di definire 
11 rispetto dei doveri di citta­
dino di ciascun prigioniero un 
« tradimento della patria! ->. ' 

Sono gli americani che han­
no scatenato una guerra san­
guinosa, avendo al principio 
del piani di vasta portata. 
Questi piani e tutta l'avventu­
ra militare &i sono oi.i tin­

ti io forzato o di detenzione 
forzata >. 11 resto del discorso 
di Schuman e stato dedicato ad 
un'aspra contestazione de! di­
ritto dell'ONU di discutere le 
questioni della Tunisia e del 
Marocco. La Francia — ha af­
fermato arrogantemente il mi­
nistro colonialista — « non si 
lascerà espellere da quei ter­
ritori ». 

All'inizio della seduta ;il-
l'Assemb'ea era stata data let­
tura di una lettela, con la qua­
le il segretario dell'ONU. Tryg-
ve Lie, rassegna le dimissioni. 
I! ben noto galoppino della di­
plomazia americana, illegal­
mente reimposto da quest'ulti­
ma all'aita carica e complice 
dell'aggressione americana in 
Corea vedeva scadere entro 
questa sessione il suo mandato. 
Egli ha detto di sperare che la 
«uà partenza " faciliti una so­
luzione in Corea .>. 

Negli ambienti dell'ONU ci 
si attende intanto dall'incontro 
fra Truman e Elsenhower In 
programma a Washington per 
il 17 novembre, una prima con­
creta indicazione sul futuri 
sviluppi della politica ameri­

cana. Elsenhower, dopo le bue 
promesse elettorali per la Co-
ica, continua n rinviare una 
ptesa di posizione, mentre la 
stampa che appoggia il neo-
picsidente comincia già a pro­
spettare la possibilità che egli 
operi uno « sganciamento » da­
gli impegni. 

Lewis Gouch, presidenti! 
dcll'Aniericait Lcoion (l'orga­
nizzazione fascista di ex com­
battenti al cui congresso IRe 
pronunciò il suo famigerato di­
scorso di apertura della com­
pagna elettorale) ha annunciato 
intanto al suo ritorno da un 
viaggio in Estremo Oriente che 
egli si propone di suggerire al 
neo-presidente « un grosso sfor­
zo per la vittoria in Corea », 
con bombardamento della Man-
ciuiia. blocco aelle coste ci­
nesi e impiego dei mercenari 
li Cians. 

« Dobbiamo finirla — ha det­
to Gouch — con la nostra at­
tuale politica di arginamento 
in Corea e fare una guerra vera 
e propria fino a che avremo 
vinto. L'URSS non Interverrà» 
che noi la provochiamo O 
meno ». 

sformati in un fiasco. Solo i 
miliardari americani hanno in­
teresse che essa continui. 

Il discorso di Viscinski ha 
aperto una settimana di ecce­
zionale importanza nel dibat­
tito per la Corea e nella lotta 
per una distensione internazio­
nale. Domani, prenderanno la 
parola Eden e la signora Vi-
java Lackscmi Pandit, sorella 
di Neh ni e capo della delega­
zione indiana. 

Oggi, all'Assemblea, ha par­
lato Schuman, il quale ha tra 
l'altro affermato che « la solu­
zione del conflitto coreano po­
trà essere trovata soltanto sul 
la base della liberazione im­
mediata, al momento della ces­
sazione delle ostilità, di tutti i 
prigionieri, escludendo qualsia­
si ricorso a sistemi di rimpa-

. . QUEST'ANNO NIENTE « ESTATE Bl S. MARTINO» . 

In numerose località 
il termometro sotto zero 

Scoperto a Ponza il relitto di un motopetcntrec-
cio affondato — Branchi di topi nelle campagne ] 

L'impiavvisa ondata di fred­
do che si è abbattuta in 
queste ultime 48 ore su 
tutta la Penisola induce a 
pessimistiche previsioni sul­
la famosa ~ citatella novem* 
brina » che spesso, a metà di 
questo mese, viene a mitigare 
i primi rigori Invernali. Vuole 
infatti la tradizione che a ca­
vallo del giorno 11 si debba 
verificare un ritorno gradito a 
giornate primaverili, in cui una 
temperatura dolce ed accom­
pagnata ad un cielo sereno, 
può darci l'illusione di una iso­
lata e non attesa estate. E* 
l'estate di S. Martino. 

Invece quest'anno l'abbas­
samento della temperatura 
in tutta l'Italia ha fatto 
scendere il termometro sotto 
Io zero già in numerose città 
come Trento, Torino, Milano, 
Venezia, Pisa, Potenza, Firen­
ze, con una punta di 3 gradi a 
Bolzano. Le città relativamente 
meno colpite sono, secondo i 

DOPO IL* PROVVEDIMENTO FRANCESE 

Il governo belga preannuncia 
una riduzione dello spese militari 

Dovrà essere rinviata la ri anione della X.A.T.O. ? 

BRUXELLES, 10. — Una 
riduzione de l le spese militari 
belghe rispetto ai preventivi 
per i l 1953 è stata preannun­
ziata dal Ministro delle F i ­
nanze belga Albert Edouard 
Janssens, «qualora il Belgio 
non riesca ad assicurarsi a l ­
tri aiuti o nuove fonti di red­
dito ». 

L'annuncio del ministro 
Janssens è contenuto in un 
documento distribuito a i 
membri del Parlamento, i n ­
sieme al bilancio preventivo 
per il 1953. 

Come è noto anche il g o ­
verno francese ha deciso, r e ­
centemente, di ridurre i suoi 
stanziamenti militari, qualo­
ra gli Stati Uniti insistano 
nella decisione di decurtare 
gli * aiuti » promessi. 

L'iniziativa belga giungerà 
cosi a complicare ulterior­
mente le già complesse q u e ­
stioni che l'organizzazione del 
patto atlantico si troverà a 
dover affrontare, ne l corso 
della prossima riunione del 
Consiglio dei Ministri del 
NATO. I contrasti e le diffi­
coltà c h e si s tanno quotidia­
namente sviluppando, ins ie­

mi quelle che saranno l e l inee 
della politica americana in 
materia, dopo l 'e lez ione di 
EJsenhower alla presidenza 
degli S. U_ rendono sempre 
più probabile l'ipotesi di un 
rinvio della riunione, or ig i ­
nariamente prevista per il 15 
dicembre. 

Questa eventualità è stata 
riaffermata oggi dal corri­
spondente parigino dell'agen­
zia americana * U . P . », s e ­
condo il quale « fonti atten­
dibili ne i circoli del NATO 
hanno dichiarato che una d e ­
cisione definitiva verrà presa 
al p iù tardi nella prossima 
settimana *. 

Sempre secondo 1"< U. P . *, 
«se la riunione fissata per il 
15 dicembre avrà luogo come 
stabilito, essa sarà soltanto 
una riunione preparatoria in 
attesa di un'altra che sarebbe 
tenuta ai primi del 1953. 

« Net circoli uf/ìciali del 
NATO si mette in dubbio che 
il nuovo presidente america­
no, EisenhotDcr, prenda parte 
alle prossime riunioni — a g ­
giunge l '«U. P. » — ma è 

dei capi di * governo delle 
quattordici nazioni, alla qua­
le possa prendere parte Ei-
senhower stesso o suoi rap­
presentante per delineare i 
piani americani per gli anni 
futuri ». 

Sciopero generale 
nel Sud Africa 

JOO.VXXE3BCRG, 1S — Nella 
provincia orientale del Capo si è 
svolto osci Taanaaciato sciopero 
generale, ehe, aecesAo le tafor-
maxlom «.vi pervemata ha etterato 
oa vasto race* no . Twtte le taipre-
se tn«aatriaU «ella n u M M ter 

lm* all' «h* xcfsa 

me ed aacbe feracaxieae Al ener­
gia elettrica è stata ridetta. 

Lo sciopero, proclamato origina-
rumente in segno t i protesta con­
tro a coprifuoco imposto ai « non 
kianchi» ha speasaaeameate as­
sento il carattere Ai ama grande 
protesta popolare contro gli eccidi 
compiati Ieri • Ieri Pattre a Klm-
hertey e ad East London, dalla po-
Uaia ramata di Xalan. 

A Kimfrerley, astate, la pollata 
ha fatto rnoco sa —'<««-*- di la­
voratori negri, uccidendone 13 e 
ferendone 7S. A Kart U n i t o , ieri, 
nel corso di violenti scontri 
stati uccisi nove lavoratori, fra 

stata formulata l'opinione che £ T , I ^ m l e l •mST^St 
per una data successiva few-Irosi anno i leritt, t r a i « n a l i u 
am, progettata u n a rivwiossfi -

bollettini meteorologici, Reggio 
Calabria, Pai ermo,-Messina, Ca­
tania, Cagliari. 

A Padova, i l repentino ab­
bassarsi della temperatura, ebo 
ha segnato una punta minima 
di due gradi sotto zero, ha fat­
to registrare il primo morto 
per assideramento. Trattasi del 
bovaio Fruttuoso Marcbiori d i 
57 anni, residente a Granze d i 
Vescovana in provìncia di P a ­
dova, il quale è stato trovato 
cadavere sul ciglio di un fos­
sato. 

In tutta la Capitanata si è 
registrato un improvviso ab­
bassamento di temperatura con 
abbondanti nevicate nella zo­
na montuosa del Gargano e nei 
centri di San Giovanni Roton­
do e Monte Sant'Angelo. 

Nella zona dell* Appennino 
Tosco-Romagnolo il freddo e la 
neve hanno fatto uscire dalle 
vaste boscaglie montane bran­
chi di lupi in cerca di preda. 
Le gestie si agitano nella notte 
attorno agli sperduti casolari, 
mettendo in allarme i monta­
nari che hanno comunque prov­
veduto a tutte l e possibili 
misure precauzionali per sal­
vaguardare i propri greggi. 

Tuttavia anche la notte scor­
sa si è verificata un'altra stra­
ge di pecore, questa volta in 
località « Bertesca > nella fra­
zione di Pietrapazza del Co­
mune di Bagno di Romagna, 
dove un grosso lupo è riuscito 
a sfondare la recinzione di un 
ovile sbranando ben 18 pecoro. 
che eraso di proprietà de l ­
l'agricoltore Milanesi, il quale 
le ha rinvenute uccise soltanto 
a] mattino successivo. 

La notizia più drammatica, 
però è giunta dalla Capitane­
ria di Porto di Trapani. Ieri 
sera s i è saputo, infatti, che 
alcuni pescatori dell'Isola d i 
Ponza hanno rinvenuto nel le 
acque dell'isola, in u n fondale 
di circa cinque metri nei prea-

isi degli scogli del le «formi­
che», i relitti del motopesche­
reccio • San Vincenzo » di 
228 tonnellate di stazza, im­
matricolato nel Compartimento 
di Trapani. 

Si presume che la nave sia 
affondata nella notte tra il ? 
e l'g novembre in seguito ad 
una violenta burrasca. 

Le autorità marittime di 
Ponza, appena informate, ini­
ziavano le ricerche dei nau­
fraghi ma riuscirono a recu­
perare soltanto il cadavere del 
2. motorista Vincenzo Messi­
na di anni 20. Gli altri com­
ponenti l'equipaggio erano; 
Michele Pipitono, capitano, di 
anni 42, che lascia due figli 
minori; Vito C i m n g , moto­
rista, di anni Si: Giuseppe 
Barrato, nostromo, di anni 3*. 
che lascia tre figli minori, 
Giuseppe Caraccio di anni 1S 
e Irasceaco di Giovanni, «IL 
Mot, d i 
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Temperatura di ieri 
min. 1 - max. 13,8 

Il cronista Hcrve 

(bilie ore 17 alle 22 
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Decentramento 
Il consigliere comunale di 

porte democristiana Domeni­
co ContigUozzi, presidente dei 
Comitati di rione e di bor­
gata, ha scritto domenica 
scorsa sul Momento «n inte­
ressante articolo dal titolo: 
«.Necessarie per Roma forme 
muove di autogoverno». 

L'esigenza che ti Contiglioz-
•C esprime nel suo articolo é 
ttuanto mai sentita dalle mag­
ie popolari della Capitate, le 
quali — come attualmente è 
organizzata l'amministrazione 
capitolina — di//icilmente 
possono — per dirla con le 
parole del consigliere demo­
cristiano — dalle più lontane 
borgate, dai rioni e dal quar­
tieri periferici manifestare 
pienamente le loro esigenze e 
partecipare direttamente alla 
amministrazione della locali­
tà in etti abitano. 

L'articolista auspica quindi 
Un tipo di amministrazione 
simile a quello esistente già 
da tempo in altre Capitali, la 
quale «non è centralizzata, 
ma si decentra in circoscri­
zioni amministrative, ciascu­
na delle quali gode di una 
propria autonomia di funzio­
ni e di rappresentanza». Il 
ContigUozzi chiarisce, inoltre, 
l'opportunità «che il decen­
tramento amministrativo s i a 
non soltanto decentramento di 
funzioni e di seruizi, ma an­
che territoriale di rappresen­
tanza democratica, scopo che 
potrà essere conseguito attra­
verso la istituzione di più 
municipi!, nei quali le popo­
lazioni locali curino diretta­
mente i propri interessi. A 
ttoma, d'altronde, il decentra-
fnento amministrativo 
'è postulato dalle divisioni 
circoscrizionali di fatto esi­
stenti... ». 

Ci sembra superfluo dire 
che l'esigenza del consigliere 
ContigUozzi non può non tro-
varci consenzienti. Sull'affer­
mazione del principio che 
Roma abbia bisogno di snel­
lire e di democratizzare il suo 
Organismo amministrativo, noi 
slamo perfettamente d'accor-
do. Se il ContigUozzi permet­
te, gli ricorderemo brevemen­
te alcune prese di posizione 
del Blocco del Popolo, delle 
Consulte popolari rionali e 
del consigliere comunale 
Edoardo D'Onofrio. Alcune di 
esse — quelle che più lo in­
teressano nel caso attuale — 
risalgono a parecchi anni fa 
C precisamente al 1948. 

Nel gennaio - febbraio di 
quell'anno, infatti, si svolse 
in un'aula dell'Università il 
primo convegno cittadino del­
le Consulte rionali; uno dei 
fondamentali temi all'ordine 
del giorno di quel convegno 
fu appunto il decentramento 
amministrativo del Comune e, 
Vi termine della discussione, 
apparve chiaro che dalla rin­
novata democrazia italiana 
scaturiva spontanea l'esige» 
ta popolare di attuare il de­
centramento amministrativo 
che, in una città vasta come 
Roma, diventava oltremodo 
indispensabile, dato che una 
amministrazione rigidamente 
centralizzata e burocratica già 
allora non poteva sentire le 
earie e complesse situazioni 
locali ed adeguare ad esse la 
sua azione. 

In particolare, il consiglie­
re D'Onofrio (stesso conve 
gno. seduta del 31 gennaio) 
dopo aver sottolineato l'im­
portanza, delle Consulte popo­
lari, unico strumento allora 
esistente di democrazia diret­
ta a disposizione della citta 
finanza, affermava la neces 
sita di un decentramento am­
ministrativo, da attuarsi at­
traverso te circoscrizioni co­
munali, a f f i a n c a t e dalle 

{organizzazioni democratiche 
ocali. 

Questo concetto veniva più 
lardi ribadito nella non di 
menticela e tempestosa sedu­
ta del Consiglio comunale del 
i marzo 

Dunque, mai come in que­
sto caso, esponenti della mag­
gioranza e dell' opposizione 
vengono a trovarsi d'accordo 
anche se con qualche anno di 
ritardo. Una sola cosa rima­
ne da chiarire e sulla quale 
è bene non rimanga ombra 
& dubbio. 

Il consigliere ContigUozzi 
sostiene — come abbiamo già 
visto — che lo scopo che ci 
Sta a cuore * potrà essere 
conseguito attraverso l'istitu­
itone di più municipi*». Be-
jMssimo; ben venga il piccolo 

aunicipio della Garbatella e 
•I QuartìeeUOo, di Ostia-Lido 

fc di Fiumicino, ma sta chia­
ro (Don Sfarzo, forse ci ca­
pisce) che «vesti piccoli rou-
feicipu, che curano diretta-
mente e con cognizione di 

Elusa oli interessi locali, deb-
ono poi essere a loro volta 

rappresentati in Campidoglio, 
In quello che deve essere U 
Municipio dell'intiero popolo 
romano, della Garbatella e del 
Quarticciólo. di Ostia-Lido e 
ili Fiumicino. La formulazio­
ne del ContigUozzi a questo 
proposito è' un po' nebulosa,, 
mentre più chiara fu quella 
di Don Sturzo e di qualche 
altro maggiorente democri­
stiano, i quali per * decen­
tramento » intendevano di-
Siacco détta periferia dal cen­
tro, abbandono delle borgate. 

Questo, è evidente, non po­
trà esser mai. Romani sono 
Oli abitanti di Ostia e romani 
quelli del Quarticciólo e tutti, 
alla pari con quelli di Prati, 
Colonna e Mazzini, hanno di­
ritto di essere rappresentati 
in Campidoglio. Se U Conti' 
pliozzi non dissente avrà 
occasione quanto prima di 
dimostrarlo in Campidoglio: 
quando la Lista Cittadina 
porrà il problema all'assem­
blea consiliare. 

VASQVAMM M I M M O 

PER ISTITUIRVIiLA SUCCURSALE DEL LICEO «RIGHI» 

Favorevole l'Avvocatura dello Stato 
alla requisizione ili Villa Gavriani 

Annunciato dal Presidente Sotgiu alla conferenza stampa di ieri - Cinque 
milioni por la manutenzione dei Commissariati - Altre 4 caserme dei VV.FF. 

H a avuto luogo ieri mattina 
a Palazzo Valentin! Ja consue­
ta conferenza-stampa mensi le 
d e l compagno Sotgiu, presiden­
te de l Consiglio provinciule, 
Gl i argoment i trattati sono slati 
quattro e tutti, per lo più, di 
attuale interesse per la d i t a 
dinanza romana. 

Il primo argomento è stato 
que l lo del la difficile situazio­
ne in cui versa il Liceo scien­
tifico « A . Righi» . A questa 
parie di conferenza-stampa ha 
presenziato anche una delega­
zione di studenti interessati, i 
quali hanno ieri effettuato una 
prima manifestazione di prote­
sta contro il protrarsi dell'ir­
regolare svolg imento del le le ­
zioni a causa della carenza di 
aule. 

Il compagno Sotgiu hu cosi 
potuto annunciare sin ui gior­
nalisti, sia agli studenti del 
« A . R i g h i » che l'Avvocatura 
del lo Stato ha espresso parere 
favorevole alla requisizione 
della vi l la Gavriani in Via 
Boncompagni 26. La requisì 
z ione fu chiesta vent i giorni or 
sono dalla Giunta provinciale 
perchè si potesse immediata­
mente aprire in quel la vil la 
una succursale dell 'attiguo liceo 
scientifico. 

U n provvedimento di cosi 
eccezionale portata — ha detto 
Sotgiu — fu chiesto a l Prefet­
to solo dopo che tutte l e trat­
tative per affittare i locali fu­
rono resi vani dall'ingiustifi­
cato Irrigidimento de l p iù gio­
vane del rampoll i del marche­
sato Gavriani . 

Fra i proprietari e l 'ammi­
nistrazione provinciale era sta­
to infatti raggiunto u n accordo 
sulla base del quale i l v i l l ipo 
sarebbe r imasto a disposizione 
di quest'ultima per la durata 
di tre anni previo versamento 
ai primi di un canone mensi le 
di un mi l ione e 400 mila lire; 
nel corso de i tre anni l 'ammini­
strazione avrebbe acceduto ad 
eventuale revis ione del cano­
ne; avrebbe affrontato la spe­
sa di 10 mil ioni di l i re per lo 
adattamento de l local i a edifi­
cio scolastico capace di 22 au­
le e. a l lo scadere de l termine, 
avrebbe r imesso tutto in pri­
stino. Mancava solo la firma 
sul contratto al lorché la mar-
chesina Gavriani rifiutò d'ap­
porre il proprio... autografo. 

A l pres idente Sotg iu e a l ­
l'assessore Salinari non r ima­
neva che ricorrere all'art. 7 
del la l e g g e su l contenzioso a i m 
ministrativo e ch iede pertanto 
al Prefet to l a requisizione de l 
l'edificio per ragioni di indif­
feribile e pubblica utilità. Il 
parere favorevole espresso 
dall 'Avvocatura de l lo Stato, 
interpellata dalla Prefettura, 
lascia ben sperare ed è quin­
di auspicabile che entro pochi 

giorni l'avv. Antonucci emet­
ta l'atteso decreto. Come è no ­
to, 1 duemila alunni del « A . 
Righi » debbono accontentarsi 
di 22 aule nel le quali si tengo­
no a turno le lezioni per 55 
classi. 

La delegazione di studenti, 
che era ieri mattina nel lo stu­
dio del ptes idente Sotgiu — 
pur non volendosi render con­
to della realtà delle cose, quali 
sono oggi dopo anni ed anni 
di indifferenza da parte delle 
autorità governative — ha pre­
so atto del fattivo interessa­
mento della Giunta provinciale. 

Il secondo argomento sul 
quale si è intrattenuto il com­
pagno Sotgiu è stato quello 
dell'utilizzazione dell'ex Caval­
lerizza. Dati i vincoli del Pla­
no Regolatore che non consen­
tono In costruzione in quei 
tratto di Via Luisa di Savoia 
di edifici a più piani, l'ammi 
nistrazionc provinciale ha do­
vuto ì inunclare allo sfrutta­
mento dell'area con una grande 
scuola e ha dovuto perciò in 
dirizzare la propria ricerca 
verso qualche attività che con 
sentisse Io «.statu quo-» del­
l'attuale palazzo. La più utile 
e la più richiesta fra queste 
era la creazione di un luogo 
chiuso ove potessero svolgersi 
spettacoli sportivi di massa. E' 
così sorta l'idea del «Palazzo 
del lo Sporta , 11 quale sarà 
realizzato di concerto con il 
CONI e permetterà un afflusso 
di circa 1850 spettatori. 

I lavori saranno a spese del 
CONI e gli utili serviranno 
alla costruzione di altri im­
pianti sportivi nella provincia. 

Terzo argomento della confe­
renza-stampa è stato la manu­
tenzione dei locali nei quali 
hanno sede gli uffici di P u b ­
blico Sicurezza. Per quell i di 
San Vitale, ove risiede la 
Questura centrale — ha detto 
Sotgiu — ci vengono chiesti 
.dal Demanio 50 milioni anpui. 
mentre per i 37 Commissariati 
(35 del quali in città) occorre 
una somma di 71 mil ioni all 'an­
n o per i soli fitti. A ciò vanno 
aggiunte le spese di manuten­
zione, le quali dovrebbero e s ­
sere a carico dei proprietari 
dei locali. Ma la Giunta pro­
vinciale, rendendosi conto so ­
pratutto della funzione cui as ­
solvono i Commissariati, è da 
tempo intervenuta direttamen­
te ne l l e spese d i manutenzione, 
p e r cui ai 10 mil ioni g ià spe­
si se ne aggiungeranno altri 
cinque. 

Ul t imo argomento è stato 
que l lo de l le caserme dei Vigili 
del Fuoco . Attualmente esse 
assommano a 12, quattro del le 
quali in città compresa quel la 
di Via Genova, e le altre al 

CON IL FILO DEL FERRO DA STIRO 

Malato di nervi si uccide 
impiccandosi a una trave 

Lo ha trovato la moglie rientrando dalla spesa 

So lo ieri è giunta n e l l e r eda ­
zioni romane la notizia d i un 
pietosissimo suicidio avvenuto 
domenica scorsa ad Albano, in 
una casa In v ia Prisci l la . 

D i ritorno dalla spesa, la s i ­
gnora Fabbri ha avuto l a d o l o ­
rosa sorpresa d i trovare i l m a ­
ri to Cesare, d i trentott'anni, i m ­
piccato a d u n a trave d e l sof­
fitto c o n i l i l io e lettr ico d e l f e r ­
r o d a st iro. Sconvolta dal la t er ­
rìbile v i s ione , l a povera d o n ­
na s i d a v a a d invocare a iuto 
con tut te l e t u e forse e quindi, 
sopraffatta dall 'angoscia e dal ­
la disperazione, c a d e v a a l suolo 
priva d i sens i . I v ic in i , accorsi 
spaventati a i r ichiami de l la p o ­
veretta, h a n n o cerca to d i s a l ­
vare 0 suicida, tag l iando i l filo 
e ch iamando m i m e d i c o . P u r ­
troppo, però , n o n c'era p i ù n u l ­
la da fare, poiché 11 p o v e r u o ­
mo era g ià morto . 

H Fabbri, c h e faceva l 'e let tro­
tecnico e v ì v e v a in condizioni 
economiche n o n cer to floride, 
ma n e m m e n o precarie , e ra af­
fetto da u n a grave forma d i 
esaurimento nervoso e . secondo 
quanto è stato accertato n e l 
corso de l l e indagini, soffriva a-
cutamente d i mania d i p e r s e ­
cuzione. Nessuna cura g l i era 
stata d i g iovamento, e n e m m e ­
n o l'affetto de l la mog l i e • d e l ­
l 'unico figlioletto d i ot to anni 
va l eva a sol levarlo da l l e acute 
sofferenze c h e s i accompagna­
n o «Ila malat t ia nervose . 

D o m e n i c a matt ina, approfit­
t a n d o d e l ta t to d i e s sere r ima­
s to s o l o i n casa, proprio m e n ­
tre p e r tut t i g l i altri comin­
c i a v a u n a giornata d i sereno 
riposo, i l Fabbr i h a m e s s o in 
atto l a sua disperata -iecisione, 
maturata forse n e l l e lunghe ore 
d i u n a n o t t e I usi a m a e popolata 
d i incubi . 

Si ietti M r e M pom 
pnfMfe pia A etti Retri 
U n contadino affetto da squili­

brio mentale, a 47eane Domenico 
Roma, residente in contrada Ca­
rtellacela (Marino), si è gettato 
Ieri mattina, v e n o le 7M. in un 
pozzo asciutto profondo più di 
otto metri, n Roma è stato rico­
verato In gravissime condizioni 
all'ospedale di Albano, 

d'amore, ha bevuto un po' di va 
recchina. E' stata ricoverata in 
osservazione a S. Camillo. Alle 
20.30. Rosa divariti , anch'essa 
ventenne, abitante nella tenuta 
Cecchlna, in via Nomentana 831. 
ri è tagliata le vene perchè da sei 
anni affetta da un eczema alle 
tnanl. 

Conferenze per il Mese 
dell'Amicìzia con l'URSS 

Nel quadro delle manifestazio­
ni indette dall'Associazione Ita 
IlaURSS per il «Mese dell'ami­
cizia con l'Unione sovietica», 
oggi alle ore 20 al circolo Aure-
Ila (crosso la sezione del PSI 
Pineta Sacchetti) il dott. Luigi 
Ladaga parlerà sul tema: « I l V 
Piano quinquennale». Seguirà 
una discussione. 

Domani alle ore 20. al cìrcolo 
«Majakovski» (via Caracciolo 4a, 
Trionfale) 11 dott. PietrocOU par» 
ter* su! tema; e L'URSS dal so­
cialismo al comunismo ». 

Lido, ad Anzio, Albano, a Fi a 
scali, Velletri, Marino, Tivoli e 
Civitavecchia. 

Per il fitto di queste caser­
me, l 'amministrazione proviti 
clale spende annualmente 2ti 
milioni di lire, ma l'enormità 
di tale cifra non può far di 
menticaro le es igenze di unn 
città in continuo svi luppo. P e r ­
tanto, la Giunta, accedendo 
alle richieste del Cornimelo dei 
Vigili, ha ritenuto di dover 
quanto prima procedere alla 
costruzione di altre quattro 
casermette, di cui una all'Espo­
sizione Universale , una al T u -
scolano all'altezza del vecchio 
aeroporto di Ccntocelle , una al 
Tiburtino sull'area di Villa 
Narduccl e una a Bracciano. La 
spesa prevista di cento mi l io ­
ni sarà iscritta per quanto pos ­
sibile sul prossimo bilancio 
dell 'amministrazione provin­
ciale. 

Alla conferenza-stampa han­
no assistito, oltre a l segretario 
generale e al Capo di Gabinet­
to, gli assessori Bruno e Lordi. 
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Questa fotti {• stata ripresa 
tt 4 novembre durante la vi­
sita della cittudinanzu al le 
caserme dell'Esercito. Non 
l'abbiami) pubblicala subito 
perchè qualcuno avrebbe po­
tuto accusarci di voler "av­
velenare» la Giornata delle 
Forze Armate, tna è ora ne­

cessario che il pubblico co­
nosca questo documento di 
inciviltà: maneggiando il mi­
tra così, questo bambino non 
avrà imparato né ad amare, 
né a difendere la Patria, ma 
soltanto a sparare... S u l l o 
scottante problema dell'edu­

cazione della gioventù, si 
inaugurerà sabato m Cnnipi-
dofjlio il convegno indetto dal 
Sindacato Cronisti per inizia­
tiva ilei nostro giornale. E' 
auspicabile che il convegno 
si occupi anche di questo 
aspetto dell'educazione dei 

giovani 

INSOSPETTIVA UNA PATTUGLIA DI POLIZIA 

Baraonda m Piana Barberini 
per l'arresto deiruomo-Cristo 
Afferrato e gettato in un taxi, sfugge dall'altro sportello e si ripara 
in un bar — Fischi alla Celere e arresto di « Giovanni il poeta » 

Centinaia di persone hanno 
assistito ieri pomeriggio, in 
piazza Barberini, ad una mo­
vimentata scena, che. se ha 
avuto un inizio quasi diverten­
te, si è poi concliisu dramma­
ticamente con un arresto e una 
denuncia al la procura. 

Mancavano pochi minuti alle 
ore 15, allorché ttna pattuglia 
di agenti in servizio di perlu­
strazione ha posto gli occhi su 
un individuo di aspetto, indub­
biamente, un po ' strano. Nien­
te di eccezionale nell'abbiglia­
mento, intendiamoci, a parte 
un bizzarro cappuccio. Ciò che 
attirava maggiormente l 'atten­
zione dei passanti erano invece 
t capelli , i baffi e la barba, che 
l'uomo aveva fluenti e inanel­
lati come quelli di un Cristo 
del Dolci o di Guido Reni. E 
davvero un Cristo, da teatro, 
da cinema a da sacra rappre­
sentazione sembrava, con il suo 
volto scarno, le lunghe membra 
magre e gli occhi spiritati, co­
me accesi da una luce di esal­
tazione o di follia. 

SI trattava del conte Giovan­
ni Berardi, trentottenne, abi­
tante in vìa del Governo Vec­
chio 6, notissimo come « il 
Poeta » o « il Professore » fra 
gli abitanti del rione Ponte e 
in genere di tutta Roma vec­
chia. i quali lo considerano U H 
orininole innocuo e simpatico. 

A Parigi, sarebbe passato del 
tutto inosservato. La gente non 
lo avrebbe neppure degnato di 
uno sguardo, e i poliziotti (i 
famosi o f l i c » ) non si sarebbe­
ro n e m m e n o sognati di chie­
dergli i documenti. Ma Roma, 
come tutti sanno, non è Parigi. 
Cosicché, agli agenti della pat­
tuglia è saltato in testa di fer­
mare il bizzarro indivìduo e di 
invitarlo a seguerll in Questu­
ra. Chissà .poi perchè. Forse 
volevano obbligarlo a tagliarsi 
i capelli? Il verbale d'arresto 
non lo dice. 

All'invito dei poliziotti, l'uo­
mo ha reagito vivacemente, 
mostrando i documenti, ma 
chiedendo di essere lasciato in 
pace. E poiché gli agenti insi­
stevano, è nato un battibecco 
che, poco a poco, si è fatto 
sempre più acceso, richiamando 
l'attenzione di una folla di pas­
santi. Il conte gridava: « Sono 
una persona perbene, torno 
dall'aver dato una lezione pri­
vata in pia Piave 24, sono un 
maestro, voi non mi potete ar­
restare ». E i pol iziott i ur laro­
no; « In Questura! In Questura! 
Senza tante storie!». E la fol­
ta fischiava, rumoreggiava, im­
precava, parteggiando torta per 

l'uomo dai capel l i f luenti non 
solo per quel segreto istinto, 
vecchio di scroti, che spinge 
fili italiuni a essere solidali con 

perseguitati, ma anche per i 
modi u massicci» dei poliziotti-

Poi, con mossa repentina, il 
« Cristo D è scappato e gli agen­
ti dietro, per acciuffarlo. Ba­
raonda, macchine ferme, traf­
fico interrotto. Il fuggiasco è 
stato afferrato, malmenato, tra­
scinato per terra e costretto ad 
entrare in un tassi, m a è TIU-
*etto di nuovo a svignarsela, 
dall'altra parre. Poi, mentre la 
confusione era al colmo e tutta 
piazza Barberini era come pa­
ralizzata, il « Cristo » si e ri­
fugiato in un bar di via Ve­
neto, dove poi gli agent i sono 
riusciti a immobilizzarlo defini­
tivamente. 

Poco dopo, a bordo di una 
camionetta, l'arrestato è stato 
tradotto al commissariato dt 
Castro Pretorio e quindi tra­
sferito a Regina Coeli e de­

nunciato per oltraggio, violen­
za e resistenza alla forza pub­
blica. 

Povero Cristo! Tutto perchè 
aveva litigato da tempo col 
barbiere. 

Una relazione del sen. Sereni 
aì partig. della pace romani 

Oggi alle ore 19 nei looaii 
del comitato Provinciale dai Par* 
tifflani dalla P«ce (Via Torre 
Argentina 47 a fianco dal Tea­
tro Argentina) il sen. Emilio 
Sereni, membro dell'Esecutivo 
del Oon«l«lio Mondiale della 
Pace, terrà "una relazione di 
orientamento per la preparato­
ne • la propaganda del Con­
gresso dei Popoli per la Pace. 

Tutti gli invitati e quanti in­
tendono dare il loro contributo 
alla popolarizzazione del Con­
gresso di Vienna, sono pregati 
di intervenir*. 

Anche i l Quarticciólo 
avrà la Delegazione 
Aumentato il prezzo dei bi­
glietti per musei e monumenti 

Dopo Acllia anche il Quartic­
ciólo avrà la propria delegazio­
ne municipale. In seguito alle 
numerose pressioni e insistenze 
dei cittadini del suburbio Pre-
nestino e Tiburtino e delle bor­
gate Quarticciólo. Centocelle, Gor­
diani e Tor Sapienza, l'ammini­
strazione comunale si è final­
mente decisa ad istituire la XIII 
delegazione, e ha preparato in 
proposito una deliberazione che 
è stata già iscritta nell'ordine del 
giorno del Consiglio Comunale. 
La delegazione avrà sede in via 
Prenestina 510, ed il suo territo­
rio sarà delimitato come segue : 
Via di Portonaccio (numeri di­
spari dal 47); v. G. Placiadla (nu­
meri dispari); v. Tiburtina dal 
n. 544 in poi: confini del Comu­
ne; v. Tuscolana (nuiu. dispari 
dal 731); v. dell'Aeroporto (nu­
meri pan); v. Centocelle (nu­
meri dispari): v. Casllina (nume. 
ri pari dal 650 e dispari dal 459); 
Piazza Mammella ( d a i n i al 19) 
v. Acqua Bullicante (imm. pari); 
v. di Portonaccio. 

Altra decisione presa dalla 
Giunta e iscritta nell'ordine del 
giorno del lavori è l'aumento 
della tassa d'ingresso ai Musei 
e monumenti comunali. Essa è 
stata fissata in 100 lire per tutti 
i monumenti, in 200 lire per i 
musei Capitolini e il museo di 
Roma e in lire 100 per tutti gli 
altri musei. La domenica verrà 
effettuata la metà prezzo e l'ul­
tima domenica del mese l'ingres­
so gratuito. 

ANCORA TBE INCIDENTI SUL LAVORO 

Si spezza la spina dorsale 
cadendo do una impalcatura 

ili iperaw setiitciiti i i M I Iran - Ih mini le precipiti itili tremi M'ucenire 

tt STRAM mutati su MIMI 

E9 finita alle Martellale 
senza aver rubato un soMa 

La Squadra Mobile ha comu­
nicato ieri «era ufficialmente 
alla 6t*mpa il nome dell'impie­
gata postale arrestata per li fur­
to del plico contenente 21500 
dollari spediti dalla filiale londi­
nese della e New York Bank • al 
Banco di Roma. La responsabile 
delle, sottrazione è la 33enne Bo­
na Varraluka, nata ad Alessan­
dria d'Egitto e abitante a Cec­
c h i n i di Roma, in via Xettu-
nense 135. 

La Varraluka. Che ha pierui-
mente conie*«ato. dopo il rinve­
nimento di parte della refurtiva 
e di una pistola nella sua abi­
tazione, è stata denunciata per 
malversazione in danno di pri­
vati, violazione di corrisponden-
K . e detenzione abusiva di armi 
Essa è già s tata trasferita alle 
a n n i d i a t e . 

Com'è noto, vita perizia cal­
ligrafica eseguita dalla polizia 

A i i ^ i u é <„ « H . i « , « . . » W M . scientifica è bastata a identlfl 
a c M a . 1 1 ! ? « % £ £ £ £ £ r X «•» * colpevole, che h» Il di-

•Uà rovesci*. 

L'aspetto forse p iù Interessan­
te della faccenda consiste nel 
ratto c h e la Varraluka (contra­
riamente a quanto già scritto 
dai giornali, in base a d errate 
informazioni ufficiose della po­
lizia) non ha potuto trarre nes­
sun uti le dal furto consumato. 
polche n o n è riuscita a cam­
biare i « trave i i ers cheque» di 
cui al era impadronita. In co­
stanza, quindi, s i è trattato di 
un colpo completamente fallito. 
che non ha affatto danneggiato 
r.c la « New Torte Banic ». né II 
Banco di Roma. La Varvaluka. 
che evidentemente aveva costrui­
to molti sogni di ricchezza su l 
ventunrnila dollari, è rimasta in­
vece con u n pugno di mosche e 
ora deve affrontare 11 carcere e il 
Tribunale, il quale non potrà 
tare a m e n o di condannarla ad 
pna grave pena detentiva e, qua­
si certamente, alla Interdizione 
dal pubblici uffleL Una esleten-
M ftooor »j*«mn# lonoat* p 
numi 

Tre gravi infortuni sul lavoro 
si nono verificati nella giornata 
di ien. 

In primo incidente si è verifi­
cato in mattinata i n u n cantie­
re del Lungotevere Oberdan. 
L'operaio Enzo Macorizzi di 26 
anni, abitante i n via delle Giun­
chiglie, stava lavorando per con­
to della ditta Calcemento. quan­
do precipitava da un'altezza di 
4 metri riportando ferite gra­
vissime. Subito soccorso e tra­
sportato all'Ospedale di Santo 
Spirito i sanitari lo ricoverava­
no i n osservazione per probabi­
le frattura della spina dorsale. 

Del secondo incidente è rima­
sto vìttima il 25enn» Osvaldo 
Beltraml abitante i n via Borsie-
rt 62. Il Beltraml, i n u n cantiere 
della Manifattura Tabacchi in 
via S. Gallo, mentre stava aca­
vando della terra veniva travolto 
da u n grosso montante di legno 
caduto dall'alta La pesante tra­
ve schiacciava il corpo dei pove­
retto. le cui urla richiamavano 
l'attenzione dei compagni. Su­
bito soccorso veniva trasportato 
all'ospedale dove i . sanitari gli 
riscontravano lo schiacciamento 
della sesta vertebra, e Io giudi­
cavano guaribile in 90 giorni. 
salvo complicazioni. 

Il terzo incidente si è veri­
ficato in u n cantiere della So-
gene, al viale Panoramico, dove 
il manovale Giacinto Pellegri­
ni . di 51 anni , precipitava nella 
tromba dell ascensore. Il pove­
retto faceva u n pauroso volo di 
10 metri andando a finire nella 
sottostante cantina. Soccorso e 
trasportato all'ospedale di S. Spi­
rito. \ entra ricoverato in osser­
vazione avendo riportato la frat­
tura di numerose costole. 

Alessi, ha visto una giovane don­
na cosi bella, ma cosi bella, che 
non è riuscito a trattenersi e le 
ha rivolto una «profferta d'a­
more >• La fanciulla, però, per 
nulla lusingata, ma anzi irrita-
tlssima. ha reagito subito con 
vivaci espressioni romanesche e 
poi. non ancora soddisfatta, ha 
lasciato sul le guancie dell'incau­
to dongiovanni le tracce delle 
s u * grasiose unghie laccate. 

Due donne borseggiate 
sil«52»^»l«39» 

La cittadina inglese Joan Brid-
get HolUcan. domiciliata in via 
Adda 87, impiegata all'ambasciata 
di Gran Bretagna, mentre viag­
giava su un «52> è stata deru­
bata, nel tratto fra piazza S. SU 
vestro e via Po, di un portafogli 
contenente 12 mila lire e un as ­
segno a lei intestato della Banca 
di Gloucester. 

La signora Rosalba Trombetta 

vedova Palmieri, di 67 anni, abi­
tante in via Archimede 87. dopo 
esser scesa, presso Ponte Risor­
gimento. da un e 39» proveniente 
da piazza Euclide, si è accorta di 
non aver più con sé la borsetta 
di pelle di coccodrillo nera, con­
tenente 22 mila lire e un anello 
d'oro del peso di venti grammi. 

Conferenia su Anatole frante 
Venerdì «He «re 17.30 il noto 

romanziere francese Claude Ave-
line. premiato dalla «Società des 
Gens da Lettres » e decorato dal­
la cRésitance», terrà al Centro 
culturale francese, in piazza 
Campiteli! 3, una conferenza su 
Anatole Frane*. 

I N Q U I L I N I I . C P . 
STASCll *!!« ore SO «I T*!« A W ! 

ix« % Kcckne «tnordxar.i iti C«-
a>t«ti ii c«or&e*9«o'.<>. 

Convocazioni di Partita 

Sic4»^ito a FetoMkc*. 

Offre il suo amore 
ma riceve graffiature 

Una disavventura-, sentimen­
tale è capitata allo studente Lo-
rin Garroni, di 29 anni, abitan­
te i n via Tiepolo, 13 Verso le 
ore 3 di ieri notte, egli s i è pre­
sentato all'ospedale S. Giacomo, 
con il volto t u t t o insanguinato 
e h a chies to al medico del pron­
to eoccorso di essere medicato 
< S o n o «raffi d i u n gatto? >, ha 
chiesto 11 dottore, con u n accen-
•o quasi impercettibile di ironia 
nella voce, e No, di una donna ». 
ha replicato francamente II gio­
vane. Poi ha narrato che. verso 
l'i.eo. mentre passava In Ti* 
nàminfe , davanti «Ila «cuoia 

ECCEZION/HE MTEKESSE PER ROMA-LAZIO 

Intervento della Celere 
per i biglietti del derby 
Enorme e d i carattere elei 

tut to eccezionale è l ' interesse 
dei tifosi romani per l ' incon­
tro stracittadino di domenica 
prossima fra l a Roma e l a L a ­
zio. Già dal la giornata d i le 
ri, a se i giorni dalla partita, 
è cominciato raccaparrament» 
dei bigl iett i d a parte de i so l i ­
ti « intrallazzatori » che poi l i 
rivendono, salatissimi, in bor­
sa nera. In tutu i bar autoriz­
zati a l la vendita c'è stata r e s ­
sa e in alcuni si son formate 
addirittura de l le code-

Davanti ad un bar d i p iaz­
za de i Ite di Roma, al l 'angolo, 
con l a v i a Appi* Nuova, Tor­
so l e 17,50 ai è formato u n 
asserobrarnerito folt issimo e 
rumoroso, c h e ha finito addi ­
rittura p e r intralciare il traf­
fico automobilistico, poiché 
una parte del la folla irrequie­
tissima occupava parzialmente 
la strada. 

A Un certo punto, qualcuno 
ha strato la non f e l i ce idea di 
«hiamar* l a « C e l e r e * . I p o ­

liziotti , giunti a bordo di c a ­
mionet te rombanti e scoppi et 
tanti, h a n n s cercato d i darsi 
da fare a met ter ordine, con 
i «oliti deprecati s istemi, r iu ­
scendo .soltanto ad aumentare 
i l chiasso. E* stato anche a s ­
sestato Qualche co lpo di m a n ­
ganel lo , a l quale 1 tifosi h a n ­
n o reagito v ivacemente . Infine 
l a ca lma è tornata, si è for­
mata una fila piuttosto lunga 
e abbastanza composta e la 
vendi ta de i biglietti e cont i ­
nuata sotto il controllo di cor­
doni di polizia. 

RIUNIONI SINDACALI 
narrila i na sacrili a M. 

ti i Statasti rWràeUli éoawi alle 
17.3» alla 0.4.U *.4.,.z C*a?tfM * 
teMmavei» 19S3. 

AL CONGRESSO DEL SINDACATO ARTISTI 

Le richieste dei pittori 
per ie mostre e l'assistenza 

// saluto di Brandom - L'applicazione della légge 
del due per cento sulle spese per i monumenti 

Nei locali di v ia S. Teresa 
n. 5. ha avuto luogo il Con-
Kreaso Provinciale dogli Arti­
sti, promosso dal Sindacato 
Nazionale degli artisti ade­
rente alla CGIL, in prepaia-
eione al Congresso Nazionale 
che si svolgerà ne l ridotto del 
Teatro Eliseo, giovedì e vener­
dì prossimo. 

Il Congresso Provinciale, cui 
hanno partecipato un folto nu­
mero di artisti romani anche 
non aderenti al Sindacato e ì 
rappresentanti del la CISL, 
de i rUIL e quelli della Fede­
razione Autonoma, è &tato pre­
sieduto dal pittoie M a n o Pe­
nelope e dal compagno M a n o 
Brandam, Segretario ( e s p o n i ­
bile del la C.d.L. Tra ì pi esenti 
era anche il dott. Bacchetti 
della Direzione Generale del ­
le Be l l e Arti . 

Il pittore Aldo Natili ha 
svolto un'ampia tei approfon­
dita Telamone sulle difficili 
condizioni in cui ver.-ano gli 
artisti romani 

Dopo numerosi e costruttivi 
interventi ha preso la parola 
il compagno Brandani che ha 
sottolineato la fattiva col labo­
razione esistente tra gli arti­
sti e le masse lavoratrici e 
ha auspicato un sempre mag­
gior col legamento tra l e or­
ganizzazioni sindacali e la Ca­
mera del Lavoro che, dal can­
to suo, sosterrà sempre più 
ampiamente l e rivendicazioni 
poste dagl i artisti . 

A l termine dei lavori è stata 
approvata una mozione in cui. 
fra l'altro, si r ivendicano pre­
videnze assistenziali e previ­
denziali e il diritto degli arti­
sti di partecipare att ivamente 
all'organizzazione de l lo mostre 
La mozione ha ribadito anche 
la necessità che l e amministra­
zioni statali e gli Enti pubbli ­
ci rispettino la legge che sta­
bilisce il due per cento eul-
l'importo prevent ivo p e r l a co­
struzione e la ricostrurione di 
edifici pubblici a favore del la 
esecuzione di opere d'ar'e. 

in agitazione costituendo un Co­
mitato i! qua'e, riunitosi in.r.ie-
diatamente. ha deliberato di l .-
dire un primo sciopero di m. o..t 
da effeminisi giovedì 13 vo., e 
modalità che saranno ie«.<» note 
In un successivo comunicato. 

Tuffi all'Operaia Romana 
contro la leqtje elettorale 
U.ia de efj.i/ioi'.c di lavoratoli 

dcl'o Mabllin ento tipografico 
* Operaia nomami » ha ieri wr.i 
recato al presidente del Sena'o 
una petizione, firmata da tutti 
fc!i 86 opeiai dell'azienda, in cui 
si invita il Parlamento a ìc.spi'i-
S d e il proRetto di modifica de -
la leg^e oiettoia'e che li gover­
no si appunta a varare. 

Disservizio postale 
sul Roma-Napoli delle 0,20 

Già da due sere, l'ambulante 
postale del treno Roma-Napoli 
del le 0.20 non è in grado di ac­
cettare i pacchi dei giornali 
perchè pieno fino al l ' inverosi­
mile. Anche ieri sera sono ri­
masti sul la banchina i pacchi 
non solo dell'* Unità », m a an­
che del «Messaggero» , del 
« T e m p o » e di altri giornali; 
U personale, naturalmente, non 
ha niente a che fare con l'in­
conveniente, ma chi cura la 
formazione dei convogl i d o ­
vrebbe conoscere l'entità del 
traffico postale sul le varie l i ­
nee e provvedere di conse­
guenza. 

Quello de l trasporto dei gior­
nali è nn serviz io o l tre che 
pubblico, di pubblica, Indiscus­
sa e Insopprimibile uti l i tà e 
necessità. Ed è a pagamento. 
Chi di dovere è dunque prega­
to dì provvedere oggi stesso e 
far si che questa notte non ab­
bia a ripetersi l ' inconcepìbile 
disservìzio. 

Giovedì prossimo aii'ACEA 
sciopero per gii arretrati 

I lavoratori delPACE-A. effet 
tueranno giovedì prossimo, 13 
novembre, un'ora di sciopero 
in segno di protesta contro il 
mancato pagamento degli arre­
trati maturati in conseguenza 
del'aceordo firmato il 7 ottobre 
u-s. e per ottenere l'Inizio di 
trattative che portino a soluzio­
ne il problema dell'inquadramen' 
to per mansioni. 

Nel corso di una grande as 
semblea generale tenuta ieri nei 
locali de! CRAI, aziendale in via 
degli Astani, i dipendenti dell'» 
zienda hanno deciso -di entrare 
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Rispondiamo 
ai lettori •.. 

Un gruppo di giovani lettoli 
ri chiede qualche cenno sul 
passato politico dei tre massimi 
dirigenti dell'organizzazione sin­
dacale di iloma e provincia 

n. — Mario Brandani, di 42 
ainii, segretario responsabile del­
la C.d.L , consigliere provinciale, 
membro del Comitato coitrnfc 
dcl PCI, vice segretario deità 
Federazione comirnista roini'im, 
membro del direttivo della CC.iL, 
laureato tu matematica e /ÌMV I. 
Milita nel PCI da 25 anni. A'-
restato nel 1933 è rimasto ni 
con/ino fino al 25 luglio 1943; du­
rante l'occupazione nazista e 
stato commissario della piazut 
militare di Torino fino al suo 
arresto. 

Ubaldo Moronesl. secretano 
delta C.d.L., di 34 anni, condan­
nato dal Tribunale Speciale e 
membro attivo della Resistei! -<i; 
fa parte del direttivo dcl'fi 
ANPP1A. Dalla liberazione con­
tribuisce alla direzione dei lauo-
ratorl romani e, quale socialista. 
all'unità di tuttt i lavoratori. E' 
consigliere provinciale. 

Claudio Cianca, di 39 anni, se­
gretario della C.dJj., consigliere 
comunale, membro dell'Esecutivo 
federale comunista romano. A 
vent'anni fu condannato dal Tri­
bunale Speciale e scontò 10 «in­
aimi di carcere, ha partecipalo 
alla guerra partigiana e dal 1049 
condivide la responsabilità del­
la segreteria della C.dX. 

D. — Qual'è l'obelisco più an­
tico che si trova a Roma? 

R. — L'obelisco più antico a 
quello più alto: U lateranensr, 
che si trova in Piazza S. Giovan­
ni dal 15S8. E' alto 31 metri. 47 
col piedistallo. JVel XV scto.n 
avanti Cristo (3500 anni fa) yu 
egìzi lo eressero a Tebe riui«»:i 
al Tempio d'Ammone; il /iyim 
di Costantino lo trasportò nel 
357 a bordo di una nave appo­
sitamente costruita e lo pose nel 
Circo Massimo, dove più tardi 
1u ridotto in tre pezzi. 
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Binila — 22: I twietrii 4i Mozart 

> 

iHMi i i i i i i i i imi immi i i i i i in i i i i 

ANNUNZI SANITARI 
Dott PENEFF-Specialista 

Oennaalfllopatta - Ghiamam» 
secrextoM Interna - B N I M M H I * * 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Palestra s s Int. S . or» a>U: i« •« 

DOTTOR C T D f ì l l i 

ALFREDO O l l l U m 
VENE VARICOSE 

VZNEKSS - PE1XS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso piana «el Popola) 

te i . «1.9» . Ore S-tt - Fesa. « 13 
Decr. Prcf. N 2154. del 7-7 i»S2 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

SfROM 
C n a : 

VENE VARICOSE 
t i m n p i L L S 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI WBRO, 152 
TeL SLStl . Ora t-tt . Fesa. S-U 

«» esumino 
VENEREE Obl-nrfoni 

ENDOCRINE 
Ortogenesi. Gabinetto Medico per 
la cura delle disftmzionl sessuali, 
di origine nervosa, psichica, endo­
crina. Care pre-postmatrimoniali. 

Gr. Uff. Dr. CARIETT1 MPIO 
Piazza EsquUlno 12 ROMA (Sta­
zione). Visite S-U e IS-ia. festivi 
a-12. In altre ore per appunta­
mento. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. OE REKNAROI8 

Orari»! &WU; aaVIS? F—«la IS»al 
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rapporto del compagno 
al Comitato centrale del Partito Comunista 

La crisi attraversata dalla politica dell'imperialismo americano e le nuove prospettive che si aprono alla lotta per la pace 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

avvenuto l'opposto. Vi e sta­
ta sì una rottura del mercato 
mondiale in due parti, cioè 
un aggravamento della crisi 
generale del capitalismo, ma 
dall'altra parte vi ò stato un 
consolidamento delle forze 
politiche rappresentato dal­
l'Unione Sovietica e dai pae­
si di nuova democrazia in 
Europa e in Asia. Tutto que­
sto contribuisce a rafforzare 
il già così grande fino ad ora 
potere di attrazione e di 
orientamento verso il sociali-
smo di tutta l'umanità che 
emana dall'Unione Sovietica 
e dagli altri paesi che mar­
ciano verso il socialismo. 
Questo dimostra a tutti gli 
uomini i quali abbiano ca­
pacità di comprendere e ra­
gionare, che te la umanità 
vuole ancora progredire, an­
dare avanti sulla via di una 
migliore organizzazione della 
società e sulla via della pace, 
deve seguire la strada se­
gnata dai popoli dell'Unione 
Sovietica, su cui si sono mes­
si il popolo cinese e i po­
poli dei paesi di nuova de­
mocrazia. 

Dal XIX Congresso del 
Partito comunista dell'Unio­
ne Sovietica è uscita chiara 
ancora una volta la preci­
sazione della politica di pa­
ce dell'Unione Sovietica, la 
quale, come è stato detto dal 
compagno Malenkov nel suo 
rapporto al Congresso, « r i ­
chiede la proibizione della 
propaganda di guerra, in con­
formità con la risoluzione ap­
provata dall' Organizzazione 
delle Nazioni Unite, l'interdi­
zione delie armi atomiche, 
delle armi batteriologiche, la 
conseguente riduzione delle 
forze armate delle grandi po­
tenze, la conclusione di un 
patto di pace fra loro, la 
estensione del commercio fra 
i vari paesi, il ripristino di 
un unico mercato internazio­
nale e altre analoghe misure 
nello spirito del rafforzamen­
to della pace ». Questo pro­
gramma di pace è la concre­
ta realizzazione di quei prin-
cipii che noi vogliamo siano 
posti alla base di tutti i rap­
porti fra i popoli nel mo­
mento presente e che sono la 
pacifica coesistenza di regimi 
economici e sociali differenti. 
la collaborazione fra tutti i 
popoli nel rispetto comune 
dell'indipendenza di tutti per 
il mantenimento della sicu­
rezza e della pace. 

Legami inscindibili 
Il XIX Congresso del Par­

tito comunista dell'Unione 
Sovietica ha rafforzato i le­
gami inscindibili che unisco­
no le avanguardie della clas­
se operaia, dei .lavoratori e 
di tutte le forze democratiche 
del mondo intero, a quelle 
forze che avanzano verso la 
realizzazione di una società 
socialista e comunista e che 
sono rappresentate prima di 
tutto dall'Unione Sovietica. 
dalla sua classe operaia e dal 
partito che la dirige. Il com­
pagno Stalin ha messo in r i ­
salto nel modo Più evidente 
come questo legame sorga da 
un processo oggettivo, da uno 
«viluppo di coscienza nelle 
grandi masse lavoratrici e nei 
popoli, dall'azione stessa del­
le forze avanzate della de­
mocrazia e della pace. E' sta­
ta la Rivoluzione d'Ottobre 
che ha creato la più impor­
tante condizione perchè sor­
gessero grandi movimenti 
operai rivoluzionari e partiti 
comunisti in tutto il mondo e 
prima di tutto nei paesi ca­
pitalistici più ' avanzati. E' 
stata la costruzione vittorio­
sa del socialismo nell'Unione 
Sovietica che ha reso evi­
dente e concreto di fronte ai 
popoli del mondo intiero il 
programma di trasformazione 
economica e di progresso so­
ciale dei comunisti. E' stata 
la vittoria dell'Unione So­
vietica contro il fascismo e 
l'hitlerismo, è stata l'azione 
instancabile per l'unità delle 
forze democratiche e antifa­
sciste. condotta dall'Unione 
Sovietica prima, durante e 
dopo la seconda guerra mon­
diale. che ha dato nuovo im­
pulso a tutto il movimento 
progressivo della classe ope­
raia. dei lavoratori, dei po­
poli i quali comprendono che 
il loro avvenire potrà essere 
assicurato solo se si procede­
rà nella direzione del socia­
lismo e conservando la pace. 

Il compagno Stalin giusta­
mente, con quella energia e 
precisione che gli sono pro­
prie, ha indicato come nello 
stesso periodo di tempo il ne ­
mico principale del movi­
mento di liberazione, la bor­
ghesia. c e diventata un'altra. 
si è trasformata in modo pro­
fondo, ha finito col perdere I 
legami con il popolo e cer 
conseguenza sì è indebolita 
e questo fatto ha reso più fa­
cile l'azione dei partiti co­
munisti e dei partiti demo­
cratici ». Quei reazionari del­
le nostre parti, a cominciare 
dal nostro presidente del 
consiglio e dai suoi servitori 
più vicini, i quali tanto stril­
lano contro il fatto che il 
compagno Stalin abbia cosi 
giustamente sottolineato i le­
gami inscindibili che raccol­
gono in un unico campo le 

forze del socialismo o della 
democrazia e come alla testa 
di questo campo sia l'Unio­
ne Sovietica, questi reazio­
nari delle nostre parti, in 
realtà perchè strillano? Pro­
orlo perchp il compagno Sta­
lin ha strappato loro la ma­
schera. ha messo in luce co­
me e.«si abbiano buttato a 
mare tutto quello che ci potè 
esser nel passato di progres­
sivo nell'azione dei gruppi 
borghesi liberali e democra­
tici. hanno buttato a mare lo 
bandiera della libertà e del­
l'indipendenza dei popoli e 
nosto quindi a noi il compito 
di raccogliere queste bandie­
re e portarle avanti, di es­
sere i patrioti del nostro pae­
se e in questo diventare 
forza dirigente della nazione 
Ecco quello che fa paura n 
De Gasperi e ai suoi servi­
tori. Hanno paura erte i la­
voratori diventino e siano, di 
fatto, i difensori della liber­
tà e i patrioti del loro pae­
se. Ne hanno paura perchè il 
loro comDito è di strozzare la 

libertà e vendere l'indipen­
denza del paese, perchè vo­
gliono trasformare il paese in 
una colonia asservita a un 
imperialismo straniero. 

La coscienza di questo le­
game inscindibile che unisce 
i movimenti operai e demo­
cratici del mondo intiero ai 
nacsi che marciano sulla via 
del socialismo, a quella gran­
de potenza socialista e paci­
fica che è l'Unione Sovietica 
non solo ci rende più forti 
perchè ci dà una certezza 
sempre migliore del successo 
della nostra azione se noi Sa­
nremo combattere come si 
deve, ma ci permetto di e-
stendere ancor di più l'in­
fluenza nostra facendo sen­
tire a tutti che noi siamo la 
for?a cui spetta di domina­
re l'avvenire. Noi. classe ope­
raia e avanguardia della 
classe operaia, noi. popoli che 
lottiamo in difesa dell'indi-
nendenza e della pace siamo 
sicuri dell'avvenire, perchè la 
nostro causa è giusta e per­
chè siamo la forza prevalente'la libertà e per la pace. 

di cui nessun intrigo, nessuna 
manovra tenebrosa o aperta 
dei nemici riuscirà ad arre­
stare la avanzata 

Nel campo opposto, dei 
provocatori di gueira impe­
rialisti. sono diventati più 
evidenti di prima i segni di 
una profonda crisi che sta 
maturando, della quale anzi 
già sì hanno manifestazioni 
aperte. Questa crisi sorse da 
narocchi elementi. Prima di 
tutto dall'insofferenza cre­
scente del popoli ni peso del­
la politica di preparazione di 
una nuova guerra che viene» 
imposta dagli imperialisti. Il 
movimento di resistenza e ri­
bellione all'imperialismo si 
estende quindi, si rafforza 
Nei paesi coloniali esso assu­
me già la forma di guerre e 
insurrezioni aperte di popoli 
intieri; nei paesi capitalistici 
oiù avanzati, come la Fran­
cia e l'Italia si traduce in un 
nrestigio nostro crescente, in 
una estensione del fronte del-

alle congetture circa la sua 
probabile politica estera, sul­
la base sia delle dichiarazio­
ni da lui fatte durante la 
campagna elettorale sia delie-
forze schierate al suo segui­
to. Non vi è dubbio che tan­
to per ciò che riguarda le di­
chiarazioni fatte da Eisenho-
wer nel corso dell» sua cam­
pagna presidenziale e che 
sono state alcune di una ir­
responsabilità dq forsennato 
quanto per le forze effettive 
che si sono schierate dietro 
al generale Eisenhower e che 
sono le forze più reazionarie 
del capitalismo americano, le 
prospettive non possono es­
sere roteo. 

11 punto però sul quale 
credo dobbiamo concentrare 
l'attenzione per non lasciar­
ci sviate dalla agitazione e 
informazione sbagliata degli 
avversari yè che ci troviamo 
di fronte à una crisi oggetti­
va, profonda di tutta la poli-

Io masse che combattono per tica dell'imperialismo amerl 

Acuiti contrasti e contraddizioni 
in seno al campo imperialistico 

Un secondo elemento di cri­
si è il contrasto crescente tra 
gli stessi Paesi capitalistici, 
contrasto su cui avevamo in 
precedenza già attirato l'at­
tenzione senza peraltro con­
durre a fondo l'indagine. Que­
sto contrasto sorge prima di 
tutto dalle difficoltà economi­
che sempre più gravi, a vol­
te durissime a superare, di 
fronte alle quali sono posti 
i gruppi dirigenti dei Paesi 
assoggettati agli Stati Uniti 
d'America. L'imperialismo a-
mericano esige sforzi sempre 
più grandi per preparare la 
guerra, e se incontra resisten­
ze od ostacoli, presenta r i ­
chieste aperte di una po­
litica sempre più decisamen­
te reazionaria e di rinunce 
all'indipendenza nazionale. I -
noltre non si può negare che 
si delinea una resistenza di 
gruppi imperialistici euronei 
al piano di conquista del do­
minio del mondo intiero da 
parte dei gruppi imperialisti­
ci degli Stati Uniti. 

Sarebbe un errore, per 
esempio, sottovalutare i fat­
ti che stanno avvenendo og­
gi in Francia; ridurre te po­
sizioni di quel governo a 
scatti di natura demagogica 
o provocati dalle mosse scor­
tesi e brutali di funzionari 
americani. Si deve dire invece 
che ci troviamo di fronte non 
soltanto a un popolo che è 
geloso della sua indipenden­
za e sicurezza, ma anche a 
gruppi imperialistici francesi 
che pongono oramai la loro 
candidatura, non diciamo a 
un dominio mondiale, ma ad 
avere una parte decisiva nel­
la direzione di tutta la poli­
tica imperialista nel settore 
che li interessa. La stessa co­
sa si può dire per altri Paesi. 

Infine, vi sono dei Paesi co­
loniali dove la formazione di 
nuovi gruppi borghesi è or­
mai avanzata, questi gruppi 
non si adattano più a subire 
un regime apertamente colo­
niale, ma tentano di conqui­
starsi regimi di maggiore in­
dipendenza. Questo * il esso 
dell'Egitto, della Persia e di 
altri Paesi coloniali, e la cosa 
deve essere riconosciuta, an­
che se poi il movimento ha 
luogo in quelle forme confu­
se che voi conoscete. 

Riconosciuto che esiste un 
contrasto crescente fra i Pae­
si capitalistici e che ciò met­
te in crisi, in particolare, la 
politica dell'imperialismo a-
mericano. vi sono compagni e 
amici nostri che hanno la ten­
denza dì ricavare da queste 
considerazioni conseguenze 
sbagliate. Essi si servono fra 
l'altro anche delle affermazio­
ni precise fatte dal compagno 
Stalin negli ultimi suoi scritti 
teorici e riguardanti l'inevita­
bilità delle guerre fra Paesi 
capitalistici fino a quando non 
sarà scomparso l'imperiali­
smo. Aggiùngono un richia­
mo. fatto apertamente o sot­
tinteso. alla giusta costatazio­
ne che una nuova guerra 
mondiale, qualora dovesse 
malauguratamente scoppiare, 
non potrebbe terminare altro 
che con la sconfitta e la di­
struzione del capitalismo nel 
mondo intero e ne concludo­
no; « Se la guerra è inevita­
bile e se una nuova guerra, 
tutto sommato, avrebbe quel­
le conseguenze, perchè dun­
que l o t t a r e per la pace? 
Lasciamo che le cose vadano 
per la loro china *. E si pos­
sono persino trovare degli sfi­
duciati, aggiungiamo, i quali 
dicono, come già qualche vol­
ta nel passato: « Insomma, ben 
venga la guerra: ci liberere­
mo una volta per sempre ». 

Occorre mettere in guardia 
con molta energia il popolo, i 
lavoratori, tutti coloro che si 
occupano dei problemi politi* 
ci e sociali del momento pre­
sente contro una posizione si­
mile. Il compagno Stalin ha 
chiaramente e giustamente 
posto la questione secondo i 
principi del marxismo e del 
leninismo, sottolineando la 

inevitabilità della guerra fra 
i Paesi capitalistici fino a che 
continua a sussistere l'impe­
rialismo. Ma il regime capita­
listico e l'imperialismo posso­
no dunque essere distrutti sol­
tanto attraverso alle guerre? 
Coloro che ragionano nel mo­
do che dicevo sopra, si sba­
gliano, in quanto tendono ad 
affermare che siano nossi'nli 
delle rivoluzioni solo come 
conseguenza di guerre. Que­
sto non è vero. Sono possibili 
rivoluzioni le quali cambino 
profondamente l'assetto socia­
le di gi-andi Paesi già avan­
zati sulla via della evoluzio­
ne economica e politica anche 
senza guerre. Tutto il secolo 
passato e il precedente sono 
pieni di rivoluzioni non prece­
dute da guerre e vi sono stati 
anche nel secolo attuale mo­
vimenti rivoluzionari profon­
di in Paesi coloniali e in Pae­
si semi-coloniali, i quali non 
sono stati preceduti da nessu­
na guerra. Le rivoluzioni, in­
segna Lenin, escono da una 

situazione in cui da un lato 
le masse del popolo non sop­
portano più di essere gover­
nate al modo vecchio e dal­
l'altro lato i gruppi dirigenti 
non sono più capaci e non 
riescono più a governare nel 
modo vecchio, come prima. 
Questo situazioni escono, pri­
ma di tutto, essenzialmente, 
da una evoluzione delle con­
dizioni oggettive, da uno svi­
luppo della coscienza e dal 
progresso della lotta delle 
masse lavoratrici guidate dal­
le forze più avanzate che so­
no in es<-e, cioè dalla classe 
operaia e dalla sua avanguar 
dia. Le rivoluzioni escono da 
movimenti nei quali la gran 
de maggioranza del popolo si 
raccoglie attorno alla sua 
avanguardia perchè sente e 
sa che questa avanguardia 
lotta per gli interessi imme 
diati delle grandi masse po­
polari, per salvarne il benes­
sere, la vita. E questo noi ap 
punto facciamo combattendo 
per la pace. 

La politica degli S, V. 
è in profonda crisi 
Sappiamo benissimo, come.nazionali della Francia, ma le 

sue tradizioni militari e di 
prestigio e aggrava la minac­
cia alla sicurezza e alla : ' i -
oendenza del popolo france­
se. Per questo soprattutto i 
piani di organizzazione di un 
esercito europeo attraverso la 
« comunità di difesa . i oua-
li non sono altro che una 
escogitazione fumosa per co­
prire l'effettiva rinascita del 
militarismo e del nazionali­
smo tedesco, non possono i-
cora venire attuati e ci si tro­
va in un cui di sacco 

ha spiegato Stalin, che sono 
inevitabili le guerre finche 
non sia scomparso dal mondo 
l'imperialismo; ma Stalin 
stesso ha aggiunto che vi è 
una lotta per la pace, che può 
portare « a scongiurare una 
guerra determinata, può por­
tare a rinviarla per un certo 
tempo, a mantenere per un 
certo tempo una pace deter­
minata, a costringere alle di 
missioni un governo guerra­
fondaio sostituendolo con un 
altro governo disposto a sal­
vaguardare per un certo tem­
po la pace ». Ecco precisa­
mente l'obiettivo per cui com­
battiamo oggi, quando ci mi ­
naccia una guerra determina­
ta che noi vogliamo impedire 
conservando la pace nell'in­
teresse delle grandi masse del 
popolo. 

Le contraddizioni che oggi 
maturano e si manifestano 
tra i Paesi imperialistici, han­
no portato e portano oggi nri-
ma di tutto a una crisi della 
politica dell'imperialismo a-
mericano. Quale è stato sino­
ra il contenuto di quest po­
litica, essenzialmente? E' sta­
to la conquista del dominio 
sul mondo intero da parte dei 
gruppi dirigenti dell'imperia­
lismo degli Stati Uniti: l 'as­
soggettamento economico co­
lìtico e militare, quindi, di 
tutta una serie di Paesi_ che 
fino a ieri erano Paesi indi­
pendenti e anche di caoitali-
cmo sviluppato come la Fran­
cia e l'Italia; la nreparazione 
di un attacco contro l'Union* 
Sovietica, contro la Cina, con­
tro i Paesi di democrazia no-
polare. In concreto, per i m ­
parare le forze necessarie a 
questo attacco e per realizza­
re i suoi obiettivi l'imperia­
lismo americano ha organiz­
zato basi militari nel mondi 
intero, invia le proprie t rup­
pe e le fa stanziare in Paesi 
che fino a ieri erano indipen­
denti e che mai avrebbero 
tollerato l'occupazione di t: :p-
pe straniere. Nell'Europa oc­
cidentale. in particolare, l 'im­
perialismo americano tende 
alla rinascita del militarismo 
e nazionalismo tedesco, cer­
che pensa che da questa -«arie 
possano venire le forze ^ 
efficaci per una nuova ' ter­
ra contro l'Unione Sovietica 
Orbene, è in rapporto a tu t ­
ti questi nucti che si stanno 
manifestando resistenze e con 
trasti, non ancora del tutto 
palesi in tutti i campi, m» 
palesi in modo innegabile in 
alcuni. TI riarmo della B i r ­
mania è uno di questi cam 
pi. dove il contrasto è oram?i 
palese, perchè questo riarmo 
non lede soltanto gTantcreari 

Quali prospettive? 
Gli stessi fautori della po­

litica imperialista americana 
sono sempre più imbarazzati 
nel risolvere questo e altri 
problemi ad esso collegati, 
Quali prospettive si aprono, 
nel campo internazionale, in 
relazione con questa situazio­
ne? Di solito questa questio­
ne viene collegata alla eie­
zione del nuovo presidente 
degli Stati Uniti d'America e 

l?ano. quale è stata fatta dal 
presidente Trurhan nell'ac 
cordo dei due grandi partiti 
americani. Questo è il punto 
fondamentale, ed anzi, come 
ho dichiarato dopo la procla­
mazione dei risultati delle 
elezioni americane, la co 
scienza di questa crisi, diffu­
sa in forme certamente oscu­
re nella massa dei cittadini 
americani è stato forse il fat­
tore principale della vittoria 
del candidato repubblicano. 
Però se la politica imperiali­
stica di Truman ha portato 
l'imperialismo americano a 
quella crisi di cui prima ho 
ndicato alcuni tra gli ele­

menti, che cosa avverrà ora? 
Quali sono le vie di uscita 
possibili? 

I dirigenti americani 
Una via di uscita, quella 

'.•he tutti i popoli si augurano 
nel mondo, sarebbe quella di 
una sana politica di disten 
sione, della fine della guerra 
in Corea, del ritorno al r i­
spetto delle norme del diritto 
internazionale, di un patto di 
pace fra i cinque grandi, dol 
riconoscimento della possibi­
lità di coesistenza di diversi 
ti-tenù economici e sociali, 
con tutte le conseguenze fa­
vorevoli che ne verrebbero 
oer tutti i popoli nel momen­
to presente. Jn che misura 
però si può sperare in un 
simile orientamento dei diri­
genti della politica america­
na? Assistiamo infatti oggi a 
tutta una mobilitazione de­
gli organi della opinione 
pubblica manovrati dagli im­
perialisti nella direzione op­
posta, nella direzione cioè di 
forcare una via di uscita 
dalla crisi della politica im­
perialistica americana attra­
verso una esasperazione d» 
qucvta politica. Se vi snno 
difficoltà per fare accettare 
la rinascita di un esercita te­
desco, si pretende che (v-so 
venga riorganizzato di fatto. 
passando sopra persino alle 
formalità indicate dalla con­
ferenza di Lisbona o riven­
dicate da questo o quell'altro 
paese. Se si prevede che ven-

|ga meno la capacità combat­
tiva di questo o quello Stato 
occidentale in caso di guerra, 
ecco che vi è la riserva del 
fascismo spagnolo, il quale 
viene inserito nel quadro del­
la politica aggressiva atlan­
tica con dei patti a due, tra 
gli imperialisti americani e i 
fascisti spagnoli. 

Inoltre non dobbiamo cre­
dere a quello che si dice, che 
quella famosa ala, la quale 
viene chiamata isolazionista. 
del partito repubblicano de 

gli Stati Uniti, sia un'ala la 
quale voglia una politica di 
pace. E' vero proprio il con­
trario. Quest'ala desidera 
invece una politica di ancora 
oiù grave provocazione allr 
guerra, è in questa direziono 
che si sta muovendo l'opi­
nione reazionaria. 

Provocatori di guerra 
Lo ha detto apertamente 

un giornale come II Mondo. 
Di solito si qualifica questo 
giornale corno liberale, ma 
non capisco perchè. Io lo 
qualificherei piuttosto conio 
un giornale prefascista, per­
chè esso riproduce oggi pro­
prio il tono di quei liberali 
che aprirono trenta anni fa 
la strada al fascismo, così co­
me i loro successori di oggi si 
sforzano di aprirla al totali­
tarismo clericale. Ebbene in 
questo giornale si poteva 
leggere precisamente la r i ­
chiesta che i dirigenti della 
politica atlantica abbiano 
« una iniziativa maggiore, un 
impulso più risoluto, una cer­
ta audacia nel tentare di 
mettere, a fatti e non a pa­
role, la Russia di fronte a 
una difficile alternativa ». 
Non si potrebbe formulare 
più chiaramente la sollecita­
zione di una provocazione 
«dia guerra, nella speranza 
che questo serva per uscire 
dalla attuale crisi della poli­
tica imperialistica 

stia lotta per la pace non 
solo diventa più importante 
ina credo si aprano di fronte 
ad ossi prospettive più larghe 
e più agevoli. 

Prendete, per esempio, un 
fatto assai bizzarro: le di­
chiarazioni isteriche falto 
dall'on. Saragat dopo la pro­
clamazione dei risultati delle 
elezioni americane. Non vi è 
dubbio clic una manifesta 
zione simile, da parte di un 
uomo che ha sostenuto sem­
pre la politica atlantica, cioè 
la politica di riarmo e di 
preparazione alla guerra con­
tro l'Unione sovietica e i pae­
si di nuova democrazia, si­
gnifica che un senso di pan 
ra per il futuro è oggi più 
diffuso noi mondo di quanto 
non fosse ieri. Noi dobbiamo 
riuscire, da questo senso di 
paura, a ricavare un movi­
mento reale, ispirato non più 
da preoccupazioni e paure, 
ma dalla coscienza che i po­
poli hanno la forza, la pos­
sibilità e la capacità di im­
pedire che vengano fatti nuo­
vi passi sulla via della pro­
vocazione di una terza guer­
ra mondiale, la possibilità e 
(a capacità di salvare la pace. 

A questo compito dovrebbe 
adempiere in particolare mo­
do il congresso dei popoli ptr 

In queste condizioni la no- la pace convocato a Vienna. 

Credo che noi, come comu­
nisti, abbiamo già fatto pa­
recchio per dare Un nostro 
contributo alla preparazione 
dì questo congresso. Dobbia­
mo però fare molto di più. 
Dobbiamo riuscire, attraver­
so l'azione nostra e di tutti 
coloro che sono disposti n 
collaborare con noi nella di­
fesa della pace, a dare un to­
no nuovo a questa grande 
manifestazione della volontà 
dei popoli di salvare la pace. 
Questo tono nuovo, se esiste 
nelle impostazioni che sono 
state date al congresso e alla 
sua preparazione, non so so 
esista già nel paese; mi pa­
re che nel paese non esista 
ancora. Non si tratta soltan­
to di conquistare nuovi grup­
pi, nuovi uomini, nuove per­
sonalità rappresentative: sì 
tratta di fare tutto ciò, ma 
soprattutto di avere chiaro in 
mento che tutto questo vie­
ne fatto allo scopo dì ottene­
re che la lotta per la pace 
divenga il motivo dominan­
te di tutta la politica nasio-
nalc. Bisogna riuscire a su­
scitare in tutto il paese una 
ondata di commozione, di 
attesa per il congresso dei 
popoli per la pace e di mo­
bilitazione reale, in modo che 
da tutto questo esca una più 
forte volontà di combattere 
per la pace, una più forte 
capacità di difendere la pa­
ce nelle condizioni odierne. 

Tutte le forze democratiche 
in un largo fronte della pace 
Non lasciamoci deviare daltuzione? Essa 

nessuna falsa interpretazione [alcuni punti 
dei contrasti che maturano 
Ira gli imperialisti perchè an 
che e proprio da questi con­
trasti può venire una spinta 
alla ricerca di una soluzione 
in una più aspra politica di 
guerra contro la Cina popo­
lare, contro l'Unione sovieti­
ca e contro i paesi di nuova 
democrazia. Da questi con­
trasti stessi possono uscire 
tendenze più aperte alla pro­
vocazione bellica. 

Noi abbiamo apertamente 
dichiarato e ripetiamo chp 
nella lotta per salvare la pa­
ce impegnamo tutte le forze 
del nostro partito e faremo 
tutto quanto sta in noi per­
chè siano impegnate tutte le 
forze della classe operaia e 
dei lavoratori, tutte le forze 
democratiche che ci sono in 
Italia. Cerchiamo di dare già 
oggi una prova della nostra 
capacità di adempiere a que­
sto impegno, allargando an­
cora il fronte della pace. La­
voriamo per creare una si­
tuazione nella quale tutto il 
nopolo italiano si inferisci» ir 
questo Irontr della pace con 
la convinzione che soltanto 
in questo modo esso salva sé 
ìtes-io, la propria indipenden­
za, la propria esistenza, il 
proprio avvenire. 

Alla luce di que-ta situa­
zione internazionale è neces­
sario che esaminiamo i con­
trasti sempre più vivaci che ! 
si hanno nel campo della pò- * 
litica interna italiana. Ormai 
è chiaro l'obiettivo dei nomi­
ci della democrazia in Italia 
Essi tendono a colpire, a di­
struggere anche, se loro non 
venisse sbarrata la strada, la 
Costituzione democratica « 
repubblicana che il popolo Sri 
è data dopo la guerra di li­
berazione. Quali sono i trat­
ti essenziali di questa Costi-

Prima di tutto viene la prò 
dannazione della eguaglianza 
politica e civile dei cittadini 
Viene poi il riconoscimento 
più ampio dei diritti di li 
berta in tutti i campi, della 
organizzazione, della agita­
zione. della stampa, della 
espressione con tutti i mezzi 
delle opinioni dei cittadini. 

Valori della Resistenza 

Segue il rieoiiotcimento dei 
diritti di carattere sociale e 
la richiesta che questi diritti 
vengano soddisfatti at t raver­
so determinate misure che 
inizino una trasformazione 
delle strutture economiche 
del Paese. La organizzazione 
dello Stato è fondata sul r e ­
gime parlamentare e sulla e-
sistenza di partiti politici di ­
versi, che lottino in modo 
democratico, senza alcuna d i ­
scriminazione tra di loro, per 
giungere alla direzione del 
governo e della vita naziona­
le. Infine la Costituzione r i ­
pudia la guerra, cioè richie­
de una politica di pace e di 
collaborazione con tutti i po­
poli. 

Il nostro partito ha sempre 
dichiarato e io ripeto qui ne) 
modo più impegnativo che 

La sottoscrizione per "l'Unità,, 
ha raggiunto i 345 milioni 

Eeeo l'elenco delle 
sorsate atto or* 12 di sabato 
• novembre alPAnimtnistrasio-
ne «entrai* dal PCI par la sot­
toscrizione nazionale par la 
stampa comunista: 

MILANO 
BOLOGNA 
FIRENZE 
OCNOVA 
TORINO 
ROMA 
MODENA 
LIVORNO 
REQQIO EMILIA 
NAPOLI 
RAVENNA 
SIENA 
FERRARA 
PISA 
ALESSANDRIA 
FORLÌ' 
VERCELLI 
NOVARA 
MANTOVA 
SAVONA 
VENEZIA 
LA SPEZIA 
«RESOIA 
PARMA 
CREMONA 
PAVIA 
AREZZO 
TERNI 
PERUOIA 
BIELLA 

I PADOVA 

30411.184 

23*500.000 
21.883.330 
17400.000 
16488476 
1248*332 
10480408 
10006000 
8400410 
8475400 

8,000000 
7.000.000 
5.708401 

SA11.688 
5200402 
5482.787 
5401218 

4400400 

4413422 
3441488 

3413481 
3407.138 

ANCONA 
PESARO 
GROSSETO 
ROVIGO 
PISTOIA 
VARESE 
BARI 
VERONA 
TARANTO 
VICENZA 
FOGGIA 
BERGAMO 
GORIZIA 
CAGLIARI 
COMO 
MASSA CARRARA 
RIMINI 
LUCCA 
UDINE 
LECCO 
PIACENZA 
CATANIA 
PALERMO 
TREVISO 
IMPERIA 
COSENZA 
PESCARA 
MACERATA 
TRENTO 
VITERBO 
AGRIGENTO 
MESSINA 
LATINA 
CUNEO 
ASCOLI 
POTENZA 

3200000 
3200.000 
3482400 

3003.000 
2400.000 
1420.000 
1.716,888 
1400400 
1400400 
1.402400 
1.402400 
1300400 
1403000 
1.120400 

1433333 
1419460 
1.005400 
1401.888 
1000400 

015460 
810.747 

500 
600401 
600400 
574400 
536250 
500400 
500290 

841.125 
BOI 400 
801400 

751. 
706.114 
704477 
703.155 
875000 
870432 
851400 
80M16 
610400 

470400 
451454 
450400 
424500 
405.000 
405.000 
402X00 
401450 
400.800 
360400 

CALTANISETTA 
BRINDISI 
CATANZARO 
PROSINONE 
CASERTA 
CROTONE 
LECCE 
AVELLINO 
SALERNO 
SASSARI 
RAGUSA 
ENNA 
RIETI 
ASTI 
SIRACUSA 
BENEVENTO 
CAMPOBASSO 
AQUILA 
BOLZANO 
PORDENONE 
NUORO 
CHIETI 
BELLUNO 
MATERA 
AVEZZANO 
REGOIO CALABRIA 
«ONORIO 
TRAPANI 
AOSTA 
Divarai 

TOTALE 

Hanno racsiitnto l'oWattlvo 
questa settimana: Biella, Sa­
vana, Brescia, Oienn.no, Perii, 
Terni, Aquile, 

Enne, 

Riaffermata fedeltà 
al patto costituzionale 

381 

308000 
303900 
300 geo 
288500 
255000 
225400 

804C3 

Non solo noi accettiamo 
dunque la Costituzione come 
norma della nostra condotta; 
ma nessuno ha mai potuto 
né può accusarci della più 
piccola violazione o mancan 
za di rispetto per la Costitu­
zione repubblicana. 

Di fronte a questa impos­
sibilità, si tira fuori il logo­
ro argomento che vi sono a l ­
tri paesi, dove i comunisti 
sono la forza dirigente, che 
hanno Costituzioni diverse 
dalla Costituzione italiana, 
dove i diritti di libertà sono 
regolati in altro modo e lo 
altro modo è ordinato il go­
verno. Abbiamo già risposto 
e ripetiamo che queste Costi­
tuzioni, diverse dalla nostra, 
secondo le quali i comunisti 
dirigono i paesi dove essi so­
no 2l potere, sono uscite pr i ­
ma di tutto da rivoluzioni di 
tipo diverso dal movimento 
e dal rivolgimento da cui è 
uscita la Costituzione italia­
na. La Costituzione italiana 
è uscita da un movimento di 
tipo denocratico e naziona­
le. diretto da quelle forze a-
vanzate che ho detto. Altre 
Costituzioni sono uscite da 
rivoluzioni di altro tipo a 
contenuto. 

Quando poi ci dicono che 
la classe operaia nei paesi 
dove ogsi è al potere limita 
certi diritti di libertà, prima 
di tutte rispondiamo cne 
quando la classe operaia fa 
questo, lo dice, dichiara a-
oertamente che il regime da 

per l'attuazione di quelle r i­
forme sociali che riteniamo 
indispensabili al benessere 
del paese e al progresso del­
l'Italia in generale. 

La realtà è che il regime 
sancito dalla nostra Costitu­
zione dà noia ai gruppi dirì­
genti borghesi e in partlcolara 
al gruppo dirigente clericale, 
ai suoi padroni e ai suol al­
leati. Già oggi dobbiamo co­
statare che il regime previsto 
dalla Costituzione è seria­
mente minato. 

In primo luogo, non sono 
stale fatte le leggi necessa­
rie per l'applicazione della 
Costituzione stessa, leggi pre­
viste dalla Costituzione e al­
cuno delle quali dovevano es­
sere fatte entro un termine 
fissato. E' mancata Una atti­
vità legislativa e di governo 
atta alla realizzazione delle 
trasformazioni sociali indica­
te dalla Costituzione. 

In secondo luogo, i diritti 
di libertà dei lavoratori e dei 
cittadini in generale sono 
continuamente sottoposti a l i ­
mitazioni arbitrarie da parto 
delle autorità governative, il 
che è una continua violazio­
ne della Costituzione. 

Governo asservito 

In terzo luogo, il governo 
del paese è asservito comple­
tamente a un partito e fa 
proprio e applica l'anticomu­
nismo. dottrina la quale in­
troduce una discriminazione 
illecita tra i partiti politici * 
fra i cittadini, il che è con­
trario tanto allo spìrito del­
la Costituzione quanto alla 
sua lettera. 

In quarto luogo, il Concor­
dato. il quale fa parte della 
Costituzione per quell'artico­
lo che voi sapete, non è os­
servato e si ha invece un in­
tervento continuo, l a r g o , 
scandaloso delle autorità r e ­
ligiose nella vita politica del 
paese, particolarmente nelle 
lotte elettorali ma anche fuo­
ri di esse, per cui, anche per 
questa parte, la Costituzione 
è continuamente violata. 

In quinto luogo, l'ordina­
mento regionale, il quale 4 
previsto come una delle for­
me di organizzazione dello 
Stato italiano, non è stato at­
tuato. 

In sesto luogo, per quello 
che si riferisce al carattere 
parlamentare del nostro regi­
me democratico, è vero che 
il Parlamento esiste e però si 
deve riconoscere che il mo­
do come funziona non corri­
sponde alle norme costituzio­
nali. Abbiamo un governo 
che, per esempio, non ha mai 
presentato al Parlamento i 
consuntivi dei bilanci dello 
Stato, venendo cosi meno a 
una delle condizioni fonda­
mentali della -sua legittimità. 

Questi sono i rilievi p r in ­
cipali che si possono fare per 
costatare che la Costituzione 
oggi è già seriamente mina­
ta. Lascio da parte altre v io­
lazioni particolari, di cara t ­
tere più limitato, come la n e ­
gazione, nella pratica, della 
libertà dell'assistenza : la po ­
litica scolastica confessiona­
le; il rifiuto di riconoscere 
completamente l'uguaglianza 
tra gli uomini e le donne; 
la violazione continua dflle 
autonomie degli organi loca­
li e così via. 

Oltre a tutto questo sono 
stanziate oggi in Italia t r u p ­
pe straniere e sono stanziate 
senza che sia stata mai a n ­

ta? Perchè la condotta stessa I provata dal Parlamento una 

è fondata sul questo è il regime che abbia-
fondamentali. I mo scelto e accettiamo per la 

nostra azione nella attuale 
fase di sviluppo della società 
italiana. Questo regime de­
mocratico e repubblicano è 
uscito dalla lotta che abbia­
mo condotto per venti anni 
contro la tirannide fascista 
Questo regime è uscito dalla 
Resistenza. Noi vogliamo 
realizzare nell'ambito di que­
sto regime i valori sia della 
resistenza contro il fascismo 
sia della lotta per cacciare 
dall'Italia l'invasore stranie­
ro. Non è per un caso che 
dalla Resistenza e dalla vitto­
ria dell'insurrezione popola­
re del 1945 sia uscito un re­
gime come questo. Alla testa 
della Resistenza infatti non 
ci furono i gruppi borghesi 
privilegiati, non ci furono le 
forze politiche clericali; ci 
furono la classe operaia e le 
masse lavoratrici avanzate, ci 
furono le forze politiche dei 
comunisti, dei socialisti, dei 
democratici di sinistra. Altri 
parteciparono pure alla lotta 
n misura più o meno gran­

de. ma le forze che diedero 
la loro impronta al movimen­
to della Resistenza e che non 
potevano non dare alla Co­
stituzione il contenuto che 
essa ha sono quelle che ho 
indicato. 

delle classi dirigenti capitali 
stiche borghesi è stata tale 
che senza queste limitazioni 
di libertà sarebbe stata im­
possibile l'attuazione delle 
trasformazioni economiche e 
sociali rivendicate dai lavo­
ratori. E d'altra parte, queste 
limitazioni sono la condizione 
per arr ivare alla più larga 
espansione della libertà di 
tutti i cittadini che vivono 
soltanto del loro lavoro e per 
creare un vero regime demo 
cratico, come dimostra a esu 
beranza la stessa esperienza 
sovietica. 

La via di uscita 
Quindi, alle accuse stolte 

che vengono lanciate contro 
di noi fondandosi sopra que­
sta esperienza, noi rispondia­
mo con un monito serio ai 
governanti e alla desse diri­
gente italiana di oggi. Vi fa 
paura che vi possa essere in 
Italia un rivolgimento diver­
so. più radicale, di quello 
che vi fu alla fine della 
guerra di Liberazione? Vi fa 
paura che si possa arrivare, 
anche in Italia. 

legge la quale autorizzi que­
sto stanziamento e fissi qua ­
li sono i diritti e i doveri di 
queste truppe e delle autorità 
dello Stato italiano nei loro 
rapporti reciproci. 

Anche per questa parta 
che riguarda non più soltan­
to i diritti di libertà e socia­
li, ma l'indipendenza del 
paese, la Costituzione è aper­
tamente violata. 

Di qui risulta quella ten­
denza generale, che indicavo 
nella precedente riunione del 
nostro Comitato centrale, a l ­
la attuazione di un vero e 
proprio colpo di Stato a n t i ­
democratico gradualmente, a 
freddo, violando e mettendo 
in disparte, l'uria dopo l'altra, 
le norme essenziali della Co­
stituzione repubblicana, 

Da chi è mosso questo m o ­
vimento? Da chi è ispirato, e 
nell'interesse di chi? Pr ima di 
tutto è mosso dai circoli d i ­
rigenti della grande borghe­
sia i quali sono spaventati 
dall 'enorme risveglio delle 
masse lavoratrici e dallo svi­
luppo delle loro organizzazic-
n che sì sono avuti dopo la a restrizioni 

dei diritti di libertà per ren- \t^JlJ^*J?tla0lì? 1? 
d*re possibile il progresso " . ^ " f 0 " - Q u e ^ c - i r c o l i d J* 
economico e sociale? Ebbene ™ R e n t ì ' s o n o « w t r a r r a ejual-se tutto questo vi fa p a u r a 
non avete che una via di 
uscita. Applicate la Costitu­
zione repubblicana nella sua 
lettera e nel suo spirito. La 
classe operaia, attraverso il 
suo reparto di avanguardia 
che siamo noi. non chiede al­

essa instaurato è la dittatura tro che di continuare la pre­
della classe operaia, la d i t t a - | p r i a lotta per il progresso 
tura del proletariato. Anche 
i regimi di democrazia popo­
lare riconoscono di adempie­
re oggi le funzioni dell* dit­
tatura del proletariato. 

Ma, perchè la classe ope­
raia ha introdotto queste l i ­
mitazioni s i diritti d i l iber-

economico e sociale nel regi 
me democratico repubblicano 
che l l t a l i a si è dato dopo 
il crollo del fascismo e la cac • 
d a t a dei tedeschi. Rimane»* 
su questo terreno; su questo 
terreno noi lavoreremo per la 
conquista della maggioranza, 

siasi progresso sociale. 
qualsiasi attuazione «Ielle 
norme costituzionali che p re ­
vedono riforme della s t rut tu­
ra economica del paese e pen­
sano quindi. — e lo hanno 
del resto fatto scrivere chia­
ramente dai loro peroiveTMlo-
11. — che bisogna mettere dm 
©arte la Costituzione r*oub-
blicana in modo aperto. 

Vi sono poi i circoli d i r i ­
genti clericali. Costoro han­
no una concezione politica 
comnletamente diversa, e do­
vrebbero one*t;»mente rfeo-

(Oentinwa In 4L 4.eeL) 
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LONDRA E LE ELEZIONI AMERICANE 

Preoccupati comoienti 
della stampa inglese 
L'«Observer» chiede al governo di rivonsi* \ verl 
derare la questione dei prigionieri coreani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10 — L'orizzonte 
post-elettorale degli Stati Uni­
ti continua ad essere scrutato 
dall'osservatorio governativo di 
Londra con una attenzione in­
tensa, piena di ansietà e di in­
certezze. 

I grandi giornali ufficiosi 
della domenica, pur avendo 
avuto per distillare i loro com­
menti tutto il tempo che era 
mancato ai quotidiani, non so­
no riusciti ieri a formulare se 
non parole di amarezza e do­
mande senza risposta. 

«Sarebbe ipocrita negare — 
ha scritto l'Observer — che 
una larga parte del pubblico 
britannico ha accolto i risultati 
delle elezioni americane con 
•entimenti di rammarico e di 
diffidenza ». 

II Sunday Times, in una co­
lonna di brevi dispacci dai suoi 
corrispondenti nelle varie capi­
tali, ha sgranato un rosario di 
apprezzamenti negativi. 

Dal Canada, sotto il titolo 
«Gli aiuti'esteri saranno pro­
babilmente tagliati... scrive: 
«Questo potrebbe tradursi in 
un invito al Canada perchè 
si accolli una parte degli aiuti 
economici e militari all'Euro­
pa, e potrebbe al tempo stesso 
privare i paesi europei del de­
naro che ora essi spendono in 
prodotti canadesi ». 

Dal Giappone: « Si presume 
che i repubblicani saranno in­
clini ad aumentare le tariffe 
contro la concorrenza delle e-
sportazioni giapponesi e elio 
crescerà la domanda nel con­
fronti del potenziale bellico del 
Giannonc ». 

Dalla Francia il Sunday Ti­
mes ha registrato il «sospetto 
circa la politica di Eisenho-
wer »; dalla Germania il « ti­
more di nuove avventure >». Per 
rassicurare i compatrioti, ha 
scritto infine dall'Italia il cor­
rispondente del giornale con­
servatore che <« il ministf-
della guerra Pacciardi. appena 
rientrato da Washington, ha 
dichiarato che l'aiuto america­
no nel 1953 sarà accresciuto r-
non diminuito: ma il ministro 
ha mancato di dire quale fon­
damento abbia questo suo ot­
timismo %>. 

Una nota meno scoraggiante 
sembra a prima vista risuonare 
nel lungo articolo di apertura 
pubblicato stamane dal Finan­
cial Times, l'organo ufficiale 
afferma di sapere da Washin­
gton. da <'\mo dei più stretti 
confidenti di Eisenhower». che 
il nuovo presidente ha tutte 1 
buone intenzioni di non fare 
proprio il programma della 
estrema destra renubblicana di 
Taft e di Fos'er Dulles. Secon 
do la fonte da cui il giornale 

si pretende informato, Eise-
nhower sarebbe incline a non 
toccare gli «aiuti » all'Europa 
e, per quanto riguarda l'Asia, 
a preferire una politica a lun­
ga scadenza basata su una fase 
preparatoria di ..sviluppo eco­
nomico »> dall'Asia sud-orienta­
le all'India, piuttosto che unn 
politica di immediata avventu­
ra militare contro la Cina. 

Ma, a conclusione del suo 
articolo, il Financial Times do­
ve ammettere che, all'atto pra­
tico, la politica di Eisenhower 
sarà quella del suo segretario 
di Stato e so questi conio è da 
temere, sarà Poster Dulles. la 
Casa Bianca non potrà fare al­
tro che prendere fili ordini da'c 
l'estrema destra repubblicana. 
Viene dunque il dubbio che lo 
stretto confidente di Eisenho­
wer, a cui l'organo britannico 
ostenta di riferirsi, sia soltan­
to una figura retorica creata 
dalla City di Londra per am­
monire il nuovo Presidente 
che la minacciata politici »' 
Dulie.** sarebbe ìeomnnt'b'.lr 
con fili interessi britannici. 

Naturalmente la questione 
su cui gli inglesi, con più in 
sistenza, si domandano quali 
siano per essere le decisioni del 
nuovo governo americano, è 
la questione centrale della 
guerra o della pace in Corea 
E* necessario — scrive ancora 
l'Obsereer — un ripensamento 
critico della politica in Corea; 
e l'opinione pubblica america­
na, 'rispondendo in maniera 
cosi fervida alla proposta di 
Eisenhower dì andare di per­
sona in Corea alla ricerca del­
la pace, si è istintivamente di­
mostrata consapevole di que­
sto. L'ambizioso obbiettivo di 
unificare tutta la Corea è ri­
sultato irrealizzabile, a meno 
che non si voglia rischiare di 
allargare la guerra. Perciò 
l'unico problema rimane quel­
lo di come portare il conflitto 
a una soluzione negoziata. 

.. Sotto auesto aspetto — 
continua VObserner — il nuo­
vo governo americano non 
avrà bisogno di sentirci vin­
colato ad oi.'ni sincoia DOSÌZÌO-
ne presa dal precedente tro-
verno nelle limali" trattative 
per l'armistizio. Può essere 
>aggia cosa consultare l'opinio­
ne pubblica mondiale, ouale 
essa è ranprcsentata nell'As­
semblea Generale clcll'OJU. 
.mila questiono dol >-imr»a-
trio dei prieionieri. E siccome 
la voce dell'Inghilterra, in 
quanto la niu importante as­
sociata dell'America in Corea. 
avrà indubbiamente qualche 
peso in tale consultazione. an­
che noi inglesi dovremo riesa­
minare questo urtrentc proble­
ma dei prigionieri in Corea »., 

VICE 

n rapporto di Togliatti al G. G. 
f 

(Continuai, dalla 3 ^ patina) i d e i r e s t o fedelmente l'oplnio-jvero che si presentano anco-lcosa della legge Acerbo, la 
noscerlo, 
ispirato 
zione. 

da quella che ha n e corrente nei circoli d i r i - r a come oppositori «el regime quale dava l a maggioranza 
la nostra Costitu-I «tenti dell'esercito nmerlcanolclericale di oggi; ma in so- schiacciante a un partito che 

|di stanza in Italia, fra gli a- stanza stanno ad aspettare < non era arrivato nemmeno ed 
loro orientamento è genti dell'esercito americano, risultati dell'azione che via- avere la maggioranza relati-

verso mi regime di paterna- fra gli ufficiali dell'esercito ne svolta dai clericali e dativa. Ma questo è invece pro-
lismo assolutistico in cui il americano di stanza in Italia, loro alleati contro la Costi- prio l'obiettivo che sì propo-
prevalere degli interessi dei fra gli agenti dell'imperiali- turione repubblicana perchèIpe lo legge clericale. Quando 
grandi gruppi dirigenti bor­
ghesi dovrebbe essere a pe 
na temperato da una certa 
attività di assistenza, affida­
ta naturalmente alle autorità 
religiose, ai conventi e alle 
parrocchie, e da una certa 
propaganda demagogica di 
determinati princìpi di filo­
sofia vociale, tutto questo pe­
rò, soltanto come mezzo per 
impedire quello che noi in­
vece auspichiamo e cioè una 
avanzata delle masse attra­
verso un loro sviluppo di co­
scienza, profonde riforme e-
conomiche e l'avvento delle 
classi lavoratrici a! povcrno 
del paese. 

Tn ter/o luogo, ci .*on<» » 
gruppi dirigenti del i ' impena-
iismo americano. Il giudizio 
d ie essi danno dell'Italia, è 
abba.-tan/a evidente: disprez­
zo da un lato, paura dall'al­
tro; disprezzo por chi li ser­
ve. paura del movimento po­
polare. il deprezzo che han­
no |>er l'Unii;) risulta in m o ­
do che ha offeso -i sangu*1 

tutti gli italiani dalle co.^e 
che sono stato pubblicate re­
centemente da un gtnrnah-ta 
«mpricano e che rispecchiano 

sino americano che oullulano 
dappertutto. 

Da un'altra parte, però, vi 
è la paura perchè i l popolo 
italiano è uno di quelli che 
hanno dato il niù grande 
contributo alla lotta imme­
diata, diretta, dei popoli con­
tro gli invasori stranieri nel 
corso dell'tiitima guerra, e 
poi perchè in Italia c'è que­
sto maledetto Partito comu­
nista che dicono che sia il 
più grande e il più combatti­
vo di tutta l'Europa capita­
listica. Disprezzo p- paura, 
dunque, e per eliminare una 
parte almeno della loro pau­
ra pensano che un regime 
democratico repubblicano co­
me quello che è fondato sul­
la nostra Costituzione, sia 
qualche cosa di troppo in un 
paese come il nostro. Perciò 
hanno dimostrato simpatia e-
vidente per l'avanzata mo­
narchica e fascista. Perciò i 
propositi clericali di offesa e 
tinche di liquidazione della 
Costituz i o n e renubblicana 
coincidono con le Viro inten­
zioni. 

Da ultimo ci sono i mo­
narchici e i fascisti i quali, è 

sono convinti che domani sa­
ranno loro i profittatori di 
questa azione. Prima di tut 
to. però, bisognerà fare i eon-
ti col popolo italiano. 

Certo è che il piano di vio­
lazione e distruzione d^lla 
Costituzione oggi viene .ror-
mulato apertamente. In quo 
sta direzione vanno ìe prono 
ste di legge conti-o la liberta 
di stampa, contro la libertà di 
organizzazione e di movimen­
ti sindacali, contro la libertà 
di opinione, contro il diritto 
di sciopero. In questa dire­
zione va il trattato della fa­
mosa « Comunità europea di 
difesa », il quale prevede che 
l'esercito italiano non sin più 
alle dipendenze delle autori­
tà previste dalla Costituzio­
ne repubblicana, bensì alle di­
pendenze di un comando su­
premo straniero, della NATO, 
cioè di una organizzazione 
estranea all'Italia, e di un 
commissariato il quale sareb­
be una provvisoria autorità 
politica. Questo trattato con­
tiene forse uno dei più pro­
fondi attentati ai princìpi di 
indipendenza e di libertà che 
stanno alla baso della Costi­
tuzione. 

I clericali propongono che il 

Le responsabilità costituzionali 
del Presidente della Repubblica 

Comprendiamo che, in que­
sta situazione, i dirigenti de! 
partito clericale non abbiano 
più nessuno scrupolo' nel di­
chiarare che si propongono di 
rivedere la Costituzione re­
pubblicana e di modificarla 
profondamente. Abbiamo però 
già avuto occasione di dire, 
e intendo ripetere qui, che in 
questa situazione tutte le re ­
sponsabilità costituzionali so­
no impegnate. Non riusciamo nate sarebbe ostacolato", per 
a convincerci che non sia im- c n 0 questo campo verrebbe 

Je terre incolte, l e richieste di 
aumento degli stipendi per gli 
impiegati e funzionari dello 
Stato, tutto potrebbe diventa­
re delitto. La denuncia del re­
gime di corruzione istaurato 
da un governo clericale tota­
litario o semitotalitario non 
sarebbe più possibile. La cor­
ruzione dilagherebbe in tutto 
il Paese. Lo sviluppo della 
cultura e della scuola nazio-

UN PROCESSO SENSAZIONALE A LA SPEZIA 

Alti ufficiali romani 
accusali di corruzione 
Gli industriali rinfacciano a generali e funzionari 
della Difesa di aver preteso laute « bustarelle ». 

pegnata la responsabilità del 
Presidente della Repubblica, 
nel momento in cui si sta mi ­
nacciando, non da parto di un 
partito di sovversivi, ma del 
governo e del partito che lo 
dirige, la violazione e distru­
zione della Costituzione. Co­
mo è possibile che un Presi­
dente della Repubblica possa 
tollerare che il Presidente del 
Consiglio, il quale ha giurato 
fedeltà alla Costituzione re­
pubblicana. dia pubblicamen­
te i suoi consigli ni monar­
chici circa un modo tranquil­
lo in cui essi potrebbero, at­
traverso determinati trucchi 

pienamente asservito a forze 
oscurantistiehe. La indipen­
denza della Patria sarebbe in 
giuoco. Il progresso sociale e 
quindi anche il progresso eco­
nomico, che è «erettamente 
legato al progresso sociale, 
sarebbe non soltanto seria­
mente ostacolato, ma proba­
bilmente interrotto. 

Bandiera delta libertà 

Queste cose dobbiamo riu-
Gcire a far comprendere alla 
grande maggioranza dei cit­
tadini italiani e ci riusciremo 
tanto meglio quanto più de­

legislativi e determinate c o m - eoamente faremo quello che 
binazioni deteriori, arrivare 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

L A SPEZIA, 10. — E' in cor­
so da aìcuni fliorm al Tri­
bunale Penale di La Spe­
zia U processo a carico di 
due industriati e di nume­
rosi alti ufficiali della Marina 
Affittare, imputati i primi di es­
tersi serviti della corruzione 
per ottenere agevolazioni e 
preferenze 7iel paoamento dei 
lavori eseguiti per conto della 
Marina Militare, i secondi di 
corruzione passiva per avere ri­
cevuto denaro e altre cose utili 
dai due industriali in cambio 
delle preferenze e delle agevo­
lazioni concesse. 

Sul banco degli imputati sie­
dono gli industriali Aldo Gili, 
di 49 anni, e Roberto Calassi, 
d i 42 anni, entrambi domiciliati 
0. La Spezia; il maggior generale 
Ugo Zambon. di 58 anni, abi­
tante a Roma; Renato Vallone, 
di 54 anni, colonnello, abitante 
a Roma; Federico Amodio, di 
SI anni, colonnello, abitante a 
La Spezia; Oreste Bambini, di 
53 anni, tenente colonnello, abi­
tante a Taranto; Giulio Muranf, 
di 58 anni, tenente colonnello, 
abitante a Roma; Silvio Siri, di 
31 anni, maggiore, abitante ad 
Augusta; Giuseppe Parodi, di 26 
anni, sottotenente, abi tante a 
Genova; Giuseppe Calandri, di 
54 anni, capo divisione del m i ­
nis tero Dilesa, abitante a Ro­
ma; Everardo Peano, di 4$ an­
ni, capo tecnico dell'Arsenale, 
abitante a La Spezia; Liborio 
ò'oliminf, di 46 anni, capo tec­
nico dell'Arsenale, attualmente 
•Ottante a Messina; Armando 
Dapelo, d i 37 anni, capo tecnico 
detrArsenale, abitante a La 
Spezia; Amedeo Giampaoli, di 
§7 anni, capo operaio dell'Arse­
mele, abitante a La Spezia. 

Il traffico tra gli industriali 
e ' gli ufficiali militari venne 
scoperto casualmente nel dicem­
bre del 1949 dal capitano dei 
carabinier i Gaetano Grasso, co­
mandante del Nucleo Polizia 
Militare presso il Comando in 
capo, il ovale si era recato ne l ­
l 'abitazione dell'industriale Ga-
lassi per ricercare una pistola 
da guerra che il Galassi stesso 
aveva acquistata • da un cara­
biniere. Nel corso della perqui­
sizione gli occhi del capitano 
caddero sul registro cassa della 
ditta Gtli-Galassi. In alcune pa­
gine del registro, alla voce 
wuscite» figuravano i nomi di 
alcuni ufficiali dell'Arsenale e 
del Ministero con accanto le ci­
fre delle somme ricevute. 

Nelle prime udienze gli in-
ttustrtaH Gili e Galani hanno 
ribadito le loro accuse contro, 

il generate Zambon e gli altri 
sei alti ufficiali e i cinque fun­
zionari ctritt. 

Non vi è industriale — ha 
detto il Galassi — che non ab­
bia dovuto adattarsi a questo 
sistema di corruttela. .Se noi 
abbiamo offerto del denaro a-
ali ufficiali e al /unrionari del­
la marina militare è che ci sia­
mo stati costretti. Non siamo 
stati noi ad offrire, ma essi a 
farci capire che così avremmo 
dovuto fare se volevamo essere 
agevolati nei nostri affari». 

Dal canto loro il flen. Zam­
bon, il col. Vallone e il col. 
Bambini hanno negato ogni ad­
debito, affermando non solo di 
non aver mai ricetmto denaro 
ma d i non aver addirittura mai 
visto ì due industriali. 

Al centro dell'udienza di oggi 
è stato l'interrogatorio del ca­
po divisione dell'amministrazio­
ne del ministero della Difesa, 
Giuseppe Calandri, di 51 anni, 
abitante a Roma. Il Calandri 
è imputato di avere ricevuto 
quattro laute ~ bustarelle... da­
gli industriali, spezzini Giti e 
Galassi: le prime tre di cento­
mila lire ciascuna, la quarta 
di cinquantamila lire. In cam­
bio egli faceva finta di agevo­
lare la ditta nel pagamento per 
i laror i che la ditta stessa ese­
guiva nell'Arsenale di La Spezia 
per conto dell'amministrazione 
militare. In realtà — sempre 
secondo l'accusa — frapponeva 
egli stesso degli ostacoli e chie­
deva compensi per intervenire 
a rimuoverli. 

Messo a confronto con l 'indu­
striale Galassi e tempestato di 
domande dal P-AL, il Calandri, 
dottore e commendatore, si è 
mantenuto sulla negatira, cer­
cando dì far apparire i due in­
dustriali come volgari mentito­
ri. Egli è caduto però spesso in 
contraddizioni e non ha saputo 
smentire le numerose circostan­
ze portate dai due industriali 
a sostegno delle loro accuse. Ri-
tutta infine che la prima busta 
il Calandri la ricevette dal Ga­
lassi in un ufficio della Dire-
none dell'Arsenale; la seconda 
nel suo ufficio personale di Ro­
ma; la terza in una stanza del­
l'Albergo Concordia di La Spe­
zia; la quarta infine gli fu infi­
lata nella borsa mentre stava 
per partire dalla stazione di La 
Spezia. 

Dalle deposizioni è risultato 
tra l'altro che il Calandri nel 
gennaio del 1949 sollecitò agli 
industriali la terza bustarella 

a distruggere il regime repub­
blicano, senza nemmeno con­
sultare il popolo italiano? Co­
me è possibile questo? Per 
quanto sia penoso il dirlo, 
credo di poter niFermare che 
in sostanza la figura del no ­
stro attuale Presidente della 
Repubblica già sta assumen­
do alcuni dei lineamenti che 
assunse la figura del monar­
ca quando tra il 1921 e il 
1025, anche prima della d i ­
struzione totale delle libertà 
e delle norme statutarie, to l ­
lerò che si svolgesse, prima 
fuori del governo e poi nel 
governo e da parte di esso. 
una offensiva che tendeva a 
quello scopo. 

Noi riteniamo che la Co­
stituzione repubblicana debba 
essere difesa tenacemente, co ­
stantemente, con una azione 
energica, aperta. Deve essere 
difesa non soltanto nell ' inte­
resse nostro e non soltanto 
nella forma. La questione 
stessa della forma ha qui un 
valore di sostanza. Ho visto 
con interesse che un senato­
re che credo di tendenza con­
servatrice, il senatore Iannac-
cone. è arrivato a questo pro­
posito a conclusioni analoghe 
a quelle a cui eravamo arri­
vati noi. 

Una sostanza vitale 

«< Ogni Costituzione — «gU 
ha scritto — ha la natura di 
un patto. Perfino quelle lar­
gite dai monarchi ai sudditi 
ebbero sempre nella coscien 
za pubblica, se non nello 
stretto diritto, un alone con 
trattuale, tanto da far consi 
derare fedifraghi i sovrani 
che le avessero ritirate o v i o ­
late. Sarebbe superfluo insi ­
stere sulla natura contrattua­
le delle recenti Costituzioni 
democratiche, qual'è la n o ­
stra ». Sono sacrosante verità 
clic occorre tener presente e 
che indirizzano la nostra azio­
ne. Il giorno in cui la Costi­
tuzione repubblicana venisse 
sistematicamente distrutta e 
alla fine abbandonata, è cer­
to che il patto che lega il p o ­
polo al regime e che è fon­
dato su questa Costituzione, 
verrebbe meno. E' inutile mi 
si dica che dicendo questo Io 
minacci non so che cosa. S o 
benissimo che l e rivoluzioni 
sorgono in quelle condizioni 
che dicevo prima e che sono 
state precisate da Lenin. Cer­
to è però che le condizioni 
della lotta democratica, della 
lotta economica, della lotta 
sociale in Italia diventerebbe­
ro da un lato più dure per 
noi, ma forse anche molto più 
tischiose per i nostri avver­
sari. 

Difendendo la Costituzione 
noi difendiamo una sostanza 
vitale per tutti i cittadini. 
Sappiamo infatti che, qualora 
la Costituzione dovesse esse ­
re profondamente lesa e m e s ­
sa da parte, nessuna dell* 
questioni concrete che inte­
ressano tutti gli strati della 
popolazione potrebbero p iù 
essere risolte attraverso le 
forme normali della lotta e c o -

il compagno Stalin ci ha det­
to. Dobbiamo prendere in ma­
no la bandiera della indipen­
denza del nostro Paese e del­
le libertà democratiche bor­
ghesi; dimostrare a tutti che 
oggi noi siamo coloro che d i ­
fendono questa indipendenza 
e queste libertà, che non s ia­
mo disposti a vedere buttare 
a mai-e queste bandiere, ma 
facciamo tutto quanto sta in Istruzione della Costituzione 
noi perchè attorno ad esse si democratica repubblicana. 

La grave confessione 
del min istro Pacciardi 

dicendo: -Mi raccomando, non 
dimenticatevi della BeJtM^lno^teewÙ^P^à&ca- GU 

CONCETTO TESTAI Iscioperi, l a rivendicazione d e l ­

l o pari tempo — e qui vi 
sono l e confessioni aperte del 
reo, cioè di Pacciardi — la 
nuova legge elettorale do­
vrebbe servire a creare con­
dizioni tali in cui sia possi­
bile far approvare i famosi 
statuti della a Comunità e u ­
ropea di difesa » che Pacciar­
di stesso riconosce essere in 
contrasto con la nostra Co­
stituzione repubblicana. Di ­
fatti l'attuale ministro della 
guerra non si è peritato di 
affermare che solo un largo 
margine di maggioranza nel 
Parlamento, ottenuto attra­
verso una truffa elettorale 
come quella che egli propone. 
« può consentire l'adesione 
alla Federazione europea *. 
Bella cosa questa federazione 
europeo che per sorgere deve 
strozzare la democrazia in 
uno de i paesi che ad essa 
dovrebbero aderire! "E1 molto 
strano che Pacciardi faccia 
questa confessione o r o p r i o 
mentre invita i cittadini e 
giovani in particolat -nodo a 
far proprio questo grande 
ideale della federazione euro­
pea! I giovani! Ma io credo 
che i giovani i quali accettino 
questo ideale non solo deb­
bono essere prima di lutto 
di assai scarso comprendonio, 
ma devono mancare anche 
degli attribuiti della virilità. 
perchè solo questo può spìn 
gerii a d a c c o g l i e r e come 
ideale un intrigo da impo­
tenti come è la federazione 
europea del Pacciardi e dei 
suoi. 

Ad ogni modo, come vede­
te, gli avversari giocano a 
carte abbastanza scoperte. Ciò 
che essi vogliono fare è ana­
logo a quello he fecero ì fa­
scisti con la legge elettorale 
Acerbo, del *24. Anche quella 
legge tendeva, abbassando il 
parlamentarismo di tipo bor­
ghese allora esistente, alla 
istaurazione di un regime to­
talitario, alla distruzione di 
tutte le libertà democratiche, 
all'arresto di tutto il progres­
so civile. Oggi si vuole arri­
vare, attraverso una legge 
analoga, a creare condizioni 
analoghe, che consentano al 
partito clericale di rimanere 
indeflnitivamehte a l potere, 
di avere per u n tempo tnde-
termtnato la mafg loatnta as 

gruppo politico che abbia o t -
jnuto il 50,01 per cento dei 

voti ottenga il 65 per cento 
dei mandati nel Parlamento, 
essi hanno davanti a sé il fat­
to concreto delle consultazio­
ni elettorali del 1951 e del 
1952. e hanno fatto procedere 
questa norma dall'altra che 
riguarda l'apparentamento e 
che essa stessa è già una truf­
fa. Il risultato della combi­
nazione tra le due norme, 
quella dell'apparentamento e 
quella del premio di maggio­
ranza, quale dovrebbe essere 
in concreto? Dovrebbe essere 
precisamente la conquista del­
la maggioranza assoluta da 
parto di quel partito clerica 
le che nel Paese una tale mag 
gioranza non ha più. Questo 
è esattamente ciò che si prò 
poneva la legge Acerbo. 

Alleanza con i fasciati 
Altrettanto falso è l'argo­

mento che ci viene opoosto 
con prosopopea dai capi so­
cialdemocratici e repubblica­
ni i quali ci dicono che la 
truffa elettorale arebbe quel­
lo che ci vuole oer impedire 
che il partito clericale doma­
ni faccia alleanza coi monar­
chici e coi fascisti. Orbene, 
questo non è assolutamente 
vero, anzi, è completamente 
falso. Basta fare una ricerca 
aritmetica, partendo dall'ipo­
tesi del 50,01 per cento dei 
voti da una parte e del 49.99 
per cento dall'altra. 

Fatti i calcoli, col sistema 
che viene proposto e parten 
do dai risultati elettorali del 
1951-52, la Democrazia cri 
stiana verrebbe ad avere nel 
Parlamento una forza tale 
per cui i partiti cosiddetti di 
centro (socialdemocratici, re 
pubblicani e liberali) non sa 
rebbero mai in grado di im 
pedire la sua alleanza coi m o ­
narchici. Se si sommano i pò 
sti che verrebbero attribuiti 
alla Democrazia cristiana con 
quelli dei monarchici si ha 
un totale che supera i 300 vo 
ti. cioè si ha una maggioran­
za non «olo assoluta ma 
schiacciante. L'alleanza dei 
clericali con le destre, cioè, 
non potrebbe in nessun modo 
venire impedita. Se invece 
fosse applicato il sistema . i 
gente, i posti della Democra­
zia cristiana (sempre secon 
do i risultati delle ommini 
strative) verrebbero ridotti in 
modo tale che, sommati con i 
voti monarchici, non arrive­
rebbero mai alla maggioran 
za assoluta. E' dunque vero 
oroprio il contrario di quello 
che dicono i dirigenti social­
democratici, repubblicani e li 
berali. La legge proposta dai 
clericali è fatta proprio per 
offrire alla Democrazia cri­
stiana la possibilità, non im­
peria lo ritenga necessario, 
per he questo le sia stato con­
sigliato da Don Sturzo o da 
chi sta al di sopra di lui o p ­
pure da un comando ameri­
cano, di buttare a mare qual­
siasi impegno che avesse »re-
so coi piccoli partiti satell i­
ti e di allearsi con la destra. 
L'argomento quindi è falso. 
Il cittadino a cui vengono ^et­
te queste cose viene inennna-
to, e consapevolmente in. ~n-
nato, da Saragat, da Ror.iita, 
da Pacciardi. da Villabruna. 

La proposta truffa eletto­
rale viola apertamente la Co­
stituzione la quale dice 'ie 
tutti i cittadini sono u^ruali, 
e che uguale è il loro voto. 
Nella legge che viene propo­
sta il voto di colui che è Jn-
tro i clericali vale uno, i . . i -
tre il voto di colui che è a 
favore del blocco clericale •> a-
le. per legge. 1.8 e cioè qu.:si 
due. 

La violazione della Costi­
tuzione risulta inoltre da 
quelle norme costituzionali 
precise le quali prevedono, 
per determinate votazioni del ­
la Camera, maggioranze Qua­
lificate e quindi escludono che 
vi possa essere una legge elet­
torale che predisponga una 
maggioranza qualificata a fa­
vore di un partito o di un 
blocco di partiti. 

Infine da una legge e let ­
torale come questa, il parla-
mentarismo stesso riceve . b -

Ma. se è vero che una Co- b e j c o m c già ho accennato, 
un colpo mortale. Quando il 
Parlamento fosse organizzato 
sulla base di questa truffa, è 
evidente che in esso avre* xs-
ro luogo ancora dei dibatti­
ti, ma a che scopo? Per la M-
luzione reale delle questioni 
che stanno a cuore dei d iver­
si strati della popolazione den-
vrebbe intervenire, molto più 
largamente ed efficacemente 
di quanto non avviene o; i, 
l'azione delle masse. Non c'è 
dubbio che in un regime sif­
fatto non soltanto larghe agi ­
tazioni di massa nel Paese, 
ma quel movimento partico­
lare, concreto che si chiama 
lo sciopero politico dî  massa 
a sostegno di rivendicazioni 
economiche e politiche e con­
tro l'attività di un governo 
reazionario, diventerebbe v.no 
degli strumenti Drincioali "el­
la lotta dei lavoratori e del 
popolo in difesa della pi«.pria 
libertà, dei Dropri interessi, 
della pace. Ci pensino coloro 
i quali dicono di avere 'anto 
a cuore la pace sociale e la 
tranquillità della nostra Pa­
tria. 

Una mostruosità 

Ci troviamo dunque di 
fronte a una mostruosità p o ­
litica e morale. Sapete quale 
è, il solo argomento che i c le ­
ricali possono portare a s o ­
stegno della loro truffa e che 
essi mostrano di credere con­
sistente? E' quello di dirci. 
alla fine del dibattito, che noi 
non abbiamo di che lamentar­
ci, perchè il oremio cosiddet­
to di maggioranza io potrem­
m o conquistare anche noi . D i ­

scorrendo con un nsigne ncr- teressi da difendere, tutti gli 
lamentare costatavamo come uomini onesti. La difesa dei -
questo argomento equivalga la legge truffa proposta dal 
esattamente all'argomento del clericali può essere assunta 
ladro il quale se ti sta nor- soltanto da chi apertamen-
tando via il portafoglio e tu te vuole arrivare alla distru-
lo scopri e gli dici: « S e i un zione della Costituzione re-
mascalzone », egli ti risponde: pubblicana o da chi sia or-
« Ma perchè non l'hai portato mai deciso a tollerare questo 
via tu a me? Perchè non fai colpo di Stato. La posizione 
il ladro anche tu?» . Questa è ,del dirigenti socialdemocrati-
la morale dei clericali, degli 
uomini che oggi guidano il 
governo e son disposti a g iun­
gere a questo grado di bas­
sezza per garantirsi la conti­
nuazione del loro potere. 

Una grande battaglia 

E' necessario che noi con­
duciamo contro ouesta mi ­
nacciata truffa elettorale una da che ci sbagliamo, che man 
lotta ampia, energica, decisa cherebbero sempre non so se 
nel Parlamento e nel Paese tre od otto voti. Simile argo-
Dobbiamo considerare auesta mento è offensivo per una co-
lotta come una ^elle p-ime scienza politica onesta. La r o -
grandi battaglie che la clas- litica dei dirigenti socialde-
se operaia, i lavoratori, il pò- mocratici, repubblicani, l">e-

ci, repubblicani, liberali è, pei 
questo aspetto, al di sotto 11 
ogni critica. E* assurdo e r i ­
dicolo che quando noi d i u ­
rno, per esempio, che qui si 
tratta di precostituìre con una 
truffa la maggioranza quali­
ficata che la Costituzione pre­
vede per determinate votazio­
ni costituzionali ci si rispon-

raccolga ancora una volta 
il popolo italiano. 

In questo quadro si pone 
e deve essere esaminata la 
questione della nuova legge 
elettorale proposta dai cleri­
cali. Questa legge ha origini 
e obiettivi vicini ed origini e 
obiettivi più lontani. Gli uni 
e gli altri sono ormai molto 
chiari. 

Non appena sono stati noti 
gli esiti del secondo turno 
della consultazione ammini 
strativa, si son potute fare le 
somme ed è risultato che la 
Democrazia cristiana aveva 
perduto quattro milioni e più 
dì voti, che essa non ha più 
la maggioranza assoluta nel 
corpo elettorale, i capi cleri­
cali sono corsi ai ripari. Essi 
vogliono ad ogni costo m a n ­
tenere il monopolio della di­
rezione della vita politica na­
zionale. Questo è l'obiettivo 
vicino. Questo è ciò che 
clericali cercano di ass icu­
rarsi con una truffa, che of 
fende qualsiasi coscienza de ­
mocratica e offende il senso 
morale dei cittadini. 

L'obiettivo più lontano è 
quello di preparare le condi­
zioni in cui il partito cleri­
cale, nonostante questo suo 
progressivo indebolim e n t o 
nel corpo elettorale e la per­
dita della maggioranza asso­
luta, sia in condizioni di a s ­
sicurarsi la sua permanenza 
al potere per un tempo inde-l 
terminato, attraverso la di 

soluta e il monopolio politico 
nel Parlamento e nel gover­
no, e di prepararsi a distrug­
gere la Costituzione repub­
blicana e lo stesso parlamen­
tarismo. U n Parlamento, in­
fatti. eletto sulla base di 
questa legge, sarebbe ben mi­
sera cosa. 

L'argomento di cui ci si 
serve per giustificare questa 
truffa è che essa sarebbe n e ­
cessaria per garantire il fun­
zionamento (permettetemi di 
non dire /unrionalità perchè 
è un barbarismo da tedeschi) 
della Camera e del Senato e 
•-ioè degli istituti rappresen­
tativi. 

Come la legge Acerbo 

stituzione può preoccuparsi di 
garantire la continuità gover­
nativa, è vero d'altra parte 
che la nostra Costituzione si 
è tanto preoccupata di questo 
che ha sancito che il • gover­
no non deve dimettersi per 
un semplice voto che lo a b ­
bia messo in minoranza. E s ­
sa cioè distingue chiaramen­
te il problema della fiducia, 
della composizione del gover­
no e della sua linea generale, 
dai voti che possono essere 
dati occasionalmente attraver­
so la combinazione di diversi 
gruppi parlamentari. Eppoi, 
abbiamo avuto la Costituen­
te, costituita sulla base dì una 
legge proporzionale pura * 
nella quale nessuno aveva la 
maggioranza assoluta. Non ri­
sulta che abbia troppo mal 
funzionato e ha assolto un 
compito di enorme peso. Dal 
18 aprile in poi. abbiamo avu­
to un Parlamento, dominato, 
nella Camera, da una maggio­
ranza assoluta clericale. Ha 
funzionato bene il Parlamen­
to, In questo periodo? No, non 
h a funzionato bene. E* pro­
prio in questo periodo che 
constatiamo una effettiva de­
cadenza del regime parlamen­
tare, l'importanza sempre mi-, 
nore che hanno Dreso i dibat­
titi, e il disinteresse dell'opi* 
nione pubblica per l e attività 
parlamentari. Figuriamoci che 
cosa avverrebbe quando la 
maggioranza assoluta fosse 
stata ottenuta attraverso una 
truffa come quella che viene 
proposta. 

Dicono che questa truffa, 
però, non sarebbe la stessa 

polo devono .*ondurre per la 
difesa del regime democrati­
co e repubblicano. Dobbiamo 
considerarla come una delle 
prime grandi battaglie per 
impedire P a w e n t o di un to ­
talitarismo clericale, che vor ­
rebbe prendere il posto dello 
«comparso totalitarismo fasci­
sta. 

La battaglia non interessa 
soltanto gli operai ma tutti i 
ceti di lavoratori, tutti i cit­
tadini che hanno ideali e in-

rali, i quali vanno contestan­
do qualche posto ai clericali 
e mendicando qualche c~st i 
di più per sé, credendo in 
questo modo di cambiare le 
cose, non cambia nulla della 
eostanza. La realtà è che gli 
uomini che dirigono il cam­
po clericale vogliono avvilire 
sempre più questi oiccoli nar-
titi e alla fine tagliarli fuori 
del tutto. 

I dirigenti di questi parti­
ti, anziché comprendere che 

si tratta oggi di impostare 
•ma nuova giusta lotta di tut­
to il popolo per mantenere 
un regime di libertà e di de ­
mocrazia, fanno la politica 
del rubatocchi, dello straccio­
ne che chiede l'elemosina ac ­
canto al tavolo di coloro i 
quali sono decisi a ferire nel 
cuora e a liquidare il regime 
democratico e repubblicano 
che il popolo si è dato. 

Iniziative ritardate 

In queste condizioni mi pu­
re evidente che il problema 
della unità degli operai, dei 
lavoratori, delle masse con­
tadine. degli intellettuali, del 
piccoli borghesi per la dife­
sa del regime democratico e 
repubblicano e prima di tutto 
per respingere la proposta 
truffa elettorale, si ponga in 
una forma nuova. Esis'e ORCI 
infatti la condizione — e via 

•via che i fatti si svolgeranno 
ciò si verrà sempre più preci­
sando e apparirà sempre più 
chiaro a tutti — perche si crei 
nel Paese una unione di u o ­
mini e di correnti Dolitiche 
che, pur essendo diverse e 
tendendo a diversi obiettivi, 
vogliono però tutte mantene­
re come norma generale della 
loro convivenza e della loro 
azione una norma di vita po­
litica onesta e democratica, 
quale è quella indicata dalla 
nosti-a Costituzione repubbli­
cana. 

Un grande compito spelta oggi 
ai partiti della classe operaia 
Nel Parlamento -— nella 

Camera e nel Senato — noi 
ci opporremo con tutte le no­
stre forze alla approvazione 
della proposta truffa elettora­
le, ed è bene dire chiaramen 
te che l'obiettivo della nostra 
azione parlamentare è di non 
lasciare che la legge venga 
approvata. E' prematura qu in­
di oggi qualsiasi discussione 
o indicazione circa la tattica 
che potrebbe domani essere 
seguita nelle elezioni, a se 
conda del modo come si pre­
senteranno le cose allora. L'.ia 
cosa sola forse si può dire, 
anche allo scopo di facilitare 
gli sviluppi della situazione, 
ed è che sarebbe assai e-̂ '-ca 
ce, anche nel momento attua­
le, una posizione di tutti 
partiti i quali, essendo con 
trari alla truffa elettorale 
proposta dai clericali, dichia 
rassero che ad ogni modo essi 
respingeranno sempre non 
soltanto la legge, ma anche la 
applicazione di essa in tutte 
le sue parti, a cominciare dal 
l'apparentamento. 

Comprendo che oggi è pre­
maturo discutere di questo 
perchè le prospettive di suc­
cesso della nostra azione par­
lamentare sono abbastanza 
larghe e sopratutto perchè v e ­
diamo uomini provenienti da 
partiti diversi e lontani dal 
nostro i quali comprendono 
la sacrosanta legittimità de l ­
l'azione che noi conduciamo. 
A questi uomini diciamo una 
cosa sola: parlate, orientate il 
popolo italiano e unitevi. E' 
nella misura in cui oggi voi 
parlate e vi unite davanti al 
popolo, che domani potrete 
presentarvi in qualsiasi con­
dizione agli elettori con la 
speranza di ottenere dei suc ­
cessi. 

E' certo che una parte pre 
minente spetta, in questo m o 
mento, al movimento operaio 
ed a noi; spetta ai partiti de l ­
la classe operaia e dei lavo 
ratori e spetta al le organizza 
zioni anche sindacali e di a l ­
tra natura della classe ope ­
raia e dei lavoratori. Abbia­
mo, infatti, nel corso della 
lotta politica fino ad oggi, ac ­
quistato la consapevolezza 
che quando si riesce a impo 
stare e condurre bene una 
azione in difesa di una causa 
giusta, si possono ottenere 
buoni risultati malgrado 
propositi di un governo rea­
zionario. 

Il nostro partito sa già che 
deve impegnare seriamente le 
proprie forze in difesa della 
Costituzione, e le nostre for­
ze, oggi, sono in condizioni dì 
lavorare bene, come si richie­
de. Lo stato generale del par­
tito è buono. Il tesseramento 
di quest'anno è stato condotto 
a termine bene, raggiungendo 
un risultato che corrisponde 
su per giù al risultato del l 'an. 
no passato. La raccolta di fon . 
di per la nostra stampa, alla 
quale noi dedichiamo una 
parte dei mesi estivi, ha otte­
nuto anche quest'anno un ri ­
sultato ottimo e continua t u t , 
torà. Vi sono state iniziative 
di allargamento della nostra 
azione in campi che sino ad 
ora non erano ancora stati 
toccati. E' superfluo sottoli­
neare la permanente compat­
ta unità politica del partito 
Quei due pidocchi che voi 
sapete e sui quali tanto asse­
gnamento facevano coloro che 
li hanno ai loro stipendi, r i ­
sulta, dall'esame dei documen 
ti delle loro riunioni d a n d e 
stine, che hanno ormai r ico­
nosciuto che c-'è poco da fare 
per loro per sfasciare il n o ­
stro partito, e quindi stanno 
rivolgendo la loro attenzione 
al partito di Saragat e al Par 
tito socialista, il quale ult imo 
credo che saprà, con efficacia 
pari alla nostra, respingere il 
loro attacco insidioso. I pub­
blicisti della stampa asservito 
ai clericali e agli imperialisti 
sono costretti, per illudere 
forse chi li paga, non dico 
nemmeno più a travisare fat­
ti esistenti, ma a inventare di 
sana pianta dissensi dell'uno 
o dell'altro dirigente del n o ­
stro partito, tanto per poter 
dire qualcosa. Faremo una 
specie di giuoco, tra di noi, 
per indovinare quale potrà 
essere, di giorno in giorno, lo 
eletto delle loro bugie. 

In questo quadro generale 

buono vi sono però parecchie 
deficienze ed errori che dob­
biamo eliminare. Vorrei attì-
rtire l'attenzione soprattutto 
su due cose. Prima di tutto, 
quando abbiamo fatto l'esame 
dell'attività del partito in r e ­
lazione con la campagna elet­
torale e coi risultati ottenuti, 
abbiamo concluso che qua e là 
appaiono zone deboli sia del 
partito che dei suoi legami 
con le mtisse e che bisogna 
concentrare l'attenzione su 
queste zone per riuscire a el i ­
minare le debolezze. Questo è 
stato fatto, nel Mezzogiorno, 
nel Piemonte e in altre regio­
ni. Ho l'impressione però che 
non è stato fatto nella misura 
sufficiente. Ci sono ancora z o ­
ne alle quali noi pensiamo 
con preoccupazione. 

La nostra opposizione 

Determinate iniziative come 
quella di un convegno della 
montagna sono state troppo 
ritardate. Non siamo riusciti 
ancora a dare tutto il neces ­
sario ril ievo alla lotta per la 
rinascita delle zone padane ed 
anche per alcune zone non 

e condurre tutta la nostra 
azione politica. 

La prospettiva che vogl ia­
mo aprire al popolo italiano 
con tutto il nostro lavoro, è 
quella di uno sviluppo paci­
fico sulla base della Costitu­
zione democratica e repub­
blicana, che noi difendiamo 
e che vogliamo venga attua­
ta nella sua lettera e nei suoi 
principi. Sono stati elaborati 
dei progetti di legge dai no­
stri gruppi parlamentari, in 
collegamento coi gruppi par­
lamentari del Partito sociali­
sta e indipendenti. Sono j)n>-
getti di legge coi quali -i 
tende veramente a dare ini­
zio ad una applicazione dei 
principi sociali della Costi­
tuzione. Sviluppando la no ­
stra agitazione attorno a que­
sti progetti di legge riuscire­
mo a dimostrare a tutti che 
cosa vuol dire per noi l'ap­
plicazione della Costituzione 
repubblicana, come noi in­
tendiamo questa applicazione 
nella sua parte sociale. 

Quello che noi rivendichia­
mo è un governo di pace e 
di progresso sociale. Le due 

re. La difesa della Costitu­
zione repubblicana, la lotta 
contro la truffa elettorale 
proposta dai clericali sono 
momenti necessari, indispen­
sabili per poter aprire al p o ­
polo italiano una strada per­
correndo la quale possa ar ­
rivare ad avere un governo 
che garantisca all'Italia l i ­
bertà. democrazia, benessere. 
pace. 

! • • • • • • • • • • • • • • • 
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iteti capeilì 
bianchi 

Li piò imiortanle nera del 
teatri cinese cintemperaneo 
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meridionali ma di tipo meri - cose_non si possono _separa-
dionale come quella che sta " "" * — ... 
attorno a Roma. Nel campo 
della conquista dei giovani 
non abbiamo fatto ancora 
tutti i passi in avanti che po ­
tremmo fare. Altre deficienze 
vi sono e verranno certamen­
te indicate dagli interventi 
che verranno dopo il mio. 

Un'altra cosa sulla quale 
desidero attirare l'attenzione 
è la consuetudine, ancora 
troppo diffusa, di non appli ­
care la linea del partito se 
non quando si fanno le gran­
di cose, le campagne, le a s ­
semblee. ecc. 

Nell'azione quotidiana, con­
creta, nel modo come il c o ­
munista parla tutti i giorni 
con il non comunista, neiia a t ­
tività minuta delle cellule, 
troppo spesso non si trova p iù 
la linea del partito, ma un'al­
tra cosa che sgorga dall'ani­
mo dei compagni senza che vi 
riflettano, alle volte per d i ­
spetto. per reazione inconscia 
alle difficoltà della situazione. 
Questa non è però più quella 
azione intelligente, ordinata, 
che deve essere fatta per c o n ­
vincere, conquistare, accre­
scere il numero degli aderen . 
ti, dei simpatizzanti, dei c itta­
dini che ci comprendano e s ia­
no disposti a partecipare alla 
azione nostra. Bisogna r iusci ­
re a correggere questo difetto, 
che ci ostacola nella nostra 
lotta per l'unità della classe 
operaia e per la pace. 

Ho visto che nella prepara­
zione del Congresso della 
CGIL, grandi passi in avanti 
sono stati fatti, di cui non pos­
siamo che compiacerci. Ci s o ­
no state decine, centinaia dì 
assemblee, congressi di cate­
goria in cui le questioni della 
lotta economica sono state 
poste in modo elevato, c o m ­
battivo, serio. Vi è qui senza 
dubbio l'indice di un progres­
so effettivo della capacita p o ­
litica dei quadri dirigenti de l ­
la classe operaia. Noi speria-j 
mo che nel prossimo congres- , 
so della CGIL i compagni c o - , 
munisti i quali hanno una . 
parte nella direzione dell'or­
ganismo confederale siano in 
grado di tirare le somme di 
questo enorme lavoro e di fa­
re uscire da questo Congresso 
una posizione chiara, che,' 
continuando l'azione iniziata i 
con la proposta del Piano del ! 
lavoro, faccia avanzare tutto! 
il movimento operaio. 

Per riuscire ad impostare e 
a condurre bene la nostra 
azione per la difesa della C o ­
stituzione occorre prima di 
tutto un partito completa­
mente efficiente, perchè quan­
do questo manca tutto il re ­
sto va male. 

// tesseramento 

~ Ed. Coltura Sociale — 
niimimiiimiimiiiimiimmiiir 

M. MOVTAGNAXA 

RICORDI 
di un operaio 
torinese 

EDIZ. RINASCITA 

Si richiede quindi oggi una 
grande rapidità nel tessera­
mento e questa rapidità deve 
essere ottenuta accentuando 
il carattere e contenuto p o ­
litico, del tesseramento del 
partito. Questo deve farsi 
nelle assemblee della cellula, 
e nel le riunioni della sezione, 
Solo così si può otUnere che 
il tesseramento non sia un 
imbarazzo ma un aiuto, un 
mezzo per megl io impostare 

N. UIKHAILOV 

VIAGGIO 
sulla carta 

Un viaggio meraviglioso 
attraverso merio'ionì e 
paralleli «alfa immensa 

Unione Sovietica 

Eriiz* C u l t u r a S o c i a l e 
Patiae 334 Ure **• 

/ 
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Nel 1953 la rivincita 
Walcott-Marciano GLI SPORTIVI 

Vartedì 11 novembre 1952 

Padovan vittorioso 
nella Bari-Taranto 

COME AL "B IRO, , , COME AL "TOUR» FAUSTO COPPI HA MESSO IL FRENO ANCHE A l^B. P. OtL MEOITERRAKEO ^ 

Tutti in gruppo sino alle porle di Taranto 
poi s'involti t'cido\ an e non e più raggiunto 

Alle piazze d'onore Corrieri, Magni e Muggini - Oggi si corre la Taranto-Cosenza di km. 2oy con il finale in salita 

^ordita! è tornato a segnare 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

T A R A N T O , - 1 0 — No, Cop­
pi non ha vinto: Pero, anche 
questa volta, Coppi, della car~ 
•ci, è stato il protagonista; un 
p r o t a g o n i s t a furbo. Coppi ha 
messo cioè il freno alla corsa, 
e l'ha portata u spano 

Coppi pilo fare quello che 
vuole; ho già detto che per 
Coppi il Grun Piemia del Me-
ditirraiieo, JOTA»', e mi uiuoro; 

P A D O V A N i l v i n c i t o r e d e l l a 
B a r i - T a r a n t o 

t m o i u o c o che lo devrto. Ma 
se Coppi allenta la stretta, ec­
co, che subito dal gruppo sal­
tano fuori i ragazzi ingordi di 
traguardi. Saltano fuori, quan­
do meno te lo aspetti: magari 
un po' prima dello striscione 
dell'ultimo chilometro, nel mo­
mento nervoso in cui gli u o ­
m i n i si fanno largo coi gomiti 
per prendere un buon posto 
per la votata. E* Padovan il 
ragazzaccio; Padovan che scap­
pa! E nell'avventura Padovan 
trova la ruota amica di Pezzi 
sempre pronto, con tutti, a fa­
re il « gregurto di c u o r d ' o r o .*. 

Con la b u o n a volontà «? un 
p o ' di abilità, st può vincere 
una corsa: basta la buona vo­
lontà di Padovan e l ' a b i l i t à d i 

Pizzi II traguardo, allora, si 
a u r e , si s p a l a n o i : Padovan ar­
riva a braccia alte e Pezzi p o i 
lo abbraccia Perini Pezzi e Pa­
dovan sui traguardo, per la 
istruita l icer Pcic/orun p i a n g e di 
(/iota e offre i suoi fiori, i fio­
ri cle'la vittoria, a Pezzi. E' 
if/i quadretto che fa felice St-
rfici'i e » ragazzi c h e M ve­
stono di grigio e di bltr / ' / I ta lo 
«"• sempre ni corni, m t u t t e le 
corni 

Oggi il Gran Prenvo ilil Me­
diterraneo s> v preso mezza 
gioriuit't d> npn\o dopo lu 
sfacchinata di Foggia, d o p o la 
corsa con la lingua j i iuri ci! 
Bari, oggi, gl> u o m i n i w ìi. 
sono presa un p o ' p m JCHIIIHIII: 
q u a l c h e i i ' h e r m n y h ' i , rp tu l ihe 
a c c e n n o di lotta qua e la Ma, 
infine. p"r •.tracia e s<i> tra 
guardo, le viote non s< sono 
mai staccate ai troppo Sul 

mina, e la corsa .v t r a s c i n a d i e ­
t r o q u e s t o p e s o c h e la rende 
s c h i a r a 

Ma, per i p' i i , ( una »chiu-
l ' i lù c h e p i a c i : t e strade in­
fatti gridavo s e m p r e p i ù forte 
i! nome ili Coppi; le strade, 
purtroppo d i l u e n t i ' a n o j n o m i 
degli altri, di tutti gli altr., 
eccezion fatta per Burlai: c h e 
quaggiii e mia spic-e d' <> no­
mo de'hi provvidenza C o p p i 
e Bnrtah dunque; tempre Cop­
pi e Burini>• da quando io s to 
i ic /ù i /mi l 'ere dille t o r s e ( e 
s o n o t i n t i a m i ' , or ina i ) il ma-
l ' i 'o e s e m p r e q u e s t o - C o p p i * 
B a r f d l i ' C se poi i n . r e Pcicio-
\titt la i.ente ( i l luni i ' i b o e r a , 
«•'/ ha un (it sta (/"lisi di di-
i p e t t o , hi di nw pan c h e di­
ca; < Porcili, perette QUI II'in 
truso'.'. . 

La corsa va; e a ni he se non 
s .«cai<'iia d suo jxis.su < sern-

Grau Premio del Med t e r r a n e o I p r e h«on< nooi da Bari u Ta 
c'è l ' o m b r a di Coppi: s e m b r a Ircintu la cor sa Uà b r u l i c o il 
d i estere al Giro », -sembra d ' M x i s s o di Km 37.799 nfToru Ma 
asseto il > Tour~- Coppi ilo- un po' ì'hu aiutata il r e n i o 

Coppi dappertutto 
La corwt o g g i e p a r i i t u di 

«ca t to , nell'aria fresca ih un 
mattino d'oro, sulla strada che 
si accompagna con il mare /mi 
a M o n o p o l i . E' m i a s t r a d a tu t ta 
sul pillilo, che s'insinua dentro 
una campagna viva, tinta d'ar­
gento dalle macchie degli al­
beri di olivo e che attraversa 
paesi fatti d i c a s e b i a n c h e , 
b a s s e e quadre come dadi; c a -

o r o / u n w . E la c o r m u u c o r a s i 
muove por lo s l a n c i o d i G i u ­
d i c i , à a ! n i i b < ' m , Kresci e Gi-
smandi che t e n t a n o il t r u g u u r -
<Jo d i M o n o p o l i , ni» Cornrri è 
<l p i ù s r e l t o e r i n c e 

L'ini tregua 7'Ì\V a' passati 
OH a livello d . Monopoli Ma 
e una tregua c'ne dura p o c o . 
Infatti c u b i t o d o p o ua.sce m i a 
a l t r a « r i o n e di Guegun, Gi-
s m o u d i , BreiCi e M o r e s c o e Ju se che hanno qualcosa di ara 

bo, di orientale. | v i t p i c c o l o s t r a p p o nel gruppo: 
C'è s u b i t o m i a fuga: l'attrici ^ ó " a Pezze del Greco. Ma il 

Moresco che trascina lsottt^Sa-\grinipo p r e s t o r i torna C'è una 
Fimbeu i . G i s m o n d i . Magni e, di'1 corta r a m p i o m m o n t a a d 
conseguenza: Coppi e M i u u r a ; |0 .wi<in . un prtes b i a u t i . r i i n d o 
che si jamio a i u t a r e da G i u c - j c c o m p / i c a t o ilio pure fatto p^r 
chero e Dret So i capitani del 
te squadre di ventura — B a r -
t u l i , B o b e t , A s t r a t i , V o l p i . N o l ­
t e » , Fontani, ma non AI ne l -
ler che è tempre u l t i m o ; e 
quello e d s u o p o s t o . ' . — si 
s c a t e n a n o , lo fughe uniscono. 
E' cosi anche questa voli'i. Per 
ciò grossa r o t a tu M I ! traguar­
do di cozze: Padovan batte Ba­
roni con uno sprint corto Sullo 
slancio dell'allungo s a i p p a n " 
Duss-atdt . Joris e Carrea. ma 
le lunghe e pronte ruote di 
Astrua e Bartoìozzi arrivano 
giusto in t e m p o p e r f e r m a r * 
l ' a z i o n e d'attacco 

La riviera dell'Ad mitico qui 
ha una grande I u r e dal murf 
cl ip s p r i l l a la sua spuma sui 
caotici grovigli della brughie­
ra, dalla quale, qua e là, spun­
tano fiori selvatici in orgia­
stiche esplosioni di colori e 

LA PREPARAZIONE PER IL « DERBY » 

Per Roma e Lazio 
programma ridotto 
Ier i m a t t i n a , a l l e o r e 8, h a n n o 

f a t t o r i t o r n o a Roma i c a l c i a ­
tor i b lancoazzurr i c h e h a n n o p r e ­
s o p a r t e a l l ' incontro d i B e r g a ­
m o : tu t t i s o n o in burine c o n d i ­
z i o n i a d e c c e z i o n e d i S e n t i m e n ­
t i V , c h e r i s e n t e a n c o r a de l c o l ­
p o a l l a c a v i g l i a r i c e v u ' o a' 
* B r u m a n a ». Q u e s t a s e t t i m a n a 
B l g o g n o n o n farà d i s p u t a r e i n ­
c o n t r i d i a l l e n a m e n t o a i t i to la ­
r i ; le r i s e r v e g i o c h e r a n n o i n v e ­
c e g i o v e d ì contro !a s q u a d r a ra ­
gazzi . 

• • • 
A t t e s a n e l « c i a n » s i a l . o r o s s o 

p e r !e c o n d i z i o n i d i R e n o s t o : 
i e r i s i n o a tarda sera i! p r o f e s ­
s o r Zappa la n o n ha e m e s s o c o ­
m u n i c a t i : c o m u n q u e s i p r e v e d e 
c h e T. g i o c a t o r e a v r à b i s o g n o d i 
un l u n g o per iodo d i r i p o s o La 
p r e p a r a z i o n e d e l l a s q u a d r a , m 
v i s t a de l d i f f l c i ' e i n c o n t r o c o n 
ia Laz io , n o n s u b i r à m u t a m e n t i ; 
è p r o b a b i l e c h e V a r g l i e n n o n 
f a c c i a d i s p u t a r e par t i t e l l e d i a l ­
l e n a m e n t o . 

• • • 
A r c h i v i a t e i e par t i t e di d o ­

m e n i c a l e r i s p e t t i v e t i foser ie v i ­
v o n o g ià la v i g i l i a d e l d e r b y : 
s.-Lsla. p a s s i o n e e t i fo . Da ier i . 
f rat tanto , s o n o s t a t i m e s s i In v e n ­
d i t a I b i g l i e t t i p e r R i n c o n t r o : 

pur troppo in a l c u n i post i la 
v e n d i t a è s t a t a r a p i d a m e n t e s o ­
spesa per. m a n c a n z a di b i g l i e t 
t i Ci a u g u r i a m o c h e la s o c i e ­
tà v o g l i a p r o v v e d e r e in t e m p o 

Nel 195> ta rivincita 
Walcott - Marciano 
N E W YORK, 10 — L' incon'ro di 

r iv inc i ta fra i l c a m p i o n e m o n d i a l e 
dei pes i m a s s i m i . R o c k y Marc iano . 
e l ' e x c a m p i o n e J o e Walcot t . n o n 
avrà s i c u r a m e n t e l u o g o pr ima de l 
n u o v o a n n o . 11 c o n t r a t t o p r e v e d e ­
v a un ' incontro d i r iv inc i ta e n t r o 
n o v a n t a g iorn i , e c i o è e n t r o il 
23 d i c e m b r e p r o s s i m o , m a i p r o c u ­
ratori de i d u e c a m p i o n i h a n n o 
c o n v e n u t o c h e c i ò n o n è poss ib i le . 
S e u n al tro c o m b a t t i m e n t o fra 
Marc iano e W a l c o t t c i sarà si r i ­
t i e n e c h e e s s o n o n potrà a v e r e 
l u o g o pr ima di f ebbra io o m a r z o . 

G A N D . 10. — L' incontro i n t er ­
n a z i o n a l e di n u o t o e pa l lanuoto 
di G a n d . e s ta to v i n t o dal l 'Olanda 
c h e ha s u p e r a t o la Franc ia e la 
G e r m a n i a . 

una coreografìa di mia incider 
va Aida. E lt t r o m b e " E c c o che 
B i a c p o m MIOIIU la i iu i : B i a g i o m 
vnic" il traguardo dt Osiunt e 
poi i c a p p u .Aft'iiiM'cjuimento di 
Biagioin si / l i n c i a n o Muggini, 
Assiri Hi e Carmi; ma anche] 
questa fuga non r i e s c e a pi t i l ­
d i re il bngo Coppi (e s t. i .on 
è C o p p i , e Currea, e G . s m o i i d . , 
è M i l a n o , e Gtuccheio ) arri­
va dappertutto. 

Intanto lu corsa corro a 
Brindisi, dove da l'addio al 
mare dell'Adriatico; poi sulla 

strada che taglia netto il t u e -
co dello stivale e che c o n t i n u a , 
si svtilge in rettilineo, ni un 
paesaggio monotono, ti avvia 
a! destino di tutti i o i o r m ; il 
t r a g u a r d o . Lu corj>a kopportu il 
pu4.so di C o p p i c h e t Uit pcikio 
t r m i q m i l o : hi bandiera di Cop­
pi, guui, .s-'cuia, M'entola sul 
G r a n P r e m i o dei Mediterruiuo. 
E ci-si la c o r s a p a s s e g g i a e si 
spegne, su q u e s t ' u l t i m o pezzo 
di i l rada la ci rsu e piena di 
noia, rassegnata < s e m b r a «;i-
m t a 

La io' l t i .s nei « a d e un p o ' 
p r i m a d e l l o s t r i n a r n e d e l l ' u l ­
t i m o e h i ' o i n t t r o p a r t o n o al 
l'ut t a c c o P e : c i e Padovan c h e 
v a r i a n t a g g i a i i o ; li . segue C o r ­
r ier i . Mei P e - ^ i s b a n d a , Cor­
rieri perde il p u s i o . e P u d o r a u 
arriva sulla p>stti di terra ni" 
ni c o n 12" di vantaggio. Ha 
vinto' infiliti. Magni che batte 
il p a s s o de l g r u p p o (un passo 
lunosoi e o a p u ò p iù a c c h i a p ­
p a r e Ptidorcni c h e r i u c e a 
bracc ia alte: M a g n i c h e t i ra 
per rutt.» il giro e mezzo della 
I- s i i . siti tramanda si fa -sof-
, i i ire ~ hi p.ci-;<i b u o n a da C o r - . 
n e r i . E dopo Magni, il giudici 
di arrivo classifica- Muggini, 
Schwarzenberg, Guegan, Geln-
s e n , Muelter, A l b a n i , Baroni, 
Scudellaro. Milano e gli altri 
nell'ordine. Fette a Padovan e 
fe.ste a C o p p i , mentre Magni 
ilici- •< Manco questa volta... * 
E' un anno nero, questo, por 
Magni! 

E domani un altra corsa: il 
Gran Piemia ilei Meditcrramo 
non restarti tutti i giorni sj 
corre Pero, s e di correre gì-
uomini non hanno voti'.a. fan 
no come ogtir vanno punto; ri' 
tutte le ruote fanno un grosso 
m u c c h i o 

S a r i ci>*i anche d o m a i n , di 
Taranto a C o s e u c i Km ;»07"' 

F.irso n o . forse no . perche 
nel t ina ie In corsa mi p o ' »' ar-
n.mvica e nel Gran Premio del 
Mediterraneo uh uomini di 
buona rolontcì non mancano. 

A mono che* Coppi agli i m -
•i •»• il b i 'onn ' o l o n f à l'ipli l e 

\ T T I L I O r \ M O R I A X O 

t e m p o di Corrieri . S e g u o n o t u t ­
ti Kit a l tr i . Coppi conserva 11 pri­
m o posto in c lMs l t i ca generale . 

La classifica generale 
1) COPPI in ore U.49'42": 
i) Minardi a V; 
.») Magn i a 2M6"; 
4) As trua a 4M2"; 
5) l o r n a r a a 6'19"; 
6) ( i i s m o n d l a 6'50; 7) Carrea 

a 7'35"; 8) B o b e t a ì '43": !D A l ­
bani a 8'30"; 10) Urei a 8'5Q"; i l ) 
Scude l laro a 8'SO"; 12) Sa l lmbcui 
a 9'16"; 13) « l a c c h e r ò a ll'OJ"; 
14) P a d o v a n a H'0.1"; 15) Barto ­
lo* / ! a UM3"; 16) Pez7i a n ' 2 i " : 
17) Macel l i ! a i r « " ; 18) Corrieri 
a 12'16"; 1») B a n a l i a t r i t i" ; 20) 
Olmi a 13'09"; i l ) Zaul iani a 
13''5"; 2») Mi lano a 14'1S"; 2.t) 
Volpi a 14'25"; 24) Redolii a 14'35"; 
25) Moresi o a 17'52"; 26) Ass ire l -
11 a IJ'52': 27) e l u d i c i a t l '12"; 
28) t r a n e l l i a l f 5 7 " : il) Baroni a 
20'1I>", 1(1) R 'rsc i a '.M>•17,•-, 

La classifica a squadre 
1) BIANCHI (Coppi . Glsmondl , 

Carrea) In ore 38.43'31"; 
2) L E G N A N O (Minardi , Albani, 

Ure i ) a 5'15"; 
3) A T A L A (Astrua , Padovan , 

Hartolozzl ) a 12'42"; 4) C A N N A 
Magni , S.il inibeni, Giudic i ) a 16' 
e 29"; 5) BOTTKCCIIIA (Forna-
ra, Olmi, Zul ianl ) a I8'28"; 6) 
BARTAL1 (Bartal l , Corrieri , Bre-
sc i ) a 30 24"; 7) F R A N C I A ( B o ­
bet, Redolti , Bussat i l i ) a 34M5"; 
8) A R B O S (Volpi , Moresco , Ass»-
rell l) a 1.V41"; 9) O L A N D A (Mar-
n e n . O d i s s e o . No l t en ) 1.59\i4"; 10) 
GERMANIA (Mile l ler . P h a n n e n -
mur l l er , Sr l iuarzenhere , ) a '1 6'2l" 

La classifica indipendenti 
1) G U m i m d i in ore 12 56*32"; 
2) Carrt'j l ! 5''17" a 4 V \ 
.1) Urei l»58'3J" a 2"; 4» Srl ldH-

laro 12.58M;" a 2"; 5) Sa l imheni 
1 » 58'58" a 26". M I I . A N - I ' I U ) P A T R I A 4-0-. N u r d h . i l e C r e n i n a z i o n e n e l l ' a r e » b u s t o c c a 

UìiX'/AV) ALL'INASINITATI) PAI.K<.GI<) DKIii; UD1NG8E A KOMA 

i neroazzurri dell'Inter! 
Prosegue implacabile l'inseguimento dei/o Juve ormai ad un solo punto dalla capolista - La Roma è stanca? 

Regolare la marcia di Lazio e Fiorentina - sintomi di riscossa del Palermo, mentre delude ancora il Napoli 

ffcm 

L'ordine d'arrivo 

P.tnurue! Ri 
- u i m t i a so: 
;>UT*I e - c iu-* 
lica sr,)ini)".n 
1 ppt t i c (pie In 
! c e d e t t i » oi 
IA\H <;to:niilti 
r J c-I in 111110:111 
l o s: u t t p i e 

t .»u u . . ,i cuni'ulit ei»>i t i a n 
lui.iit e a o u i d e n t e fin ! s ; m . n r 

liclut-ia a .Jiitim \ i^ta Mi» \ n t t i 
a tlc'.aie t lel le uppii ipiv/c d ie tro 
il s u o « s p i n t o Ii l ia.e tiici^'i'eruxu 
'a d tnutn i tc dell ' i :uprt. \ i - , to e te-
n e \ i i ce la ta 1 .ns id iu Co-»l i jiro 
' lott ic i - o n o (intinti a ittici l/P-
t i cd i ie e c o n essi il \ e c c m o or-
ai!iuui<Tito ar i tn i e t l eo de l la clus-
-ìt ica 

Uà cloi i ienica .sera in ta t t i u o 

9) A l b a n i ; 10) B a r o n i ; i n S r u - rir.» a n c o r a ì m l ^ t t u t a t c h e fila 
de l laro : 12) Milano, tutt i c o l . » tuu.» b i n a c o n u n .sorpren­

d e r n e -. :t in m e d i a lns»ie-.e. a 
u n p u - i t o di ct .s iatvo ai ieoi . i 
i n t o n t i t a i ialia sorpresa e la Ho 
ina c o s t i e t t a pei io p u m a \ o l t a 
in q u e s t o c a m p i o n a t o a ci li idei e 
li parti unitali la put ta in pal io 

-ni p . o j n i o terreho e la M U L I 
«i^Uo^n J u i e n t u s e b e p u » or-
•iml cons idera i t c l i c e m e i u e con-
• u-.o il s u o l u n g o t i v e g i u m e n 
to Poi il MUan lu l a / i o 1! Bo-
'oniia la f i o r e n t i n a e u n \ i a 
t u t t e l e a l tre s i r o a ipie l Paler­
m o e o e kn-/ia fliiaimente a dar 
- egn l ili rlscot^a 

o n o r e d u n q u e aU'lntt'i n u o v a 
c a p o l i s t a ! 1 n c r o a / . / u n i lu inno 
ro iu imf i ta to IH t e r / u \ t t t o n n 
Rntfni'i '!e'..i ^-(in.or.e | g i u r a l o 
c o n d i i i s o c'.tl'a J u i f i i ' i i s » u o 
laudi , i u s t i i o c n m p o d e m S' a. 
c o n u n »<MV di Kkojjlu^d ul 36' 
del ia r ipre-a (?oal n a t o nell 'or-
mai r i t u a l e « «ran f lna'e » A 
l'errairt c o m e a Kan S iro d u n -
cpie -' « Si » ci t o n o concord i »e 
cro«Mc''C c h e c o n t i m i a - o moi 

tre a s o r t o n n i Hie l a w e i u i t n in»* 
t a m o i f o s i i le la ->i|uadia 

L e g g i a m o n e q u a l c u n a . Mor ino 
ili « T u i t m p o r t »> «l'erto ì'intri 
non e più la squadra ttt una 
tolta (immillata di narcisismo e 
riiea ih nei li u fu MI di pelle Ora 
I lutei hi: mei\n i l>affi i (per-
ehi mv>) mi tantino ti, ijiuiia » 
Zuppa (iella • . ( • a / z e t i a » t. l'Ito 
l'fntKr e o n questa gaia olir la 
Indizia itiifttru'i »• iiiin'ii ia 
polista nòbili troiaio il sito gio­
co. non ,ii pur) d ire . Ha però e o a 
fermato di ai er n / r o i c i / o in Me 
n o il i n o s e n s o tit/oiiistn n r di 
poter disporre di itii't iisriia di 
fiato e di c1g9res.su itu tali da 
spidjnrr 1 suoi suivcsit negli ai 
• osi finali dt ga~a ». Bocca l i de . 
« Corriere d e l l o S p o r t » - « Lìmi 
partita i n d u b b i a m e n t e s l o r i ima 
ta per la Spai e fortunata per 
l'Inter. < he pero non *olo ha 
riconfermato il temperamento 
combat tu o » 

Unnr r n i t à il. g iuc i i / jo d u n q u e 

L lu te i 'a >(|UHC!IU es tro -a , bbr-
/UJJIU o m b i o s u de«;il scorai a n n i 
na f lnaliriente c a m b i a t o v o l t o ; 
iia a b b a n d o n a t o 1 narc i s i smi e 
ie rattlnute?7e per u n g i o c o pra­
t ico s c a r n o i n c i s i l o c h e m i r a 
d u t t o a l l o s c o p o s e n z a perdersi 
nel d e d a l o i n u t i l e d e l i l r t u o s l -
sini Ir g i o c u n d o cos ì l»u l i u t o 
iiic-ue a l e i t u i u , p e i t o in luor l 
e m a n i c h e ' r i m b o c c a t e a l ia i c c -
c'na m a n i e r a ha t e n u t o te->tu al-
iu p h i t e n / a - r a ? z o d e l l a prov ln -
ciall.-shinia S p a . h a c o n t r o l l a t o 
e s u e d i ^ o i d i n a t e s t u r i a t e e nel 
m a l e ( juai ido l'ai 1 erbario co ­

m i n c i a l a a s e n t . i le g a m b e t r o n -
c n e dal la s t a n c h e r à ha sterrato 
' Colin) d e c i s i l o 

D o m e n i c a «rapa liei .a Homi» 

, i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i » i i i » i i » i i i i i i i i i i i i » i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i « i i i » » » i n « « i n i i i n i m i i i i t i i i i i n i n » i n n i n i i i i i i i i i l i l i i i i i » i i i i i i i i m n n i n n i i i n i i 

T E A T R I v "• i r t r 4~*i i r > i r - l r m r~a-i A *~** *r**. • » * P r i m a v a l l e : Presi fra le f iamme 
AKT1: Ole* 21 . C i a P icco lo T e a ­

tro del l 'Opera Comica del la Cit­
ta di Roma * Don P a s q u a l e . 

tJLISEO: Ore 21: C i a S tab i l e de l la 
città di Roma « L a L o i a n d i e r a » 
di Go ldon i . 

M A N Z O N I : Eva N o i a ne l lo s p e t ­
tacolo « Pizza napole tana iui" 
quarto e luna • 

ORIONE: Spe t taco lo del d i l e t tante 
- dal le ore lfl.«» . n c r e s - o c o n ­
t inuato 

PALAZZO SISTINA: In a l l e s t i ­
m e n t o i i u o i a rivista « A d a m o » 
di Marchesi Met7 e o o Walter 
Chiari 

QUATTRO M I N T A N E : Domani 
gran gala del « London'-. Fes t i ­
val Bal le t t » Prenota? 480119 

Ql ' IRINO: Ore 17 Concerto; ore 
21 J l a zingara f di P Da Ca-
pua e • P ier ino e il lupo » di 
Prokol ieff 

ROSSINI: Ore 21.15 C ia C D u ­
rante € Le forche c a u d i n e > 

GLI--SPETTACOLI «5ErEi 
\ p p l o : Gli Uomini perdonano 

Aqui la : H o n g K o n g 
A r c o b a l e n o ; T h e p i a n t e r à ivine 

(ore 18-20-22) 
\ r e n u l a : Romant i co a i ventur iero 
\ r l s t o n : Il m o n d o nel le m i e 

oracela 
As ter ia : L i c-tttà del mai eri-
Astra: L'uomo di ferro 
At lan te : S t u p e n d a conquis ta 
At tua l i tà : Un u o m o tranqui l lo 
A u j u s t u s : S tupenda conquis ta 
Aurora: La storia di Pearl White 
A u s o n i a : T e m p e s t a sul Tibet 
Barber in i : C o r n a r e d ip lomat ico 
B e r n i n i : Fuga d'amore 
B o l o g n a : L' immagine mera i 1-

Rliosa 

ragazze all'alt­
ro Marciano 

Walcott 
"~"~* Q u l r i n e t U : T e l e f o n a t a a tre mog l i 

Esperò: La s t o n a di un d e t e c t u e * * « ! • : . L'Immagine merav i fHosa 

Branrarr io: 
elir.ia 

I 'itnmaRiiio m e r a i l -

~aua ine> . r a p i t o l : P ietà per 1 giu-t i 
S \ T I R 1 : Ore 21.15 t Madre C<>- j e a p r a n i r a : Vn u o m o traniiui l lo 

Capran irhe t ta : Un u o m o tran­
qu i l l o 

Cas te l lo : L'ult ima sentenza 
C e n t o c e l l e : Lui-i del var ietà 

n b r a v o C O R R I E R I , s i è 
p i a z z a t o i e r i a l s e c o n d o p o s t o 

sa^eramém Musai - e 

raggio » di Ber to l t Brecht c o n 
S T o f a n o . O Gherardi . O 
Verna 

VALLE: Ore 16 30 e 21.15- « I P l i ­
co!! di Podrecca -

VARIETÀ' 
A i h a m b r a : N o n sei mai stata cos i 

bella e Rivista 
Al t i er i : N e b b i e de l passato e Riv. 
A m b r a - J o v i n e l l i : L'urlo del la fo l ­

la e C o m p di Rivista 
La F e n i c e : Lo s frut tatore e Riv. 
P r i n c i p e : La s trada del m i s t e r o 
V o l t u r n o : La ragazza del D a n u b i o 

CINEMA 
A.B.C. : O.K. N e r o n e 
A c q u a r i o : La prova del fuoco 
A d r i a e i n e : I vend ica tor i 
A d r i a n o : La m o n t a g n a dei s e t t e 

fa lchi . 
A l b a : Vi ta coi padre 
A l c y o n e : La cor t ina del s i l enz io 
A m b a s c i a t e l i : Quest i d a n n a t i 

quattr in i 
A n i e n e : V e n d e t t a di una pazza 
A » o f l o : I l bivlo^ t « » £ R ^ 

Centra le : La di l igenza di S i l i e -
rado 

Centrale C i a m p i n o : Cill Indomiti 
de l la v i ta 

C i n e - S t a r : L'urlo della folla 
C lod io : I cadet t i di Guascogna 
Cola di R i e n r o : L'urlo de l lo folla 
C o l o n n a : La P r i m u l a R o " 3 
Colos seo : I d iavol i alati 
Cora l lo : Lorenzacrm 
Corso : A l t n tempi 
Cr is ta l lo : A l l o sbaragl io 
De l l e M a s c h e r e : Toto e 1 re di 

R o m a 
De l l e Terrazze : Tiz io . Caio e 

S e m p r o n i o 
De l l e V i t t o r i e : Gli uomini perdo­

n a n o 
De l V a s r e l l o : U n ladro io para­

d i s o 
D i a n a : L ' impero dei gangs ters 
D o n a : L'orma d e ! goril la 
E d e n : N e v e ro«-a 

f .uropa: U n uomo tranqui l lo 
Exce l s ior : A l l o sbaragl io 
F a r n e s e : V e n d e t t a sarda 
F a r o : D u e ore ancora 
F i a m m a : Il p iacere 
F i a m m e t t a : Serata di gaia • Car­

n e » ore 22. 
F l a m i n i o : Tempes ta sul l 'Oceano 

Indiano 
Fog l iano : L i d i a 
F o n t a n a : Ul t ima conquis ta 
Gal ler ia : La montagna de: sette 

falchi 
Giul io Cesare: Le j ene di Chicago 
G o l d e n : P r o t e s o al la citta 
Imper ia le : Aqui l e tonanti 
I m p e r o : Di fronte al l 'uragano 
I n d u n o : Wanda la pcccatrn e 
Ion io : I! sent iero dell'odili 
Iris: Bozamhi 
Ital ia: Le n e del c ie lo 
L u x : 1 c o w bo> del deser to 
Mass imo: D u e se t t imane d'amore 
Ma7/ ini : 11 gatto milionari-i 
Metropol i tan: Corriere d ip loma­

t ico 
M o d e r n o : Aqui le tonanti 
Moderno Sa le t ta : Alan 1'. conte 

nero 
Modern i s s imo- Sala A F.eMa di 

a m o r e e di - angue . Sala B La 
c i t ta del p iacere 

N11010: Il br igante M u s o l m o 
N o i o c i n e : Koc i s s l 'eroe indiano 
O d e o n : Gianni e P inot tn contro 

l 'uomo invis ibi le 
Odesra lrh i : Camic ie loa -r . 
O l i m p i a : S a n s o n e e Dali la 
Orfeo : Not t i senza s te l ' e 
O t t a i i a n o : II principe A / u n 
P a l a z z o : Il fiacre n 13 (Cast igo) 
P a l e t r i n a : 1 , ' immajme m e r a i i -

g h o s a 
Par io l i : Le v i e del c e l o 
P l a n e t a r i o : Al caporale o a ci 10110 

le b i o n d e 
P laza : Mezzogiorno di fuoco 
P r e n e s t e : Di fronte a l l 'uragano 

ino l t re n o n d e b b o n o far credere 
ad u n a « r e s u r r e z i o n e » del l a t ­
t a c c o ros sonero . i l q u a l e , spe ­
c i a l m e n t e n e l p r i m o t e m p o , h a 
d e n u n z i a t o t u t t e le s u e p e c c n e 
cara t t er i s t i che 

La Lar ìo . c o n t i n u a n d o la s u a 
K ripresa > s i e b r a i a m e n t e g u a ­
d a g n a t o u n a l tro p u n t o a Ber­
g a m o c o s t r i n g e n d o l 'Ata lanta al 
paregg .o p u r c o n u n a t t a c c o d i 
t o r t u n a per l 'assenza d i Brede-
<>en e per le n o n b u o n e c o n d i ­
z ion i di Lursen. P r o t a g o n i s t a de . -
l ' incontro e s t a t a a n c o r a ur.a 
t o l t a la diresti b i a n c o a z z u n o . s o ­
lida. rocc iosa l e m m e n t e i m p e ­
ne trab i l e ; 1 mig l ior i s e n z a d u b ­
bio 1 d u e m e d i a n i Aizanl e 
Bergamo c h e h a n n o a n n u l l a l o 

e i e c o m i n c i a ad e-s.-eie bersa^ 'a - c o m p l e t a m e n t e i d u e pericolo*"i 
ta da i la s f o r t u n a , perisa't' a l l e ! i n t e r n i de l ! Mil lanta Ra.smussen 
u l t i m e d o m e n i c h e - c o n t i o il l o - l e S o e r e n s e n 
n i n i n o n ha g i o c a t o Pandoi t ln l ' 

Rex : N e v e rossa 
R i a l t o : D o n n e di f ront iera 
R i v o l i : T e l e f o n a t a a tre m o g l i 
R o m a : Il t i ranno Rosauro Castro 
R u b i n o : E' arr ivato l 'accordatore 
Sa lar lo : Tra m e z z a n o t t e e l'alba 
Sala U m b e r t o : II m o n e l l o del la 

s trada 
S a l o a e Margher i ta : B o n g o e 1 3 

avventur ier i e Nel r egno d e l ­
l 'Alce 

Sant ' Ippol i to : V e d o v o cerca 
m o g l i e 

S a v o i a : Gli uomin i perdonano 
S i lver Cine: Il figlio di M o n t e -

cr i s to 
S m e r a l d o : Una donna ha ucc i so 
Sp lendore : Operaz ione Cicero 
S t a d i u m : La furia di Tarzan 
Superr inrma- Il m o n d o nel le mie 

braccia 
T irreno : Wanda la peccatr ice 
T r e i i : Cinque poveri in au to ­

mobi l e 
T r i a n o n : Tira a c a m p a r e 
Tr ie s t e : Ombre su Tr ies te 
Ti tsco lo: p iù forte de l l 'amore 
V e n t u n Apr i l e : Le mi l l e e una 

not te 
V e r h a n o : Il gat to mi l ionario 
Vi t tor ia: 4 r a e a z / e a l l 'abbordaggio 
Vittoria Ciampino- La grande 

minacc ia 
RIDUZIONI E N A L : Astoria . 

A r e n a l a , Ambasc ia tor i , Astra . A u ­
rora. A u g n s t u s . A u s o n i a , A i h a m ­
bra . Appio . A t l a n t e . Acquar io . 
Caste l lo , Clodio . Del Vasce l lo . De l ­
le V i t t o r i e D iana . Eden . Espero . 
Metropol i tan . Mass imo . Vttovo. 
Garbate l la , G o t d e n r i n e . Giu l io Ce­
sare . Impero . La F e n i r e . M«z7inl. 
Ol impia , Odesra lrh i . Orfeo. Orio­
n e , Ot tav iano . Pa le s tr ina . P a r i o ­
li . P lanetar io . R r x . R i i o t i . Roma. 
Quir inet ta . Sala U m b e r t o . Salar io . 
Tr ies te . Tusro lo . X X I Apr i l e . V e r -
b a n o . TEATRI- Arti. Quir ino. Sa 
t iri . Val le 

I n t o r t u n u t o eri 1 a l t ro c o n t r o 
i U d i n e s e r o n ha « l o c a t o B r o 
" c e Mpiaiit icuto e d o m e n c-u ( e 
ciiiJ*-à per q u a n t e d o m e n i c h e ) 
n o n potrà d i -porre ili Renoato 
i n f o r t u n a t o 

c o n t r o l 'Udinese la R o m a , gra­
zie a n c h e al l 'arbitro Marchese di 
Napoli c h e h a c r e a t o u n ' a t m o -
steru di n e r i os' .smo c o n le s u e 
d e c i s i o n i a v v e n t a t e , lu» p e r d u t o 
lu c a l m a , al è lasciata, t r a s c i n a r e 
da l l 'orgasmo e d a l l a p a u r a ( q u e l ­
l 'orgasmo e q u e l l a p a u r a c h e d u e 
a n n i fa la p o r t a r o n o in serie B ) 
e n o n e n u d i t à a far breccia 
n e s o l i d o - . rh leramento f r i u l a n o 

Ve io e a n c h e c n e q u a l c h e t l -
to 'are c o m i n c i a a r i s ent i re il 
r i t m o febbr i le d e l l e p r i m e gior­
na te e lascia i n t r a v e d e r e S in to ­
mi di s t a n c h e z z a ; a g g i u n g e t e a 
q u e s t o c h e la s q u a d r a a i e i a n e l ­
l e g a m b e la d u r a p a r t i t a d i T o ­
r i n o e l ' a l l e n a m e n t o ( m a c c h é 
a l l e n a m e n t o cos i t i r a t o e l e l o -
c e ) ceni il G e n o a 

l a J u i e . c o i n è l o l e i a il pro­
n o s t i c o . ha f a c i l m e n t e d i s p o s t o 
de l la m o d e s t a c o m p a g i n e grana­
ta a s s i c u r a n d o s i il derby c o n i l 
s ecco p u n t e g g i o d i 4-1 I b ian­
coneri s o n o s tat i t a c i u t a t i n e l l a 
loro opera dal l i n f o r t u n i o di Mo­
l i n o ( s t r a p p o ) . I n f o r t u n i o a v v e ­
n u t o a! 19' de l p n m o t e m p o c h e 
na to l to ai T o n n o u n o d e : s u o l 
j iunt: di f orza . 1. re<o e fac i l e 
i n d o n n a l o . C o m u n q u e , p u r ri­
mast i in diec i i ragazzi g r a n a t a 
si .sono b a t t u t i s i n o a l l a t ine. i n 
-ìia-'iera <-o n m m e n t e la c la s se 
pero l U o . e 1 s u o i d ir i t t i 

T e r n b i e m a a n c n e q u e s t a da 
pre ieder*! ia « l e n d e t t a del Mi-
.an c:ie a a r i s ca t ta to la s c o n ­
fitta n e i d e r b i . p i e g a n d o c o n 
u n ^ec to q u a t t r o a zero la m o -
Ue^ta com- iag i : e bus tocca II 
p u n t e g g i o .-iicono le c r o n a c h e , e 
rrojipo s e v e r o per !a Pro Patria 
c h e si e b a t t u t a c o n c o r a g g i o e 
c o n f lee iMone. I q u a t t r o S'^al 

R i s u l t a t o ad occhia l i a n c h e al 
« Vomf-To » per l 'at teso derby del 
S u d . c h e ha v is to il P a l e r m o 
cogl iere finalmente il s u o p r i m o 
p u n t o e s t e r n o del la s t a g i o n e La 
f o r m a z i o n e rosanero . c o n la p i e -
senza dei nudv i T o d e s c h i n i , c e c -
c o n i e S u k r ù , è a p p a r a » n o t e ­
v o l m e n t e i r robus t i ta e c a p a c e di 
por tare fuori la s q u a d r a d e l l e 
brut te a c q u e n e l l e q u a l i nang .» 
a t t u a l m e n t e . -• ; - • 

Nel N a p o l i s o l i t a m u s i c a ; la 
squadra g i o c a b e n e a m e t à c a m ­
po. m a a p p e n a e n t r a in area 
perde c o m p l e t a m e n t e la te^t.. 
a g g i u n g e t e a q u e s t o u n a n u o i a 
c a t t i l a e s i b i z i o n e de l l* . as.so « 
J e p p s o n e d a v r e t e il q u a d r o esat ­
t o d e l l a p a r t i t a , c h e h a u s t o la 
s o m a l u n g a , i n s i s t e n t e press io ­
ne . m a i n u t i l e • • t e n i e p r e s s i o n e 
d e g l i a t t a c c a n t i p a r t e n o p e i . D a l l o 
e s o r d i o d i Seasa n o n s i p o t e v a a t ­
t e n d e r e g r a n d i s s i m e c o s e ; l'ex 
p a t a v i n o d a t r o p p o t e m p o era 
l o n t a n o da i c a m p i di g i o c o e per 
di p i ù n o n p o t e v a t u t t o a d u n 
cret to affiatarsi c o n 1 n u o v i c o m ­
pagni T u t t a v i a n o n è d i sp ia ­
c i u t o 

La F i o r e n t i n a è a n d a t a a c o n ­
quis tars i u n p u n t i a m o a Val-
m a u r a , n o n o s t a n t e le a s s e n z e d i 
R o o s e m b u r g . d: Magli e di R o ­
se t ta . La s q u a d r a viola , p u r rao-
berciata h a t e n u t o t e s ta a l l a "di­
sord ina ta press ione degl i a t t a c ­
cant i ros so a labardat i ; d i p i ù 
n o n era c e r t o poss ib i l e o t t e n e r e 
da ta la s q u a d r a s c h i e r a t a 

Ancora d u e part i te : la S a m p -
doria c o n t i n u a n d o la s u a mar­
c a a l l ' ind ie tro e ia s e r i e de l l e 
* b e n e f i c i a t e » a Marassi h a rega-
Taro u n p u n t o a n c h e ad u n Co-
n i o n o n c e n o :rre>istibile. For­
t u n a t a m e n t e in .^orta c e r a u n 
Moro :zt g r a n d e g iornata , altri­
m e n t i B o . o ^ n a e N o i e r a n a n n a 
c h i u s o eKa _.>eri 2-2 a! r e r r . m e 
di u n i n c o n t r o r icco di incide:*-
f e s n u l s i o n i e rigori 

O M O F A L O C C I 
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Grande romanzo di VICTOR HUGO 

Tutti e tre erano in cenci; Georgette chiacchierava; 
g}i abiti che il battaglione del 
Berretto Rosso aveva loro da­
to erano caduti in sbrendoli. 
Ciò che aveva addosso non 
era neppure una camicia; i 
due maschietti erano quasi 
nudi. Georgette era coperta 
con uno straccio informe che 
forse era stato una gonna. Chi 
aveva cura di questi bambi­
ni? non si sarebbe potuto di­
re. Questi selvaggi contadini, 
che combattevano trascinan­
doli con sé di foresta in fo­
resta, davano loro un po' di 
zuppa. Ecco tutto. I piccoli se 
la cavavano come potevano 
Avevano tutti per padrone, e 
nessuno per padre. 

Ma ì cenci dei bimbi sono 
pieni di luce. Erano graziosi. 

come l'uccesso canta, il bim 
bo chiacchiera. E' lo stesso 
inno. Inno indistinto, balbet­
tato, profondo. Il bimbo, in 
più dell'uccello, ha dinanzi a 
sé l'oscuro destino umano. 
Donde la tristezza degli uo­
mini che ascoltano mescolata 
alla gioia del pìccolo che can­
ta. Il cantico più sublime che 
si possa sentire sulla terra è 
a balbettio dell'anima uma­
na sulle labbra dell'infanzia. 
Questo bisbiglio confuso d'un 
pensiero, che è ancor solo un 
impulso, contiene un appello 
incosciente alla giustizia eter­
na; forse è una rr->testa sulla 
soglia, prima di entrare* pro­
testa umile e commovente; 
quest'ignoranza che sorride 

all'infinito trae •• e impegna 
tutta la -creazione nel- desti­
no che sarà assegnato all'es­
sere debole e disarmato. La 
sventura, se sopraggiunge, sa­
rà abuso dt fiducia. 

Il mormorio del bambino è 
più e n->eno della parola; non 
sono note, ma è un canto; 
non fono sillabe, è un lin­
guaggio; questo mormorio ha 
avuto inizio in cielo e non 
avrà fine sulla terra; è co­
minciato prima .della nascita 
e continua: è un seguito. 
Questo balbettio è composto 
di ciò che diceva il oambino 

auando era angelo e di ciò che 
irà quando sarà uomo: la 

culla ha un Ieri come la tom­
ba ha un Domani; l'ieri e il 
domani fondono la loro dop­
pia incognita in questo indi­
stinto gorgheggio; e nulla 
prova l'esistenza di Dio, la 
eternità, la responsabilità, il 
dualismo del destino, più di 
quest'ombra formidabile in 
un'anima rosa. 

Ciò che Georgette balbet­
tava non le dava tristezza, 
poiché il suo dolce viso era 
tutto sorridente. La bocca 
sorrideva, gli occhi sorride­
vano. le fossette delle gote 
sorridevano. Si sprigionava 
da questo sorriso una miste­
riosa accettazione del matti­
no. L'anima ha fede nel rag­
gio. Il cielo era azzurro, l'aria 
tiepida, il tempo bello. La 

fragile creatura, aenoa sape­
re, senza ««Pavere» ganza ca­
pire, mollemente immersa 
nella fantasticheria che non 
pensa, si sentiva al sicuro in 

mezzo alla natura, agli alberi 
onesti, alla verzura sincera. 
alla campagna pura e pacifica, 
a quel frusciar di nidi, di sor­
genti. di mosche, di foglie, al 

di sopra dei quali r e n d e v a , n i compiuti. Si dritto in pie-I E ledendo che René-Jean 
l'immensa innocenza ilei cielo 

Dopo Georgette si svegliò 
René-Jean, il maggiore, il 
grande, ohp aveva quattro an-

GM aveva «era di ««erti kaebNai?., 

di, scavalcò virilmente ìa =ua 
culla, vide la scodella, trovò 
tutto questo naturale. ~-dette 
in terr;i e cornine.<> man­
giare la sua zuppai. 

Il chiaccheno dì Georgette 
non aveva svegliato Gros-
Alain, ma al rumore de] cuc­
chiaio nella scodella si voltò 
di scatto e apri gli occhi. 

Gros-Alain era quello di 
tre anni. Vide la .scodella, 
non aveva che da allungare 
il braccio. la prese e, senza 

I uscire dal letto, con la sco­
della tra le ginocchia impu­
gnato i! cucchiaio, fece come 
René-Jean: ?;. mise a man­
giare. 

Georgette non li sentiva, le 
modulazioni della sua voce 
sembravano cullare un sogno. 
I suoi occhi spalancati guar­
davano in alto ed erano di­
vini; comunque sia il soffitto 
o la vòlta sulla testa di un 
bambino, ciò che si riflette 
nei suoi occhi è il cielo. 

Quando René-Jean ebbe fi 
nato grattò col cucchiaio il 
fondo della scodella, sospirò 
e disse con dignità: 

— Ho m a n g i a t o la mia 
zuppa. 

Questa parola r i s v e g l i ò 
Georgette dalla sua fantasti­
cheria. 

— Uppa -— disse 

aveva mangiato e Gros-Alain 
mangiava, prese la scodella 
di zuppa che era di fianco 
a lei e mangiò, portando mol­
to più sovente il cucchiaio 
all'orecchio che alla bocca. > 

Ogni tanto rìnunziava al­
l'educazione e mangiava con 
le dita. 

Gros-Alain dopo aver grat­
tato, come il fratello, il fon­
do della scodella, era andato 
a raggiungerlo e giocavano a 
rincorrersi. 

II 

Ad un tratto venne dal bas* 
io, verso la foresta, un suo­
no di clarino, specie di fan­
fara arrogante e severa 

tuono rispose dall'alto della 
torre: 

— Attaccate. 
La \oce dal bas^o riprese: 
— Come ultimo avviso sarà 

tirato un colpo di cannone 
mezz'ora prima dell'assalto. 

E la voce dall'alto ripetè: 
— Attaccate. 
Questo dialogo non arrivò 

fino ai bambini, ma il suono 
«ie! clarino e della tromba 
giunge più in alto e più lon­
tano: Georgette al primo suo­
no di clarino tese l'orecchio 
e ces*ò di mangiare; allo 
-quitto di tromba posò il cuc­
chiaio nella scodella; alla se­
conda ripresa del clarino al­
zò il piccolo indice della 
mano destra e, alzandolo e 
abbassandolo a volta a volta, 

Rispose dall'alto della torre segnò la cadenza della fan­
ti suono di una tromba. farà, quando la tromba e il 

Questa volta era il clarino 
che chiamava e la tromba ri­
spondeva. 

Vi fu un secondo appello 
di clarino a cui seguì un se­
condo squillo di tromba. 

Poi, dall'orlo della foresta, 
si alzò una voce lontana, ma 
precisa, che g r i d ò distinta­
mente queste parole: 

— Briganti! intimazione. Se 
al calar del sole non vi siete 
arresi a discrezione, noi at­
tacchiamo. 

Una voce che pareva un 

clarino tacquero rimase pen­
sosa col ditino in aria, e mor­
morò a mezza voce: — Mirica. 

Pensiamo che volesse dire: 
Musica. 

I due maggiori René-Jean 
e Gros-Alain, non avevano 
fatto attenzione alla tromba 
ed al clarino; erano assorti 
in altra cosa: un millepiedi 
stava attraversando la biblio­
teca. 

Gros-Alain lo scorse ed 
esclamò; 

fCoKjaeaal 
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U L T I N O T I E 
LA DISPUTA TRA D.C. E SATELLITI SULLA LEGGE ELETTORALE 

. - • • — • > ; • • ' . ' '; % ' • 

Ancora nessuna conclusione 
nelle trattative tra i "quattro M 

L'incontro di ieri concluso con un sibillino comunicato - Oggi riprende 
alla Commissiono Interni della Camera l'esame della legge truffaldina 

• Nella sede romane del par­
tito liberale si sono riuniti 
ieri i capi dei quattro par­
tili governativi e f i lo-gover­
nativi, e precisamente Gonel-
la per la Democrazia Crist ia­
na, Saragat, Romita e S imo-
nini per i socialdemocratici, 
Villabruna e Reale per i par­
titi liberale e repubblicano. 
La riunione, come è noto, era 
stata proposta da Saragat per 
discutere del dissensi che es i ­
stono tra clericali e satelliti 
circa la entità del premio di 
maggioranza e il programma 
politico della coalizione e let­
torale, ma Gonella aveva da-
lo la sua adesione solo a pat­
to che non si discutesse di 
simili questioni. 1 risultati à) 
questo incontro erano attesi 
con un certo nervosismo ne­
gli ambienti politici e gior­
nalistici governativi; ma, co­
m e era prevedibile, non vi 
sono stati risultati chiari nò 
definitivi. Al termine della 
riunione, è stato diramato un 
breve comunicato dove si d i ­
ce che i capi dei quattro par­
liti hanno parlato delle «ba­
si politiche d e l l a coalizione 
democratica ». L a r i u n i o n e 
proseguirà oggi nella mìstica 
atmosfera di Piazza del Gesù, 
ossia nella sede della D e m o ­
crazia Cristiana, per « inizia-
ziare l'esame di alcuni pro­
blemi relativi alla legge e let ­
torale ». 

Il comunicato, come si ve ­
de, è volutamente conciso e 
oscuro, e può prestarsi alle 
più differenti interpretuzioni. 
Alcuni osservatori hanno v o ­
lato leggervi il preannuncio 
dì un accordo imminente, in 
ciò confortati dalla notizia dì 
ima lettera inviata da Sara­
gat e Villabruna a Gonella, 
nella quale sembra che si 
accettino sostanzialmente le 
basi di accordo dettate dai 

dichiarato di desiderare cal­
damente l'accordo co»» la D e ­
mocrazia Cristiano, precisan­
do però che il suo partito non 
è altrettanto ben disposto. Se 
la D.C. non farà delle con­
cessioni — avrebDe t v u . Sa­
ragat — una larga pai te del 
partito socialdemocratico ri­
fiuterebbe l'apparentarnc ito 
con i clericali e si opporreb­
be all'approvazione cVl.'n leg­
ge. Prendendo atto di ciò, 
Gonella avrebbe risposto che 
le cose non sono divttse per 
quel che riguarda »a D.C.: una 
larga parte del partito cleri­
cale non è in nessun caso 
disposta ad accogliere le r i ­
chieste dei satelliti, e non sot­
toscriverebbe eventuali com­
promessi che potessero essere 
concordati tra i segretari dei 
quattro partiti. 

E* presumìbile, uerciò. che 
anche dalla riunione -'.i oggf 

non esca nulla di definitivo e 
di ufficiale, e che i contrasti 
che tuttora dividono c'ericali 
e satelliti si riproducano in 
sede parlamentare, nel corso 
del dibattito sulla lente elet­
torale. 

Oggi si riunir/i, come è 
noto, il Consiglio dei mini­
stri. Pacciardi farà ima rela­
zione sui risultati citi suo 
viaggio a Washington (si sa 
già che le commesse bplliche, 
che avrebbero ioviUo am­
montare a 300 milioni d; dol­
lari, si aggirerebbero invece 
sui 170 milioni). Dovrebbe es­
sere inoltre ilssato il nuovo 
prezzo del grano. 

Sempre quest'oggi, infine, 
riaprono i battenti sia I<J Ca­
mera sia il Senato. Questa 
sera alla Commiss inc Inter­
ni della Camera ripti'.'.ae — 
quel che più mnt:» — lo Lat­
tagli» ?ulla i-lU? elettorale. 

in paese in sciopero 
per riavere le scuole 

Dall'alluvione dell'anno scorto i ragaixi di Piati sono 
senza istruzione — Spaventevole stato di abbandono 

REGGIO CALABRIA, 10 —abitanti di Piati a scendere 

NONOSTANTE IL SABOTAGGIO D.C. E LA REPRESSIONE POLIZIESCA 

Da stamattina la popolazione 
di Piati è tutta in sciopero 
perchè anche quest'anno i 700 
ragazzi del paese che conta 
circa 7000 abitanti non pos­
sono frequentare la scuola 
per mancanza di aule. Lo 
sciopero è stato deciso ieri 
sera durante una riunione nei 
locali della C.d.L. 

Questa situazione dura da 
quando, in seguito al l 'al lu­
vione dell' ottobre dell'anno 
scor.->o, le poche aule esistenti 
nel paese vennero date alle 
famiglie restale senza tetto. 
Da allora le numerose solle­
citazioni per costruire edifici 
scolastici rivolte alle autorità 
e perfino l'interrogazione del-
l'on. Suraci al ministro della 
Pubblica Istruzione sono ri­
maste finora senza risposta, 
mentre avrebbero potuto ve­
nir requisiti i locali vuoti ap­
partenenti ai proprietari del 
luogo. 

Ma non è questa la sola 
ragione che ha deciso gli 

in sciopero: tutto a Piati ver­
sa in uno stato di spavente­
vole abbandono. Infatti cen­
tinaia di famiglie sono senza 
tetto e vivono affollando le 
case ancora dichiarate <• abi­
tabili ;>; la luce manca da 13 
mesi perchè la centrale e let ­
trica e semidistrutta; il c imi­
tero è ancora nello stato di 
devastazione in cui fu ridotto 
dall' alluvione; devono infine 
essere ricostruiti un ponte e 
gli argini lungo il torrente 
per salvare il paese dalla 
continua minaccia di una 
nuova inondazione. 

Confermato l'ergastolo 
per il criminale Feuchtinger 
TRENTO, 10. — Josef Feuchtin­

ger, ufficiale delle S.S., stupratore 
e omicida, che nel novembre 1944 
assassinò,'dopo averla violentata, 
la partigiana Beatrice Giaccone, è 
stato condannato ancora una vol­
ta alla pena dell'ergastolo dalla 
Corte d'Assise d'Appello di 
Trento. 

La provincia di Potenza scossa 
dà vasti movimenti per là t e r ra 

Cli uomini• della C.J.S.L. l'anno arrestare i contadini e la Magistratura li assolve 

PROFICUO CONTRIBUTO ITALIANO Al LAVORI DELLA CONFERENZA DI BERLINO 

L'autonomia di una Germania unita 
negli interventi di Nitti e Pieraccini 

Nitti contro gli accordi di Bonn e di Parigi, per un esercito difensivo autonomo 

tedesco — Pieraccini per una serie di accordi bilaterali di non aggressione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 10. — Al dibat­
tito su trattato per l'esercito 
europeo è seguita oggi, alla 
conferenza internazionale per 
la pacifica soluzione del pro­
blema tedesco, la ricerca del­
le misure diplomatiche che 

clericali e nella quale non s i | P e r m e t t a n o a d u n a Germania 
farebbe più parola né del r i - «unificata di svolgere 
tiro delle leggi liberticide né 
della riduzione del premio di 
maggioranza. Altri osservato­
ri ritengono invece — e l'i­
potesi sembra più lordata — 
che l e cose siano rimaste 
esattamente al punto df par­
tenza. S i sa, infatti, che la 
riunione si è praticamente 
esaurita in una lurga espo 
sizione di Saragat, il quale, 
anche a nome dei liberali, ha 

una 
funzione di primo piano nella 
vita europea e garantiscano 
allo stesso tempo la sicurezza 
dei suoi vicini e la pace mon­
diale. •• 

L'unità realizzatasi i e r i 
nella discussione ha permes­
so ai lavori di compiere que­
sto importante passo avanti, 
grazie sopratutlo agli inter­
venti dei deputati italiani 
Giuseppe Nitti e Giovanni 

LE AMMINISTRATIVE A BONN 

Avanzata elettorale 
dei socialdemocratici 

Il partito di Adenauer è stato battuto 

BERLINO, 10 — Negli ulti­
mi 4 giorni, un altro mi ­
l ione e mezzo di tedeschi 
hanno firmato l'appello con­
tro gl i accordi contrattuali e 
per la firma del trattato di 
pace. Nella sola Renania-
Westfalia sono state raccolte, 
dal 30 ottobre al 3 novembre, 
mezzo milione di firme. Le 
adesioni all'appello hanno 
raggiunto così la cifra di u n ­
dici milioni. 

I l crescente sviluppo della 
opposizione al Cancelliere 
Adenauer ha trovato un'altra 
conferma nei risultati delle 
elezioni amministrative avve­
nute ieri nella Renania-West-
falia, nel la . Renania Palatina-
io e nel la Bassa Sassonia. Il 
complicato sistema elettorale. 
che differiva da regione a r e ­
gione, impedisce questa sera 
di avere Un quadro completo 
dei risultati. S i può afferma­
re tuttavia d i e , malgrado Io 
aumento del numero degli 
elettori, la d . c ha perso il 6 
per cento dei suoi voti nella 
Renania Palatinato. mentre 
nella Renania-Westfalia, i so­
cialdemocratici hanno rove­
sciato le cifre delle precedenti 
elezioni, superando i d.c. e 
guadagnando oltre 400 mila 
voti in confronto al la consul 
tazione tenutasi ne l Riugno 
del 1950 per il Parlamento 
regionale. 

Complessivamente, il Par 
rito comunista ha conserva­
ta le sue posizioni, registran­
do alcune diminuzioni di v o ­
ti, mentre i suffragi dei n a ­
zisti si sono divisi fra il P a r ­
tito dei profughi e il Partito 
liberale membro della coa­
lizione governativa, nelle cui 
file è stato eletto a Neuss il 
generale Manteuffel. 

I risultati definitivi delle 
elezioni nello Stato della R e -
nania-Palatinato sono i s e ­
guenti: > 

P a r t i t o democristiano, 
(102.775 voti pari al 38.9 per 
cento. ' 

Partito social-democratico 
517.679 voti pari al 33.4 per 
cento. 

Partito liberale-democrati­
co 249.245 pari al 16,1 per 
cento. 

Partito comunista: 48.781 
pari al 3,2 per cento. 

Raggruppamenti l o c a l i : 
120.715 pari al 7,8 per cento. 

Nella Renania Westfalia i 
risultati sono- i seguenti: 

Democratici cristiani voti 
2.433.954 (35,7 •/•) c o n t r o 
2.054J83 (37,6 per cento) nel 
sttt. 

Pieraccini, i quali hanno ana­
lizzato, rispettivamente, gii 
accordi contrattuali di Bonn 
e la possibilità per la Ger­
mania riunificata di conclu­
dere patti di non aggressione 
con le altre Potenze. 

L'onorevole Nitti, che è 
stato accolto al .suo apparire 
alla tribuna da un caloroso 
applauso ira iniziato rilevan­
do che gli accordi firmati a 
Bonn nel maggio scorso man­
cano di base giuridica, in 
quanto la Germania è oggi 

Social-democratici v o t i 
2.467.567 (il 36.2 pei" cento) 
contro 1.961.607 (35.9 per 
cento) nel 1948. 

Liberi democratici V o t i 
852.002 (12,5 per cento) . 

Comunisti voti 304.995. 
Partito dei profughi voti 

236.644 (3,5 per cento). 
Anche nella Bassa Sasso­

nia, i socialdedemocratici, 
che detenevano già la mag­
gioranza, sembrano aver mi­
gliorato la loro posizione. 

Domani, tirate completa­
mente le somme, sarà possi­
bile esaminare le conseguen­
ze politiche di questo sposta­
mento di voti che viene a 
suffragare con forza la ri­
chiesta dei socialdemocratici 
per un rinvio della ratifica 
degli accordi di Bonn e Pa­
rigi, a dispetto del massiccio 
intervento delle autorità e c ­
clesiastiche le quali anche 
ieri mattina hanno trasfor­
mato i .pulpiti delle Chiese 
in tribune a favore del Can­
celliere Adenauer. 

L'on. Giuseppe Nitti 

un oggetto e non, un soggetto 
di diritto internazionale, ed 
è passato poi a sottolineare 
il profondo contrasto esisten­
te tra questi accordi e la 
Costituzione di Bonn, la quale 
stabilisce, nelle clausole tre 
e quattro, che ogni tedesco 
può rifiutarsi di prestare ser­
vizio militare. 

Il problema, ha proseguito 
Nitti, è di impedire la ratifica 
di quegli accordi e di trovare 
invece una soluzione che 
conceda a una Germania 
unita il diritto di avere un 
esercito difensivo autonomo, 
il che deve garantire agli oc ­
cidentali che un giorno i so­
vietici non si troveranno sul 
Reno e assicurare ai popoli 

SI APRE OGGI A KOMA 

Il convegno per l'assistenza 
oi contadini coltivatori diretti 
FreMerì il m. I» Ini - Le tfitim tanti e W*Mr 

Nelle Marnate di oggi e 
domani, in Roma, nel «alone 
della Confederazione dei Com­
mercianti, piazza G. Bell; n. 2, 
si svolgono i lavori del Con­
vegno nazionale per l'assistenza 
e • la previdenza a favore dei 
contadini coltivatori diretti in­
detto ad iniziativa della Asso-
dazione nazionale coltivatori 
diretti. Associazione dei conta­
dini del Mezzogiorno d'Italia, 
Unione viticoltori della provin­
cia di Roma. Associazione con­
tadini astigiani. Associazione 
piccoli proprietari e pastori del­
la montagna modenese. Mutua 
provinciale tra i coltivatori di­
retti di Siena e Firenze, Asso. 
ciarlone regionale produttori 
aericoli di Bari, Unioni regio­
nali dei contadini e degli- agri­
coltori di Catanzaro, Napoli e 
Pescara. Associazione dei cana­
picoltori della provincia di 
Napoli. 

Scopo del Convegno, • cui 
hanno aderito numero*! taoùct, 

di parlamentari, studiosi e v.t.da-
calisti ed al quale partecipe­
ranno altresì rappresentanti di 
contadini di tutte le province, 
è quello di esaminare ed ap­
profondire le cause e le condi­
zioni già maturate che premono 
in direzione della estensione 
alla categoria numerosa dei col­
tivatori diretti della sicurezza 
sociale e la indicazione della 
necessità e della urgenza di eli­
minare o quanto meno attenua­
re le condizioni di inferiorità 
nelle quali vergano i contadini 
coltivatori diretti, attraverso 
l'intervento dello Stato da at­
tuarci con idonei provvedimen­
ti legislativi. 

L'apertura del Convegno sarà 
fatta dal presidente della Con-
federterra nazionale sen. Ilio 
Bosii mentre il scn. Carlo Cer­
niti relazionerà sull'assistenza 
malattia ' ed il prof. Widmar 
sulla previdenza (invalidità e 
vecchiaia • a.ssicurazione tu-
percolare). 

dell'Europa orientale che le 
armate dell'occidente n o n 
verranno a trovarsi sull'Oder 
Neisse. 

L'allarme suscitato dagli 
ultimi avvenimenti nell'opi­
nione pubblica di tutta Eu­
ropa indica che questa solu­
zione è oggi la più reale e, 
per questo motivo, si deve 
chiedere clic una Conferenza 
a quattro venga immediata­
mente convocata e preceda, a 
ogni modo, il dibattito sulla 
ratifica. Al termine del suo 
discorso l'onorevole Nitti ha 
chiesto a tutti i tedeschi di 
battersi per la pace con lo 
stesso coraggio con cui si so­
no battuti in guerra, e ha 
lanciato un commosso appello 
perchè tutte le personalità 
presenti alla Conferenza ade 
riscano al Congresso dei Po 
poli per la pace, che si terrà 
a Vienna in dicembre e nel 
quale confluiranno, sotto d i ­
verse forme, tutte le inizia­
tive sorte in ogni parte del 
mondo per una distensione 
internazionale. 

La questione della funzione 
europea di una Germania r iu­
nificata è stata quindi trat­
tata dall'onorevole Pieraccini 
il quale, dopo aver sostenuto 
che la Germania potrà avere 
forze armate difensive dalle 
quali siano tenuti lontani sia 
gli ex nazisti che lo spirito 
militaristico, ha affermato 
che la neutralizzazione dello 
Stato tedesco non comporta 
alcun elemento di inferiorità 
internazionale. 

«Noi socialisti ~ ha conti­
nuato l'oratore — abbiamo 
proposto che l'Italia stipuli 
un patto di non aggressione 
con la Unione Sovietica e 
eventualmente uno simile con 
gli Stati Uniti e le potenze 
occidentali, in modo c h e 
obiettivo della politica estera 
ed interna sia l'amicizia con 
tutti i paesi del mondo, nel 
quadro di armoniche garan­
zie diplomatiche e politiche 
per le maggiori Potenze ». 

« All'atto della stipulazione 
del Trattato di pace, nella 6ua 
ritrovata unità e sovranità, la 
Germania potrebbe stipulare 
una serie di trattati bilate­
rali di non aggressione con 
tutti i paesi vicini, in modo 
da formare un sistema che 
garantisca la neutralità tede­
sca con una serie ili accordi 
liberamente discussi e firma­
ti. nella piena sovranità del 
Dopolo tedesco. E* chiaro che 
questa soluzione toglierebbe 
ogni aspetto di imposizione e 
^ i minorazione della libertà 
tedesca i>. 

La seduta notturna, che è 
attualmente in coreo e fini­
rà nelle primp ore di domani 
mattina, dovrà fornire, con 
!c risoluzioni conclusive, la 
misura dell'accordo raggiun­
to, ma essa pare, già ora, di 
notevolissimo rilievo, date le 
differenti opinioni politiche 
delle personalità convenute 
nella capitale tedesca. 

La Conferenza ha anche 
permeilo ai delegati dei di­
versi papsi di intrattenere 
utili conversazioni. A tale 
proposito, meritano di esse ­
re rilevati i contatti avuti 
dall'onorevole d. e. Terrano­
va con i dirigenti del Parti­
to democristiano della RJ3.T, 
e i colloqui svoltisi tra i de 
legati delle due Germanie che 
hanno condotto, questa sera, 
a una dichiarazione comune 
in cui si chiede la formazione 
di una commissione dì depu­
tati. del Bundestag e della 

Camera popolare incaricata 
di elaborare una legge elet­
torale unica. 

SERGIO «EGRE 

Giurie il « tradito » 
dest i tu i to d a l l e car iche 

BELGRADO. 10. — Uubodrafi 
Giurie è etato esonerato dalla 
sua carica di ministro e segre­
tario generale del governo fede­
rale jugoslavo. Lo ha deciso il 
presidio dell'assemblea federale. 
E' questo il secondo provvedi­
mento a carico dell'oc governa­
tore militare di Belgrado e tfià 
capo di gabinetto del marescial­
lo Tito. Il Giurie era stato infat­
ti espulso giovedì scorso dal 
congresso di Zagabria dopo ave­
re accusato il presidente della 
repubblica serba Stambolic di 
avergli sedotto la moglie. 

NOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE 
POTENZA, novembre. — In 

tutta una vasta zona della pro­
vincia di Potenza, a Genzano, 
a Venosa, ad Oppldo, a Ripa-
candida, a Melfi, a Lavello, a 
A/ontemilorte, ed in molti altri 
paesi, non si parla oggi, in tutti 
gli ambienti, che di decreti di 
esproprio, dell'Ente di ri/orma, 
dell'imponibile, del colloca­
mento, degli arresti di diecing 
di lavoratori. E tutta la provin­
cia è scossa dalle lotte che han­
no avuto luogo, in questi paesi, 
nei giorni scorsi, e clic hanno 
riproposto, con urgenza e con 
forza, il problema della riforma 
agraria e del lavoro. Un gran 
da fare si danno, al tempo stes-
so, i dirigenti della Democrazia 
Cristiana, della CISL e dell'En­
te di riforma, per scoprire e de­
nunciare i «sobillatori». Ma a 
«•sobillare., t lavoratori è la 
gravità delta situazione che vi 
è venuta a determinare, 

Praticamente ferma l'appli-
carioiie della legge stralcio di 
riforma fondiaria: 19.654 ettari 
di piani di esproprio; 9.567 et­
tari di decreti di esproprio, in 
13 Comuni; 1510 ettari di terra 
assegnata, in tre Comuni. In 
aumento la disoccupazione, to­
tale e parziale, nonostante la 
L'asso per il ftlerrogiorno (un 
miliardo e mezzo di lavori fi­
niti, in due anni, e rutti oli al-

Ìtri larori -normali;- pressoché 
scomparsi), nonostante la pa­
nacea dei cantieri di qualsia?,! 
tipo, nonostante le promesse più 
folte ripetute. fYon applicate 
o addirittura inesistenti le nor­
me per l'imponibile di mano 
d'opcrn. Non Juntionanti gli 
ufìici e le commissioni per il 
collocamento. A'on applicati, in 
vaste zone delta provincia, t 
contratti salariali, specie per le 
lavoratrici. 

Quello che invece non man­
ca è la propaganda pubblicita­
ria della Dcmorrn.ta Cristiana 
e delle sue oraavizzazioni: e chi 
percorre le strade tirila provin­
cia. può foiif'Hfnrc. ni bene, 
lo stato penoso in cui PSSP ;o-
no ridotte, ma si n'empie la vi­
sta di cartelli rari e variopinti, 
da quelli dcll'ERP. che tutti 
sanno morto r seppellito ma 
che ancora può servire ad in­
gannare la gente, a tinelli della 
Casi-n per il iUciropiorno. n 
quelli 'irl''Er>tf> di riforma 

A Rìpacandida, i lavoratori 
hanno manifestato per il man­
cato papnmento degli assegni 
familiari, ed il Prefetto è stato 
costretto a convocare d'urgenza 
la Commissione apposita. 

A Melii. i braccianti e i con­
tadini hanno manifestato per 
r,v»iief7f.rp cf1P fillio accelerate 

le operazioni di riforma ed il 
Sindaco monarchico i stato co­
stretto a /arsi interprete, pres­
so il Prefetto, di questa riven­
dicazione. 

Ad Oppido Lucano, per quat­
tro giorni, quattrocento brac­
cianti hanno manifestato in 
piazza chiedendo l'emanazione e 
la democratica applicazione del 
decreto di imponibile, ed il 
decreto è stato emanato ed il 
Sindaco ha dovuto convocare 
una Commissione per l'applica­
zione. 

Ad Alclla, si è trattato del 
collocamento, vi sono stati set­
te lavoratori arrestati, e la Pre-
fettura ha richiesto d'urgenza 
i nominativi per la costituzione 
della Commissione di colloca­
mento. 

A Genzano, Venosa e Ace-
renza, i braccianti e i disoccu­
pati si sono portati sulle terre 
e le hanno occupate simbolica­
mente. Di quali terre si tratta?: 
in maggior parte, come a Gen­
zano e Venosa, delle terre già 
espropriate dall'Ente e non 

ancora assegnate al contadini, 
o, come ad Acerenza, di terre 
nemmeno ancora espropriate 
dall'Ente. Uomini e donne, vec­
chi e giovani, si sono recati in 
corteo sulle terre ed hanno 
chiesto, con forza, che venga 
rotto ogni indugio, che sia 
sventata ogni manovra ritarda-
trice, e che le terre siano loro 
assegnate prima delle semine, 
perchè possano produrre, per- vedere in giro, assieme alla pò 

v ine tali democristiani- ed hanno 
sentito il $ig. Merenda, segre­
tario provinciale del partito 
clericale, dire a Venosa che .- ai 
lavoratori arrestati, quattro o 
cinque anni di carcere non glia 
li toglie, per fortumi, nessuno •. 

E, nei giorni della lotta, i 
dirigenti locnti della L). C. • 
della CISL non hanno avuto 
alcun pudore e si sono fatti 

che una prospettiva meno dura 
si apra finalmente per le cen­
tinaia di famiglie senza terra 
e senza pane. 

Ma è qui clic si e scatenata 
furiosa la reazione delle auto­
rità di polizia, della Democra­
zia Cristiana, della CISL e del­
l'Ente di riforma: 7 arresti u 
Genzano; 25 a Venosa; dovun­
que l'intimidazione e la minac­
cia contro i lavoratori. E la 
D. C. e la CISL si sono com­
pletamente smascherate per 
quelle che sono. 

I cittadini di Genzano e di 
Venosa hanno risto piombare, 
nei loro paesi, i dirigenti prò-

I laburisti chiedono 
il riconoscimento della Cina 

Bevan contro l'allargamento delle ostilità in 
Asia - Churchill intende incontrare Eisenhower 

LONDRA, 10 — Nel corso di 
una pubblica riunione tenuta 
i e i s e ia a Tredegar (Galles), 
Aneurin Bevan ha dichiarato, 
a proposito delle elezioni pre­
sidenziali americane: ••< Vorrei 
dir francamente quanto penso, 
e cioè che, a parer mio, la mag­
gior parte del popolo britanni­
co è profondamente delusa per 
i risultati delle elezicmi ameri­
cane. Benché io mi feliciti con 
il gen. Eisenhower per il suo 
successo, c e r e i preferito vede­
re un democra t i co alla presi­
di. nzc degli Stati Uniti... 

« Spero — egli ha proseguilo 
— che il generale riuscirà nei 
suoi sforzi intesi a porre fine 
ulta (purra di Corca, ma tengo 
a porre in rilievo clu> il (Ai­
uolo britannico non gli darà il 
tuo appoggio se egli vorrà ccr-
.v.rc di mettere f i u t i n e a que­
sta guerra mediante una eslen-
< : w ti rrìtoriale del conflitto. 
IYOJI r:ivnoti che i! popolo di 
Gran Brc tuona sia pronto ad 
entrare in pucrra con la Cina 
por concludere In guerra di 
Corca 

Il convegno di Carrara opprova 
il progetto per la lotta a tugurio 

i .a crisi del marmo si può .superare eostruendo più case 

La CMUMMinc aaiwaa-
te agrari» è c«av*raU ptt i 
•fera! » e a H T M * R 
IKZ, a I t M , press* la se­
de del CsnHato Cesrtrale. 
La rlaaiaae del giara* 2t 
si Iiilsia alle are t j t prt-
rise. 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

CARRARA, 10 — Sono pro­
seguiti nella serata di ieri l'al­
tro e per tutta la giornata di 
ieri i lavori del Convegno re­
gionale per la rinascita dell'in­
dustria marmifera. Una prima 
serie di relazioni e di inter­
venti ha trattato delle vie da 
battere e delle iniziative da in­
traprendere per Tidurre il co­
sto di produzione: particolar 
mente apprezzata la proposta 
dell'ing. Pellerano, industriale 
del marmo, per la creazione di 
una sezione bancaria incaricata 
nella concessione del credito a 
medio termine, indispensabile 
all'industria marmifera per la 
modernizzazione dei metodi di 
produzione e il rinnovo degli 
impianti: quella del rag. Fami­
gli. di Lucca, per una inizi»-
tiva degli enti locali delle pro­
vince marmifere intesa a libe­
rare l'industria del marmo dal 
pesante onere del » settimo • 
che incide sul costo di produ­
zione per il 14 fe ad esclusi­
vo vantaggio del concessionari; 
quelle, infine, di elevato livello 
tecnico, degli ingegneri Dodi e 
Borelti. riguardanti le prospet­
tive rì: rammodemamento de! 
metodi d; e.=cavazione e tra­
sporto. 

Sui problemi del mercato In­
terno ed estero prendevano 1» 
parola il dott. Lena, rapprewn-
tante al Convegno il comitato 
nazionale dei Consigli di Ge­
stione, e il rag. Bernardi; que­
st'ultimo per raccomandare una 
maggiore fermezza degli orga­
nismi governativi nell'inseri­
mento del marmo nel trattato 
commerc-ale ccn altri Paesi e 
per auspicare un maggior vo­
lume di scambi con i Paesi del . 
r & t europeo e soprattutto con 
la grande Repubblica cinese; il 
dott. Lena, per dimostrare co­
me 63 un maggior ritmo di ri­
costruzione edilizia nazionale 
pos-va derivare un impulso de­
cisivo a tutta l'attività mar­
mifera 

Nell'afTermare la importane* 
del mercato interna che assor­
be circa la meta della produ­
zione marmifera. Lena ha sot­
tolineato in particolar modo co­
me la erisi del marmo sia in 
gran parte la conseguenza delle 
storture della politica economi­
ca governativa che dedica alla 
attività di costruzione e di ri» 
costruzione una parte irrisoria 
delle spese di bilancio statale. 
Rompere i limiti dì questa po­
litica economica «tnincherabD* 
venire incontro ad uno del bi­
sogni più acutamente sentiti 
dal Paese: quello di una lotta 
a fondo contro la vergogna del 
tugurio. E significherebbe anche 
assicurare all'Industria marmi­
fera un mercato stabile • la 
possibilità di affrontare un «e 
r i* f f e tm di nfsaavjdsasaasjNa* 

to. Per questo ragioni il conve- nelle scuole elementari « medie 
gno si è calorosamente pronun­
ciato in favore del progetto dt 
legge dell'Opposizione per la 
costruzione di tre milioni d> 
vani di abitazioni in dieci anju, 
che assicurerà un consumo an­
nuo dì marmo di oltre 100 mila 
tonnellate. 

MAURO GALLENI 

di interessare genitori ed educa­
tori. alla letteratura infantile: di 
interessare editori e scrittori per 
che nel nostro Paese si produ­
cano nuove opere dedicate alla 
Infanzia. 

Indetta la settimana 
del libro per ragazzi 

In occasione delle proibirne va 
carne e feste natalizie, l'Associa­
zione Pionieri d'Italia e i! Cen­
tro Popolare del Libro, sotto gii 
auspici del Comitato per l'edu­
cazione democratica dei giovanis­
simi. promuovono la « Settimana 
del Libro per Radazzi « che si 
terrà in tutta l'aita dal 4 a'.i'll 
dicembre. 

Questa mipoi tante iniziativa 
viene promossa a'Io scopo di su­
scitare ira *m sempre maggior 
numero di ragazzi amore ed in­
teresse aita '.ettura: di dar vita. 
ovunque è possibile, a bibJiote 
che infanti:! ed a circoli di let­
tura: di avanzare concrete Pro 
ooste ai Comuni ed ai Provvedi­
torati desti Studi per l'efficienza 
e l*ester.s:o-c de'.Je biblioteche 

Un comitato per la rinascita 
dellraiiazio« civile 

Si è concìuso in Roma presso 
la sede della CGIL il IV Con 
gresso del Sindacato nazionale 
tinitario impiegati e operai dei la 
gente dell'aria. A conclusione dei 
lavori sono state approvate due 
mozioni: una di carattere gene 
rale riguardante i! potenzlair.en 
to dell'aviazione civile italiana 
e un'altra di carattere partlco 
lare sindacale. In relazione «Ila 
prima mozione è stato deciso di 
costituire entro brevissimo tem 
pò un comitato di iniziativa per 
la rinascita dell'aviazione civi­
le. Le votazioni del nuo­
vo comitato direttivo hanno 
fatto risultare eietti i seguenti 
impiegati e Operai: dottoressa 
QuiUci. dottor Bianchi e Ascani. 
cav. Minuzzi, sianori: Guglie! 
metti. Zega. Fiaschetta. Ballarlo, 
Rosei. Macino. Pomari. Guzzon 
A-. Segretario del s indkato è 
stato riconfermato all'unanimità 
fi comoapno Polidoro. 

Dal canto suo. l'ex ministro 
laburista, Strachey, ha dichia-
lato in un discorso tenuto ier-
sera nel suo collegio di Dundee 
(Suoziit): «Lo pace in Estremo 
Oriente può essere ristabilita 
soltanto se il n u o f o Presiden­
te degli Stati Uniti rivede 
la politica americana in quella 
zona •. 

Dopo aver affermato che - il 
rifiuto americano di conside­
rare le cose quali realmente 
so/io ha terribilmente aumen­
tato il pericolo di una e s t en ­
sione del conflitto » S t r achey 
ha aggiunto che <- questo peri-

[colo persìste e persisterà sino 
<t qtinndo le autorità occiden­
tali, net loro complesso, non 
avranno riconosciuto il fatto 
elementare dell'esistenza di 
questo nuovo governo stabile\re cento 
che comanda su 500 milioni di *" 
cinesi e non avranno accolto 
ques to governo nel Consiglio di 
sicurezza dell'ONU, sconfessa­
lo il goi'crno di CJiinng Kdi 
Shek p t ro rn td una soluzione 
per l'isola di Formosa • 

II Primo Ministro britannico 
Churchill ha annunciato oggi 
che l'Inghilterra desidera ave ­
re al più presto conversazioni 
col Presidente eletto, genera­
le Eisenhower e con i suoi 
consiglieri 

Churchill ha annunciato alla 
Camera dei comuni tramite un 
suo portavoce e rispondendo 
ad una interrogazione, che « vi 
saranno molte questioni che il 
governo di Sua Maestà desi­
dera discutere con la nuova 
amministrazione degli Stati 
Uniti, dopo che sarà formata >. 
Il portavoce di Churchill ha 
aggiunto: e II Primo Ministro 
non ha dubbi che questo scam­
bio di vedute riguarderà varie 
questioni, come ad esempio le 
relazioni fra l'Unione Sovieti­
ca e i paesi occidentali J. 

L'interrogante, il laburista 
Norman Dodds, aveva chiesto 
se Churchill ritenesse possibi­
le cercare, assieme ad Eisen­
hower, un abboccamento per­
sonale col Maresciallo Stalin. 
E Churchill, come si è visto, 
non ha voluto direttamente ri­
spondere alla domanda. 

Un quarto "tredici,, 
è spuntato a Fondi 
Le quote ilei Totocalcio ridotte a 47 milioni 

It'zìo, sulle camionette, per me­
glio individuare i laroratori piti 
combattivi, e farli arrestare. E 
la CISL, a Genzano, ha espul­
so dal suo seno sei lavoratori, 
che non avevano ubbidito aali 
ordini dei cosiddetti sindacali' 
<ti democristiani, ed erano an. 
dati sulle terre, insieme ai lo­
ro compagni di miseria e di la-
coro. A Venosa, i lavoratori 
sono stati fermati sulla strada 
provinciale, da un ben pasciuto 
maresctalluccio del carabinieri, 
in vena di prepotenze e acce­
cato da rabbioso livore antipo­
polare, e l'Ente di itiorma, in­
caricato per legge di dare la 
terra ai contadini, ha messo a 
disposizione del marescialluc-
cio quattro automezzi per tra­
sportare in galera i conladini, 
che chiedono l'applicaiione del­
la legge. 

Afa i pi£ desideri del deri­
vale Merenda e degli altri pa­
paveri democristiani noti si 
sono realizzati. I sette In vora­
tori dì Genzano sono stati scar­
cerati due giorni dopo e sono 
stati accolti in- trionfo da tutta 
la popolazione ed i venticinque 
di Venosa sono, mentre scrivia­
mo, ancora in galera, solo per­
ché il maresciallo di '•«i sopra, 
venendo meno al suo dovere, 
manda i verbali del fermo* 
bloccando cosi Pacione dello 
magistratura. L'arionc popolare 
vince su tutte le reazioni, 

E per Acerenza, l'Ente di 
ri/orma e il Prefetto si impe­
gnano alla pubblicazione sol­
lecita dei decreti di esproprio; 
a Montemilone, l'Ente e co­
stretto ad assumere una ses­
santina di bracciauti, a man­
dar via un yranac unitario 
che rimaneva illcyalineme sui 
terreni espropriati, ad v.,le­
gnarsi a procedere alla n.^'c-
gnarione di 270 ettari ed alla. 
espropriazione di altri 400. en­
tro V8 dicembre; a Genzano, 
l'Ente è costretto ad assumc-

lavoratorì ed altri 
cento il cantiere di rimbo-
schimcnto, e fra questi i tette 
lavoratori arrestati; in tutti i 
paesi del comprensorio. l'Ente è 
costretto a prendere impenno 
di procedere alle asscg>ta:ioni 
ed ad altri espropri, sempre 
entro V8 dicembre: per tutù i 
14 Comuni del comprensorio 
vengono emanati i decreti per 
l'imponibile. 

Forti di queste vittorie, t 
braccianti, t contadini e i di­
soccupati della provincia di 
Potenza continuano la lotto n:r 
la terra e per il lavoro. 
GERARDO CHIAROMONTR 

Nella serata di domenica, la 
Direzione del Totocalcio aveva 
comunicato ufficialmente che, a 
spoglio ultimato delle schede 
del concorso di domenica, ì 
^ tredici r. sono risultati tre in 
tutta Italia, e precisamente uno 
a Genova, intestato a Italo 
Bruzzone, via Assarotti 59; un 
altro a Trapani, intestato a Ste­
fano Juta, via S. Michele, che 
ha totalizzato con la stessa sche­
da anche un -dodici», ed un 
terzo a Roma compilato <*in 
cooperativa.. da Alberto Gar-
fagna. Sante Mario Ragusi. 
Claudio e Danilo Bruschi. 

Le quote erano di circa 63 
milioni per i •»tredici», e di W0 
mila lire per i <*dodici», che 
sono stati ben 225-

leti invece si è avuto un col­
po di scena: un nuovo « tre­
dici », il quarto su scala nazio­
nale che, per essere stato se­
gnante soltanto questa mattina 
alla DiraxMne General* del To­
tocalcio, costituisca m a vera e 
propria sorpresa, ha fatto di­
scendere improvvisamente e di 
motti milioni, le quote di vin­
cita della settimana. 

Il nuovo neo milionario sa-
•atfc* i l signor Paolo Di Car­

mine, un commerciante di Fon­
di. padre di tre figli ed assiduo 
giuocatore del Totocalcio. 

Di conseguenza, benché la Di­
rezione del Totocalcio non si 
sia ancora ufficialmente pro­
nunciata in merito, la quota dei 
tredicisti della settimana discen­
derebbe, secondo un calcolo ap­
prossimativo, da 63 a 47 milioni. 

Ad ogni modo, le vincite non 
sono egualmente disprezzabilL 

Anche per i «dodici», che si 
ritiene ammontino a 223. v i sa­
ranno premi dì 840 mila lire 
circa, ricavati da un monte I 
premi complessivo di 373 mi­
lioni. 

Costretto a far i a spanino I 
trota in tetra 100 dollari 
NEW YORK, 10. — n trentenne 

ftarvey McKinney, condannato a 
pagare una multa per essere sta­
to «rovaio in stato di ubriachez­
za, era «tato addetto.per puni­
zione. non avendo 0 denaro ne­
cessario al pagamento, a spazzare 
te strade. 

Questa fu la sua fortuna. Egli 
trovava infatti in terra una ban­
conota da 100 dollari, mediante la 
quale pagava la multa per sé e 
V** VB so» aauc* 

Una lettera di Nenni 
sui prigionieri in URSS 

Il compagno Pietro Nenni ha 
inviato una lettera al presi­
dente dell'Associazione nazio­
nale reduci dalla prigionia e 
dall'internamento con una nuo­
va messa a punto sulla siua-
zione dei prigionieri italiani in 
URSS. Nella lettera Nenni pre­
cisa: 

1» Sono detenuti in Russia 
ancora 27 italiani sui 131 con­
dannati dai tribunali come cri 
minali di guerra- Spero che 
possa intervenire nei loro con­
fronti una misura di clemenza; 

2) C'è sproporzione tra il nu 
mero dei dispersi in Russia che 
ormai bisogna considerare de­
ceduti e la percentuale nor­
male de» caduti in combatti­
mento. 

La sproporzione — aggiunge 
Nenni — si spiega se si tiene 
cento del clima e del!e condi­
zioni in cui si svolee la con­
troffensiva sovietica nell'inver­
no "42-43. Sapevamo dai tempi 
di Napoleone quale può esse­
re la sorte di un esercito sban 
dato nelle steppe russe, ma 
purtroppo non tenemmo conto 
dell'esperienza. Tutto c:o è 
molto doloroso. Ho appreso a 
Mosca che ancora oggi fami­
glie sovietiche, disperde sotto 
l'incalzare delie offensive te­
desche e delle controffensive, 
non sono riuscite a ricomporsi 

Salme di partigiani 
r impatr iano d a Pra*;a 

De 6asperi polemizza 
con il Votfcspartei 

BOLZANO, 10. — De Ga-
speri ha pronunciato oggi a 
Bolzano un discorso dedica­
to quasi esclusivamente ai'o 
questioni che riguardano le 
minoranze etniche del Tren­
tino, Alto Adige. Dopo aver 
elencato quel che il governo 
avrebbe fatto in conformità 
dei diritti delle minoranze, 
De Gasperi, con linguaggio 
assai duro, ha detto di rite­
nere « inammissimile che :n 
Alto Adige vi siano due 
gruppi, uno consapevole dei 
suoi doveri verso la Nazione 
e l'altro costituito da una 

minoranza quasi astratta, 
quasi avulsa dalla Nazione, 
che sembri consideri tutto 
dal proprio campanilistico 
punto di vista»». Come è •'• — 
to. i rapporti tra la D. C e 
ti partito democristiano de l ­
le minoranze tedesche, i l 
Volkspartei. mentre erann in ­
timi il 18 aprile, sono dive­
nuti adesso .issai tesi, tanto 
più che la nuova legge e'et-
torale infligge un duro c o > 
pò ai diritti delle m i n o r a l e . 

De Gasperi. ha pò: conclu­
so parlando della unità e u ­
ropea respingendo la prospet­
tiva di un patto d: non a g ­
gressione con VUHSS. 
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UDINE, 10. — Domenica 23 no­
vembre giungeranno a Udine le 
salme di cinque partigiani ita­
liani, i quali nel maggio del 1945 
caddero nei combattimenti per 
la liberazione di Praga. Fra essi 
era il sottotenente dell'Arma dei 
carabinieri Leo Barattint. pro­
posto per la medaglia d'oro e 
al quale il governo popolare ha 
conferito la più alta onorificenza 
al valore cecoslovacca. Anche fili 
altri caduti erano carabinieri 
deportati dai tedeschi dopo 1? 
settssnbra 1M3. 
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